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«^^  Ottó  gli  Aufprcj  di  VV*  EE.  com« 
parìfce  al  Pubblica  un’Opera,  che  fcor- 
tata  dal  Sovrano  favore  può  divenir 
grande , c luminofa . Le  oflcrvazioni 

eflc- 


eùefe  , e profonde  fulle  operazioni  piti 
afcofe  della  Natura  , condotte  da  un 
genio  , che  cerca  per  rinvenire  , acquìp 
ftano  un  efaltamento  dall’  Accoglienza 
benigna  de’  Grandi , e de’  Conofcito- 
fi  , che  danno  il  giudo  valore  alla  fa- 
tica. L'Accoglimento,  che  degnò  di  ac- 
cordare la  Clemenza  dì  VV.  EE.  alle 
altre  mie  produzioni  , fi  è da  me  rico- 
nofciuto  dalle  Autorevoli  difpofizioni.  Il 
pubblico  omaggio  della  mia  riconofcen- 
za  alle  replicate  Beneficenze  non  può 
effere  difgiunto  da  uno  Audio  di  prefen- 
tare  all’  occafione  un  replicato  tributo 
a chi  dona  alle  Scienze  , ed  alle  Lette- 
re la  più  ampia  Protezione  ; eflendo  io 
colla  più  profonda  Venerazione 

Di  Voftre  Eccellenze 


Umìliffimo  Divotìjjìmo  Scrvitorf 
Andrea  Comparetti. 
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PREFAZIONE. 


U No  Jlndio  pili  èjlefo  , e profóndo  fuìla  Jlrutturd  sì 
èjìerna  , che  interna  degli  organi  della  fruttificazione 
•vegetabile  condujje  a'"  rifcontri  de'*  caratteri  Botanici 
cognttt  5 ed  al  ritrovato  di  alcune  interne  proprietà  di 
meccanifmo  incognite  ; che  poffono  rettificare  y ed  accrefce^ 
re  li  fondamenti  organici  nell'*  Ordine  naturale  . Li 
principi  meccanici  y cioè  il  numero  y la  figura  y il  fitOy 
la  proporzione  , applicati  diverfamente  caratteri  na-^ 
turali  y conflituijcùno  li  Ceneri  delle  piante  variamente 
ne*  varj  Sifiemi  d Le  ojfervazioni  fifi  co -vegetabili  full* 
àrgànifmo  y e ju*  rnovimenti  delle  parti  più  effenziali 
del  fiore  determinano  il  valore  de*  fegni  eflerni  , ag- 
giungendovi quello  degli  interni  y che  fi  erano  lafciati 
ne'*  loro  più  ripofti  nafcondigli  . La  diff'erenza  de'*  rap- 
porti y riconofciuta  nelle  diverje  parti  de*  fiori  a cord- 
Ì4  chiufa  y ed  aperta  colle  mutazioni  di  alcuni  principi 
meccanici  negli  organi  Jeffuali  fervi  di  molto  lume  per 
fijchiararé  l*  intelligenza  delle  parti  , e de*  modi  fìa- 
biliti  per  la  grand*  opera  della  fecondazione . Il  pro^ 
greffo  di  tali  rifcontri  ri  cono f ce  il  fuo  primo  eccita- 
mento dal  defiderioy  e fcopo  di  allontanare  le  imagina- 
zioni y e le  falj e fuppofiztoni  colla  determinazione  de* 
principi  reali  • 

Le  offervazjoni  fi  fonò  circofcritte  a pochi  Generi 
di  ogni  Claffe  , fcegliendo  forfè  quelli  y che  da  una  piìà 
precifa  defcrizione  danno  campò  alle  più  utili  riflejfio^' 
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ytì  f Jri  tal  maniera  fi  venne  ad  accoppiare  uria  cjuaìehs 
novità  coll*  illufir  azione  ; e quirici  a feguire  P e fona- 
zione del  più  celebre  Naturalijla  , che , partendo  da 
un  ingenuo  de  fi  derio  per  P allargamento  de*  confini  del- 
la Scienza  Bot artica  , brarriava  cP  invogliare  taluno  a 
fare  uno  fludio  più  degno  del  fil&fofo  intorno  alla  Fir 
fica  delle  piante  ( ^ ) . 

F (fendo  le  nuove  ricerche  , e ì particolari  rifcon^ 
tri  diretti  fuccejfivamente  a"*  Gerieri  fecondo  gli  Ordini  ^ 
€ te  Clajfi  d i Sifiema  del  Linneo  , ficcome  in  più  Me- 
morie lette  alP  Accademia  fi  è efpoflo  ; ad  ogni  CI  affé 
vi  fi  è aggiunta  una  riflefione  , che  ver  fa  fui  paragene 
de*  veri  rapporti  de*  Generi  defcritti  col  rifcoritro  deU 
le  varie  defcrizioni  , e difirihuzioni  y aride  al  fine  giu^ 
gnere  alla  confider azione  , e determinazione  almen  veri- 
Jìniile  delle  proprieà  interne  sì  gerierali  y che  particola  » 
ri  degli  Ffferi  vegetabili  » 

Tali  ricerche  , ed  offervazioni  nella  Clinica  pro- 
vincia non  andrebbero  efenti  dalla  taccia  del  luffa  ^ 
della  vanità  , dell*  inutilità  > fe  effe  non  conduceffero 
al  fine  alla  più  facile  f coperta  delle  proprietà  , e vir* 
iù  delle  piante  .•  La  grande  conformità  delle  virtù , che 
fà  veder  la  fperienzày  congiunta  a*  caratteri  naturali  y 
che  vengono  tratti  dalle  parti  della  frutificazione  y e P a- 
nalogìa  co*  generici  effinztali  dello  ftejfo  Ordine  , o del- 
la  Jìeffd  Famiglia  , colle  poche  differenza  > che  vi  oc* 

cor- 


( a ) Spallanzani  Flf.  anim.  e veget. 

Difs,  della  Gen.  delle  Piante  §.  lviii. 
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corrono  , fà  conofcere  ^ che  la  Natura  a'*  caratteri  ejfer^* 
zìali  , e naturali  fece  corri  [fonder  e le  proprietà  intera 
ne  ^ indicando  così  per  certi  fegni  ejlerni  li  principj 
interni  naturali  ( a ) . Non  fi  vuole  perì)  dire  , che  le 
facoltà  interne  4^ll&  Tamiglie  intere  , portino  fempre 
certe  note  carati erijli che  efterne  , come  fe  quefle  foffero 
ptna  mojlra  invariabile  di  quelle  . La  fperienza  col  fat* 
to  fà  rilevare  , che  talvolta  alcuni  individui  , li  piU 
vicini  di  famiglia  per  le  note  caratteri  fiche  , fono  li 
piu  diflanti  per  le  virtù  , La  ragione  di  una  tal  dif 
ftrenza  non  può  ejfere  meglio  riconofciuta  ^ che  da  una 
notomia  la  più  minuta  delt*  organifmo  dì  tali  generi  , 
e fpezie  j e da  un  efatto  rifcontro  de*  caratteri  ^ e rap-^ 
forti  Jìabiliti  ne^  principj  meccanici  . 

V epidermide  colla  fua  groJfe%za  , e tejjìtura  re* 
ti  forme  e cogli  ftimmi  , e peli  differenti  j il  parenchima 
fiol  fuo  intreccio  di  fili  di  diverfa  direzione^  lunghez- 
za , e grofjezza  , e di  aree  efagone  di  varia  figura  ^ 
ampiezza^  grojfezza  negli  angoli  , e diflenfione  dal  flui^ 
do  racchi ujo  ; li  pacbetti  de'*  vafi  tracheali  ^ e fugofi 
di  diveìjo  numero^  e ragione  tra  loro  ^ colta  varia  tef* 
fiturs  di  fili  più  ^ e meno  groffi  ^ e torti  ^ e col  vario  lor 
diametro  , e ramificazione  nel  fiflema  del  parenchima  o 
efternoy  o interno^  più  e meno  eftefo  alT  intorno  di  lo* 
ro  y ed  il  fluido  mifo  più  e meno  acquofo  ^ aereo  y glutino- 
f$  devo7ìo  infieme  fervire  di  guida  alla  ricerca  , o de* 

A 4 ter* 


{a  ) Linn.  PhiL  Bot.  Gap,  xii. 

L,  JuflTieu  Mcm.  de  la  Soc.  de  Mcd.  A.  178^.  p.  188. 
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terminazione  verijtmile  delle  interne  facoltà  della  pian^ 
ta . Se  dalla  diverfa  organizzazione  di  tali  parti  a pa^ 
rità  di  circoflanze  derivi  la  differenza  di  qualità , e 
quantità  de^  fluidi  aeriformi  e de*  f^gl>i  acquofl , mu- 
co fi  ^ e refinofì  y e fe  da  quejìi  diverfamente  fviluppa- 
ti  , combinati , e ritenuti  ripeter  fi  debbano  principalmen» 
te  le  virtù  ; fembrar  dee  probabile  , che  la  determina- 
zione dell*  organifmo  della  pianta  pofja  condurre  a,  prio- 
ri al  ri conof cimento  verifimile  delle  virtìt  • V abito 
della  pianta  , che  rifluita  dal  compì  e (Jo  di  tutte  le  flue 
parti  co*  loro  rapporti  , flp^flso  puh  dinotare  P affinità  d^ 
organizzazione  interna , e quejlo  pure  cendur  deve  alle 
fimilitudini  y e differenze  virtuali^ 

Colla  vifla  di  un  utile  progreflfo  per  la  pratica  io 
rrC  acci n fi  a quejìa  nuova  opera  , divifla  in  parti  y il  cui 
faggio  i 'a  qualche  tempo  pubblicato  , ed  aggradito  d(P 
piu  Dotti  , puh  farci  lufingare  di  un  accoglimento , che 
renda  il  fuo  vero  prezzo  * A*  caratteri  pertanto  na- 
turali cogniti  j ed  alla  virtù  relativa  già  fperimen- 
tata  di  alcune  fpezie  agggiungendofi  la  cognizione  delP 
organifmo  , fi  potranno  con  altri  caratteri  cogniti  dtlP 
organizzazione  determinare  verifimilmente  le  proprie-- 
tà  virtuali  di  altre  fpezie  , anziché  azzardarne  la  pro- 
va cafualmente  ad  ufo  empirico  con  pericolo  di  chi 
P ajfcggett a al  cimento  m La  Scuola  di  Clinica  fperimen- 
tale  y che  non  puh  difpenjarfi  dalle  fperienz^  ftP  nuovi 
rìmedj  y che  fi  van  proponendo  , dev^  e fiere  la  prima  prcv- 
vijìa  di  quejìi  lumi  per  non  precipitare  alla  cieca  nelP 
empirico  azzardo  colle  irragionevoli  prefcrizioni  , 

CLAS- 
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C L A S S E I. 


MONA  NORIA 

1.  M O n O G I ut  A. 

1.  L A CANNA  , che  ha  II  periantio  comporto  di  tre 
foglietfc,  groffe  j ed  erette,  e la  corolla  di  tre  petali  e- 
flerni,  e di  tre  interni  maggiori  , prefenta  nel  fuo 
^crno  la  lacinia , adiacente  al  petalo  fuperiore  riflefTo  , 
qual  valva.  Querta  a corolla  chiufa,  ed  aperta  di  re- 
cente comprende  Io  fìamc  , cd  il  pirtillo  , unendofi  al 
lembo  dcftro  di  erta  V antera  , ed  al  finirtro  più  infe- 
riormente lo  fiilo  del  pirtillo  • 

L’ antera  bislunga,  e lineare  s’apre  per  lungo  e get- 
ta li  granellinl  del  polline  rotondi,  e bianchicci , anche 
pria  che  fi  fpieghi  la  corolla  . Quefti  fi  trovano  fparfi 
falla  fuperfizie  interna  concava  della  lacinia  , fullo 
fìimma,  e fullo  fìilo. 

Il  pirtillo  ha  lo  ftilo  y che  appena  eccede  li  petali  j 
folcato,  c largo  a guifa  di  lancia;  e lo  flimma  , qual 
labbro  groflo , e prominente  , forparta  la  cima  dell’  an- 
tera. Lo  Allo  coll’  unghia  della  lacìnia  profegue  fino 
alla  bafe  della  corolla  , mentre  il  filo  dello  rtame  vi 
è inferito  • L’  unghia  ingrortandofi  ne’  fuoi  lembi  fa 
parte  d’ un  canale,  che  trovafi  nell’  arte  del  fiore  , e 
che  termina  prima  , che  lo  rtUo  s’  immerga  nell’  art© 
del  pericarpio  capfularcr 


Li 
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LI  petali  a corolla  aperta  hanno  una  maggior  diffc^ 
Tcnza  tra  loro  in  lunghezza,  e larghezza;  e mentre  la 
lacinia  s’aggrinza,  cd  attorciglia,  T antera  fi  ya  dif- 
feecando,  e lo  ftilo  vegeta,  e s’  ingroffa . 

Il  pericarpio  capfulare  ha  V edema  fuperfizie  *on- 
veda  a tre  folchi  , e fcabra  per  le  varie  promirtenze 
ovali;  la  parete  grolla  parenchimatofa , eladica;  T in- 
terna cavità  divifa  in  tre  parti  col  tramezzo , ed  ade 
Agli^  angoli  di  quedo  vi  danno  attaccati  a due  li  fe- 
.menti  pel  pappo  fpongiofo , e bianco  . 

Una  fezionc  dell’  ade  attraverfo  modra  tre  pa- 
chetti  compodi  vafcolari  per  tre  macchie  , una  fimile 
.della  lacinia  collo  diio  più  di  dodici  , ed  una  terza 
4el  folo  diio  ne  ha  meno  con  tedltura  più  regolare  . Si 
;C  ben  rimarcata  la  continovazlone  de’ tubetti  bianchi, 
quai  filetti  rettilinei , dall’ edremità  inferiore  dello  dim- 
jma  nel  lembo  ederno  , non  così  manifedi  nell’  altro 
lembo  più  acuto 

2.  L'  AMALIA  ha  i!  periantio  di  quattro  fogllette, 
più  lunghe , che  larghe  , di  cui  la  quarta  e maggiore  ^ 
più  difgiiinra  dalle  altre,  e più  rifleda . 

La  corolla  ha  quattro  petali  colorati  di  rodo,  dif- 
podi  in  un  femicircolo  , due  maggiori  oppodi  diame- 
tralmente ne’  Iati,  e due  minori  frappodi  al  di  fopra, 
c vicini  tra  loro.  La  lamina  de’  primi  covale,  d’  un 
terzo  più  lunga  , che  larga  , e più  roda  nel  mezzo  , 
che  nel  contorno,  e nell’  unghia,  la  quale  c retta,  e 
non  lunga  . La  lamina  de’  petali  minori  rapprefenta 
due  fafcette  co’  lembi  quali  paralleli  , poco  men  lun- 
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ga,  e molto  più  ftretta,  che  ne’ maggiori . E'  pofla  ^4 
angolo  coir  unghia  propria,  che  è groffa  , cilindrica  ^ 
corta  , c prominente  nell’ apice  emisferico  , e levigato  , 
Afcendendo  tal  unghia  quafi  verticalmente  , fi  pone  la  la- 
mina quali  all’ orizzonte  . Alcuni  peli  vi  fpuntano  dalla 
bafe  interna  di  tali  unghie,  qual  nettario  barbuto. 

Un  petalo , o lacinia  bianca  vi  è nella  parte  oppofi;^ 
de’  petali  fuperlori  , fovrafiando  alla  foglietta  mag* 
glore  del  calice,  ed  occupando  con  cfTa  il  mezzo  dell’ 
altro  femicircolo  inferiore  del  fiore  . Quella  Ucinia  , 
quando  e bene  fpiegata  , ha  una  lamina  quali  roton= 
da  con  una  coda  grolTa  per  lungo  nel  mezzo  , che  ter- 
mina in  punta  otrufa  avanzata  . ElTa  li  piega  !u  due  , 
qual  foglio  , racchiudendo  io  llame  , ed  il  pillillo  l 
E’  unghia  della  lacinia  è una  fafeetta  llretta , e folca- 
ta,  più  breve  della  lamina  • Incurvali  doppiamente 
nell’  iHclinarli , c fepararli  dall’  antera. 

A corolla  chiufa  la  lacinia  è diritta  , ed  abbraccia 
nel  fuo  piego  interamente  J’  antera.  Al  primo  fpiegar- 
fi  de’  petali  maggiori  , e poi  de’  minori  fi  trova  per 
anco  I’  antera  racchiufa  per  Io  più  s ma  indi,  inflet- 
tendoli r unghia  ^ c divergendo  la  lamina  più  flretta- 
mente  piegata,  fi  trova  difgiunta  col  fuo  filo  raddriz^ 
zato  verfo  1’  alfe  del  fiore. 

Lo  llame  c più  all’  interno  , che  il  pillillo  . II  filo 
è per  molte  volte  più  lungo,  che  grollo  • Molto  più 
groflo  egli  è verfo  il  mezzo  , ed  alla  bafe  , che  verlo 
la  fommita,  con  cui,  come  filetto,  s’efpande  nel  dot- 
fo  deir  antera.  L’  antera  è bislunga,  e gemella,  feb- 

bene 
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bene  par  ella  lineare  ; il  che  meglio  rilevafi , quand’  e 
chiufa . Nella  corolla  aperta  j emendo  per  lo  più  il 
polline  fecondante  ufeito  a globetti  cinericci  nella  fac-^ 
eia  rivolta  a due  petali  minori  , non  fi  feerne  facil- 
mente la  divifione  ; come  è eminente  nel  dorfo  , che 
riguarda  il  piftillo , e la  lacinia  • 

Il  piftilio  è contiguo  allo  fiame  j e frappofio  , che 
s’  alza  al  pari  di  efio  ^ e più  fottile  nello  ftilo  , e col- 
la bafe  più  groffa  dello  fiimma  # Lo  fìimraa  diverge  , 
ed  ha  l’apice  efpanfo  , e deprciTo  , recando  nell’  aHe 
una  macchietta  bianca,  e nel  contorno,  e al  di  fopra 
de’ tubetti  minimi  eminenti  < 

li  ricettacolo  del  fiore  ritiene  quefte  parti  unite  flret^ 
ramente  , e più  la  bafe  della  lacinia  a quella  dellò 
ftilo , che  air  altra  del  filameato.  Una  maggiore  unio- 
ne vi  hanno  le  unghie  verticali  de’  due  petali  minori , 
che  de’ maggiori  tra  Idro^  e colla  bafe  dello  (lame  é 
II  pericarpio  eapfulare,  quafi  globofo,  contiene  li 
femi  ovali,  e rudi  in  quattro  cellette*  Le  valvole  ingref- 
fano  all’unione  co’ quattro  tramezzi  j ma  più  grolfo  è 
r afie , ineguale  , e fpongiofo . Quattro  e più  fetni  per 
celletta  vi  trovai,  pofìi  trafverfaimente  j difianti  tra  lo- 
ro, e uniti  aH’afTe  coll’ eflremità  minore  fenza  colio  . 

Una  fezionc  per  1’  affé  del  fiore  dimofirò  l’inferzló- 
ne  della  bafe  allargata  dello  ftame  nell’  un  lato  della 
corolla,  circondata  da  molto  parenchima,  mentre  nell^ 
altro  oppofio  fi  è quella  della  lacinia  , e frappofla  U 
terza  dello  flilo . 

Le  foglierte  del  calice  hanno  la  fuperficie  verde  lu«- 
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go  la  corta  media  , tinta  di  roffo  neMati , e due  paletti 
bianchi  nella  fommità  con  una  teflitura  retiforme  la 
pia  cofpicua  dalle  faccette  efagone  molto  prominen^ 
]ti . La  lacinia  bianca  ha  una  tefrttura  di  aree  efagone 
più  ampie,  e più  regolari  fenza  peli  , e macchie  ma^ 
infefte  , e fenza  rametti  laterali  delia  corta  prominen^ 
ti . Non  così  bene  rilevafi  la  teffitura  retiforme  nelle 
lamine  de’  petali , come  nell’  angolo , o infleffione  de’ 
minori  j e molto  meno  nelle  prominenze  emisferiche 
levigatirtfime  di  quefti . II  filamento  dello  flame  , e lo 
rtilo  del  pirtillo  hanno  la  loro  tertitura  più  rtretta,  eL 
fendo  li  fili  longitudinali  meno  dittanti,  e meno  incli^ 
nati,  c quinci  Ir  aree  più  angurte,  e più  lunghe  • 

Li  petali  roffi  maggiori  fono  li  primi  ad  aggrinzar*» 
fi  , e pofeia  II  minori,  c più  tardamente  la  lacinia  , 
che  trovali  vegeta  nella  lamina  piegata  anche  all’  ap« 
partire  dello  ftame  . 

La  corolla  appaffìta  fi  fepara  fpontaneamente  dal 
pericarpio  , e mortra  l’anello  de’  pachetti  vafcolari 
comporti  affai  rirtretto , e prominente  ; laddove  la  cU 
ma  della  capfuU  feparata  prefenta  una  foveetta  piu 
angufta  dell’  anello.  Nel  collo  adunque  , ove  fi  fa  la 
feparazione  , li  pacchetti  vafcolari,  tracheali  , fugofi, 
e deferenti  fono  molto  più  uniti,  ed  hanno  il  minimo 
parenchima,  che  torto  fi  fviluppa  ampiamente  nel  ri- 
cettacolo. 

Nella  prima  defcrlzione  , eh’  Io  diedi  di  quefto 
fiore,  avanzai  qualche  cenno  del  furto  , de’  rami  , e 
delle  foglie , e della  coltivazione  recente  in  Italia  per 
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h femente  recate  dalla  Spagna  ( <a  ).  Nè  fi  doveva 
omettere  un  tale  indizio  , anzi  fi  poteva  efporre  unn 
più  eftefa  defcrizionc , mentre  per  anco  non  fe  n’  era 
fiata  fatta  alcuna  qui  certamente.  Il  mio  faggio  affret- 
to la  pubSlicazione  , che  fi  fece  pofcia  di  tal  pianta 
da’  quefl’  orto  Botanico  ad  ufo  comune  fufficiente  • 
Nè  fembra  efferne  prezzo  di  opera  il  cóntefiire  f an- 
teriorità y che  fi  vorrebbe  levare  almeno  da  lungi  alla  de- 
fcrizione  , ch’io  feci  pel  folo  confronto  de’ caratteri  nstu- 
fali  di  due  Generi  della  fiefTa  Clafie  ^ ed  Ordine  il  più 
femplice  , onde  appariffero  i rapporti  diverfi  nelle  di- 
terfg  parti  della  fruttificazione  ad  ufo  particolare 

RIFLESSIONE. 

S E la  Natura  vi  pofe  ne’  Generi  di  queflà  Clafic  uri 
fo!o  organo  feminale  , non  mancò  effa  di  provveder- 
to  de*^  mezzi  particolari  , e convenienti  onde  cufto- 
dire  r antera  , ed  il  pòlline  fecondante  fino  alla  dif- 
pérfione  , c comunicazione  la  più  proflima.  La  /aci- 
ntay  defcritta  sì  nella  Carina^  che  nell’  Amalia  , n’  è 
lo  feudo  particolare  . Poiché , fe  nel  primo  Genere  vi 
fia  Tempre  unito  lo  flame  , nel  fecondo  non  v’  efee  i 
e fi  fepara,  fenon  quand’  è maturo,  fparfo  , e comu- 
nicato il  polline  al  piflillo  • Qùeflo  vi  è o proffimo  , 

ó con-^ 


( a ) Je*  rifeontri  Fijtco^vegetabìlì 

Ai  OA  Abé  Spallanzani  • 


X 15  X 

Or  contiguo  , a Iato  , o al  pari  frappoflo  per  la  piu 
pronti  , e ficura  comunicazione  y Ne  T involucro  di 
difcfa  s’  attorciglia  nel  primo  , ne  diverge  , nè  s’  in- 
curva nel  fecondo  , fenon  compiuto  il  fuo  ufo  • S’ 
aggrinzano  i petali  più  prontamente  delle  lacìnie  , 
efTendo  li  vaft  più  eflernì , e gli  organi  efalanti  delP 
epidermide  più  nwmerofi.  Il  fluido  acqueo  - aereo  , che 
in  progreflb  dell'  efflorefceaza  vi  fcorre  meno  , c mera 
fi  raccoglie  ne’  pacchetti  vafcolari  , ed  uh  confimile  nel- 
le aree  del  parenchima  di  certe  parti , dà  occafione  al-' 
la  contrazione  de*  fili  funicolari  de’  vafellini  di  quefle  • 
Riducendofi  in  maggior  copia  ne’  vafi  delle  altre  par- 
ti più  centrali , profegue  via  più  la  vegetazione  di  que- 
fte  , rimanendo  efpanfe  y e crefcendo  in  varj  modi  4 
Aprendoli  poi  1’ antera  5 ed  efalando  il  fluido  in  mag- 
gior copia  y e più  liberamente  s fi  contraggono  le  lami- 
ne delle  borfe  e li  vincoli  minimi  del  polline  ,•  che  vi 
fi  fepara  , c quinci  li  vafi  inferiori  del  filamento  : 
doade  in  maggior  copia  II  fluido  v’  accorre  ne’  vafi  con- 
fimili  del  piftillo  . Quindi  aggrlnzandofi  li  petali,  e 
fucceffivamente  Io  ftame  , e la  lacìnia , profegue  a ve- 
getare, e ad  ingroflarfi  lo  ftilo  collo  ftimma  , onde  traf- 
metterc  l’aura  feminalc  a’  feml,  finché  termina  1’  ope- 
ra della  fecondazione  . Terminata  poi  la  trafmiflio- 
ne  , contraendofi  interamente  li  vafi  del  ricettacolo 
del  fiore,  colle  molte  aree  del  parenchima  , che  circon- 
da y fi  fepara  la  corolla  dal  pericarpio  , c queflo  dal 
maggior  concorfo  , c raccolta  del  fluido  in  eflb  {Perfe- 
ziona r opera  della  fruttificazione  , Eflendo  lo  fiimma 


a co- 
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3L  corolla  chiufa  appena  più  ampio  dello  flilo  , e co* 
tubetti  minimi , noti  vidi  li  globetti  opachi  , che  tro- 
vai fugli  dimmi  di  altre  piante  , come  nel  Convolvo- 
lo , diftinti  da  quelli  del  polline  per  la  diverfa  grandez^ 
za  , colore , opacità  ; e che  ho  derivato  da!  fluido  efa- 
lato  in  tali  bollicclle.  Dall’ organizzazione  dlmoflrata  in 
ogni  parte  delle  piante  , e diftintamente  negli  organi 
fefluali  ( a ) apparilce  la  ragione  delle  mutazioni  di 
flto  5 d’  ampiezza  , e di  figura  delle  parti  diverfe  del 
flore  colla  flruttura  più  acconcia  per  la  difefa  deli’ or** 
gano  il  più  femplice.  Che,  fe  i due  Generi  deferirti,  co-» 
sì  fimili  ne’  caratteri  naturali  dimoftraflero  una  diffe- 
renza nelle  proprietà  virtuali  ; avverrebbe  , che  le  vir- 
tù non  feguifTero  i foli  rapporti  de’  caratteri  claflici  , 
e generici  , ma  quelli  eziandio  , che  fi  comprendono 
nel  compleflo  di  tutte  le  parti  della  pianta  • Nella 
fomma  di  quefii  rapporti  dovrebbe  collocar/!  il  carat- 
tere vero  abituale  della  fpezie , alla  cui  formazione  in- 
fluirvi dee  principalmente  I’  organifmo  interno  • Per 
quefta  influenza  parrebbe  egli,  che  in  ogni  parte  della 
pianta  fi  poteflero  ftabilire  de’  caratteri  coftanti,  e varia- 
bili; febbene  non  vi  avelie  nel  valor  delle  parti,  pro- 
prie a determinare  de’  rapporti  , oppure  nelle  parti 
flefle  quella  fpczie  di  gradazione,  che  prefenti  de’  ca- 
ratteri collanti,  e variabili, ficcome  fi c giudicato  (b), 

CLAS- 
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D I A KT  D R j A 
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I.  A VERONiCil  ha  i!  peiiantio,  compoflc  di  quat- 
tro fogliette  ovali  con  bafe  grofla  , eminente  , convefia  , e 
coperta  di  un’ epidermide  corrugata  ad  aree  grandi  , ed  a 
fili  grofìi,  retiformi.  Le  bafi  non  fono  feparare  , ma 
runa  fovrappofta  all’ altra,  e nelT  interno  fono  conca- 
ve in  guifa,  che  formano  un  folco  circolare.  Ogni  fo- 
glietta verde  ha  una  corta  , o pachetto  vafcolare  bian- 
chiccio  nel  mezzo,  e due  laterali,  per  Io  più  nel  prin- 
cipio fuddivife  , ed  indi  diramate  , e nel  contorno  de* 
^eli  men  lunghi  di  quelli  , che  fi  trovano  alla  bafe  . 
Querto  calice  s’  apre , e fi  ferra  , ergendofi  le  fogliet- 
,e,  e combaglando  in  parte  le  une  colie  altre,  echiu- 
Jendo  così  la  corolla. 

La  corolla  monopetala  , rotata  ha  i!  Umbo  del 
uo  breve  tubo  acuto  con  piccolirtime  macchiette  , che 
egnano  li  fottilirtimi  pacherei  vafcolarl , ches’infinua- 
ìo  in  erti?  . AI  fondo  interno  del  tubo  avvi  li  molti 
‘.eli  trafverfi , che  formano  un  nettario  barbuto  . 

Tal  corolla  è inferita  nei  folco  tra  la  radice  del  ca- 
•ee  , t Fanello,  che  comprende  F ovario  capfulare  , 
ual  ricettacolo  ; il  qua!  anello  è eminente  , bianchic- 
io,  e cinto  da  breviflimi  peli. 
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LI  due  flami  hanno  la  radice  de’  fili  unirà  al  lem- 
bo del  tubo  della  corolla , e li  fili  affai  fottili  nel  prin- 
cipio convergono  , e poi  divergono  curvamente  nel 
mezzo  , e convergono  di  nuovo  al  di  fopra  . Sono 
molto  più  groffi  nel  mezzo  , che  alle  eftremità  f 
onde  la  loro  figura  è olivare  • Quanto  più  contratti 
fono  li  pachetti  vafcolari  nel  principio  del  tubo,  e de- 
gli flami,  altrettanro  più  efpanfi  fono  nel  mezzo  de’ 
petali,  e de’  fili  con  parenchima  ivi  molto  maggiore  • 
Nell’  alle  de’  fili  avvi  certo  funicolo  fpongiofo  , finif- 
limo  , umettato,  e circondato  da  cavità  manifefla  nel- 
la maggiore  groffezza  dello  fiame . 

L’  antera  verticale  è inferiormente  biforcata  , nb 
s’  inflette  fulla  cima  Tortile  del  filo  , inferendofi  queflo 
nel  mezzo  angolare  dell’  antera  con  maggior  grofsez- 
za  . L’  antera  fi  apre  ne’  lati  verfo  l’interno,  prefen- 
tando  una  fola  faccia  coperta  de’  granelli  del  polline 
rivolta  verfo  il  piflillo  . 

II  piflillo  ha  uno  Allo  lungo  al  pari  degli  flami  , 
forge  dall’  apice  del  pericarpio  , ed  afeendendo  diver- 
ge , c termina  in  uno  flimma  quafi  emisferico  , forma- 
to di  tubetti  lunghi  , cilindrici  , o conici  , pellucidi  , 
prodotti  da’  pachetti  tracheali  fopra  il  parenchima  > 
che  rimane  alla  lor  bafe  interna. 

Il  pericarpio  è capfulare  , eompoflo  di  due  lobi 
compreffi,  uniti  nel  mezzo,  eoa  due  cavità  laterali  , 
in  cui  flanno  dieci  , e più  femi  quafi  rotondi  per  par- 
te , obliquamente  porti.  L’arte  di  tal  capfula  è largo, 
ed  incavato  , e nel  mezzo  ]^fi  vede  T efpanfione  del  pi- 
flillo, 
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ftlllo  ; anzi  II  progrefTo  di  quello  internamente  a luce 
trafmefla  fi  difccrne  nella  capfula  verde  • Facendo  una 
fezione  lungo  Tafie  fi  feopre  T interna  cavità  di  efio  , 
co’  tramezzi,  e le  valve. 

2,  La  SALVIA  , che  ha  la  corolla  monopetala,  lab- 
biata  variamente  nelle  varie  fpezie  , contiene  nel  fon- 
do del  fuo  rubo  molti  peli  a corona  , de’  quali  un 
ammafTo  avvi  pure  tra  1’  inferzione  de’  fili  degli  Ila- 
mi  nella  Salvia  dorata* 

Li  due  ftami  hanno  due  fili  eretti  quafi  vertical- 
mente, e due  polli  obliquamente  attraverfo  , e come 
articolati  verfo  il  mezzo  co’  primi.  Sembrano  li  traf- 
verfi  una  leva  del  primo  genere  con  due  braccia  di  diver- 
fa  lunghezza , larghezza,  curvità,  pofitura  . 11  braccio  infe- 
riore è più  breve,  più  Interno,  più  largo  del  fuperiore  , 

e circa  1’  appoggio  vi  ha  delle  prominenze  differenti  , 

» 

ed  è più  groffo  ivi  tal  filo  , mentre  il  verticale  è più 
fiottile,  e s’  infinua  , e pafia  nel  trafverfo  quafi  per  un 
folco  laterale  efterno  , donde  Io  fiame  vi  è molto  mo- 
bile , e verfatile  quafi  per  artrodia . 

Un’antera  maggiore  vi  fla  a pprefTo  all’ eflremità  del 
braccio  fuperiore  del  filo  trafverfo  ; un’  altra  minore 
fi  rimarca  nell’  eflremità  più  larga  dell’  inferiore  . Que- 
lla fu  prefa  per  una  gianduia  ( a ) , ed  il  braccio  in- 
feriore per  un  filo  abortivo  ( b ) , mentre  è una 
vera  antera  , più  fottile  , e che  più  tardi  s’  apre  , 

B 2 tome 
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( b ) JuJJÌeu  Gen.  VL  Ql.  Vili.  Ord.  VI.  1. pag*  ii a. 


y 


X 20  X 

cerne  fi  ofierva  fpecu!nient«  nella  Salvia  officina^ 
le  • Le  antere  fuperlori  in  quefta  fpecie  fono  gialle  , 
ed  apronfi  per  linea  interna  orizzontale  , e le  inferiori 
violacee,  più  tardamente  rtiature  . La  tenfitura  delle 
borfe  sì  nelle  prime,  che  nelle  feconde  antere  è confi- 
inile , granita  , retiforme  ; e fimlli  pure  li  granelli  del 
polline  giallicci,  e minimi,  dipinti  da’giobetti  bianchi 
pellucidi,  di  varia  grandezza  , che  trovanfi  folla  fu- 
perfizie  delle  antere  , provenirti  dal  fluido  efalatovi, 
e rimaflo . 

Il  piflillo  ha  Io  Allo  colla  bafe  inferita  tra  li  quat- 
tro femi  nel  fondo  in  gulfa  , che  alla  parte  anteriore 
efla  fi  efìende  più  inanifeflamente  fino  alla  fuperfizle 
del  ricettacolo  de’  femi , che  in  quattro  foveette  fupe- 
liori  li  nicchia  , convefTo  nella  fuperfizie  , come  una 
cupola,  di  color  vinofo  diluto.  Quinci  li  due  femi  an- 
teriori fono  più  feparati  da’  poflerlori . Lo  ftilo  afeen- 
de  curvamente  dal  davanti  al  di  dietro  , qual  roflro  , 
e porta  lo  frimma  biforcato  . 

Nella  Salvia  dorata  a corolla  grande  , e chiufavL 
di  li  fili  degli  flami  trafverfi  molto  incurvati  sì  , che 
le  eflreruità  loro  toccavanfi  coile  loro  antere.  Indi  tro- 
vai le  antere  fuperiorl  aperte , e fparfo  il  polline  bian- 
co fullo  flimma  non  per  anco  biforcato  . A corolla 
aperta  le  antere  fuperiorl  s’  unifeono,  drizzandoli  li  fi- 
li , convergendo  le  eflremirà  inferiori  de’ trafverfi  a con- 
tatto , ergendoli  lo  llilo,  aprendoli  lo  ftimma  , ed  ap- 
palllndo  le  borfe  . 

N»el!a  Salvia  Africana  oflervai  quattro  fili  degli 

fia- 
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flarni , due  Iriternl  più  brevi  ^ e più  groffi  d^sgll  eflef^ 
ni , nafceenti  dal  labbro  inferiore  in  qualche  difianza  « 
Nell’  origine  gli  interni  erano  un  po’  inflefli  , e nella 
foinmità  biforcati  , portando  l’una  eflfemità  l’antera, 
che  è groffa  , e deforme  con  una  fola  fefsufa  lineare  , 
quafi  verticale;  Li  due  ertemi  avevano  un’  antera  mi- 
nore , 

^.11  ROSMARINO  di  corolla  rhonopetala  labbiara 
ha  il  labbro  fuperiore  minore  , e divifo  in  due  pani 
bislunghe  , V inferiore  maggiore  , e divifo  in  tre  , di 
cui  la  media  è più  ampia,  concava,  ovale  , e le  due 
laterali  rinrette,  e Un  po’  ravvolte  curvamente  , fingo- 
larmente  nella  fpszie  cfficinals . 

Li  due  fìami  hanno  li  fili  conici , annefTì  al  lab-  ( 
bro  inferiore  , ed  inferiti  al  principio  del  tubo  prima 
della  divlfione  del  labbro  flertb . Il  principio  del  6lo  è 
largo,  efpanfo,  ed  afcende  quafi  ad  angolo  retto  , in- 
curvandofi  verfo  al  di  fuori  quafi  per  un  femiccrchio  ♦ 

Il  progreflb  fuperiore  de’  fili  è appena  convergente  , 
r inferiore  ha  1’  inferzione  nel  tubo  , che  appena  fi  df 
fcerne  da’  pachetti  vafcolari  • Nè  vi  offervai  in  tal 
pianta  li  due  flarai  abo-rtivi  ( ^ ) . 

Le  antere  fono  due,  erette  , le  quali  per  rinflef- 
fione  de’ fili  convergenti  s’avvicinano,  ed  abbracciano  il 
plrtlllo . 

Il  pirtillo  afcende  dall’ arte  de’ quattro  femi , frap- 
ponendofi  al  di  fopra  tra’  fili  degli  fìami  curvamente  , 

B 3 giu- 
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glugncndo  collo  ftimma  ad  unlrfi  con  loro  . Lo  film- 
ma  è divifo  in  due  parti,  V una  fuperiore,  più  corta, 
e più  rottile,  r altra  inferiore  più  grofTa,  e più  lunga . 
Li  tubetti  afTorbenti  dello  fìimma  fono  affai  piccoli  ’ 
brevi,  fottili , e quafi  a granelli  minimi. 

4.  La  VERBENA  nella  gola  della  corolla  labbiata 
ha  li  molti  peli  lunghi,  trafverfi  , e podi  a padiglio- 
ne^forto  cui  vi  Ranno  gli  Rami  nel  tubo. 

Li  Rami  fon  varj  or  a due,  ed  ora  quattro  con  fili 
certi,  inferiti  nel  tubo,  e le  antere  fono  a faetta  , 2 
verdeggianti  nella  officinale  . 

Il  piRillo  è cilindrico  , o appena  conico  , ne  fupe- 
l*a  r altezza  degli  Rami,  anzi  io  vidi  lo  Rimma  verfo 
la  metà  del  tubo , mentre  le  antere  erano  aperte  . Lo 
Rimma  non  è ottufo  , come  fi  dice,  ma  biforcato  con 
branche  ineguali  In  tale  fpezie  . 

I!  pericarpio  è di  quattro  lobi  ovali  , in  un  folo 
Uniti , e contengono  quattro  femi . 

5.  Il  GELSOMINO  , che  ha  li  pericantio  a tubo 
eretto  e perfiRente  , racchiude  nel  lungo  tubo  della 
corolla  infundibuliforme  gli  organi  feffuall  . 

Li  due  Rami  hanno  li  fili  cortIRimi,  inferiti  ver- 
fo la  metà  del  tubo.  Le  due  antere  ovali,  depreffe  s’ 
aprono  lineamente  nella  faccia  interna  . 

Il  piRillo  ha  Io  Riio  fottilifilmo  , e più  breve  deK 
lo  Rimma  , che  Ra  nel  mezzo  fotto  le  antere  . Lo  Rim- 
ma è biforcato  , e teffuto  di  tubetti  , 0 vefichette  peN 
lucide,  molli , fugofe  . 

La  bacca  in  due  riccettacoli  contiene  li  due  fe- 
tni  ovali,  veRiti  dell’  arillo  . RI- 
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.0.  Uefti  Generi  di  piante  , concordi  nel  numero  de» 
gli  organi  fefTuali  j differifcono  nella  flruttura,  e ne’  rap- 
porti degli  fleflì  organi,  difcordaqdo  più  e meno  nella  f5«^ 
gura,  ftruttura,  cd  altre  proprietà  del  calice,  e della 
corolla.  Il  calice  della  Veronica  mercè  la  fua 

ilruttura  articolata  alla  bafe,  è mobile,  ergcndofi  obbli» 
quamente,  e piegandofi  ogni  foglietta,  qual  ala,  e fin- 
ferrandovi  la  corolla.  Nell’ eminenza  della  bafè  vi  e la 
potenza  contrattile  motrice,  che  fi  riconofee  dalla  tef- 
fitura  retiforme  la  più  manifefta.  La  corolla,  lùercè  il 
fuo  lembo  acuto,  adattato  in  un  folco  d’intorno  airi* 
cettacolo  del  frutto,  e la  contrazione  la  più  pronta  de^ 
paebetti  fottillfTimi  vafcolari,  fi  chiude,  e fi  apre,  c fi 
difiaeca  facilmente.  Nè  folo  dal  moto  del  càlice , e del- 
la corolla  confegue  il  moto  degli  lìami,  el’uFìionedeN 
le  antere  fra  loro,  c collo  ftimma  ; ma  dalla  Unione  de^ 
fili  col  lembo  del  tubo,  dalla  loro  contrazione  aliata^ 
dice,  dalla  efpanfionc  maflìma  nel  mezzo,  e dalla  figu- 
ra così  doppiamente  incurvata.  E mentre  il  vifeido 
umore,  che  fi  trova  tra’  tubetti  afforbenti,  e lunghi 
dello  flimma,  ritiene  unita  l’antera  al  piftillo;’il  moto 
del  filo  curvo  dello  flame  fa  inchinare  bene  fpeffo  lo 
flllo.  Un  tal  moto  fi  può  credere  animato  dall’ umore y 
che  mandano  , o ritengono  li  peli  del  nettario  barbuto, 
che  tra’ fili  fi  trovano.  E ficcome  non  era  fiato  rknar- 
caro  il  particolare  organifmo  di  ogni  parte  di  tal  fiore  > 
così  non  fi  è avvertito  ad  ogni  moto  del  medeCmo 
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dìpeadfitite  dal  meccpnifrao  particolare  di  tali  parti,  e4 
alla  vera  caufa  del  (ùo  fiorire  perenne  anche  nel  verno . 

Gli  altri  quattro  Generi , che  hanno  il  calice , e la  co- 
rolla di  diverfa  ftruttura,  hanno  il  folo  moto  degli  fta- 
mi,  e del  piftillo  per  un  diverfo  meccanifmo.  Nella 
Salvia  11  fili  rrafverfi  fi  raggirano  fu’ verticali , come  fa 
d’un  perno,  inclinandofi,  ed  eftendendofi  variamente, 
e quinci  le  antere  fuperiori  s’avvicinano,  c s’unifcono 
tra  loro , e collo  flimma . E le  braccia  di  tal  filo  fem- 
brano  avere  reciproca  la  lunghezza  colla  loro  groffezza, 
e pefo  per  elTere  bilanciare . Ne’ fili  del  Rofmarino  altra 
flruttura , ed  altro  moto  d’ inclinazione  fi  ofTerva  nel 
farfi  1’ avvicinamento  delle  antere  allo  /l  mma.  In  qua- 
lunque modo  però  fi  faccia  il  moto  convergente  degli 
fiami,  in  quefti  Generi  s’applica  il  polline  fecondante 
allo  ftimma  immediatamente  per  contatto  ; laddove  nel- 
la Verbena,  e pel  Gelfomino , che  han  le  antere  fuperi- 
ori allo  flimma,  fi  fa  per  difperfione  • Quivi  però  la 
Natura  non  folo  volle  tener  rinferrati  nel  tubo  gli  or- 
gani leffiiali , ma  vi  pofe  eziandio  la  difefa  de’  peli  a 
padiglione  alla  gola,  onde  il  polline  non  fi  difperga  fu- 
periormente.  Si  deve  inoltre  rimarcare,  che  fe  nella 
Veronica  la  corolla  è più  efpanfa,  e gli  flaml  più  di- 
funiti  da]  piflillo , avvi  nello  flimma  di  queflo  li  rubetr 
ti  afibrbenti  più  lunghi,  e numerofi  oltre  il  moto  di 
contrazione  della  corolla,  e del  calice.  E fe  nello  flim- 
ma  degli  altri  quattro  Generi  li  tubetti  aflbrbenti  fon 
minimi,  la  figura  biforcata  rende  più  ampia  la  fuperfi- 
^ie,  e più  contigua  alle  antere,  che,  flando  anche  unU 
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le  tra  loro,  reflano  piu  lungamente  unite  collo  flimma^ 
e il  polline  fecondante  Tempre  contiguo  a’ tubetti . Con- 
iiderandofi  la  diverfa  inferzione  dello  fìilo  nel  mezzo 
deir  ovario  di  quefle  piante  colla  diverfa  figura,  e lun- 
ghezza, fi  può  rilevare  la  diverfa  facilità  del  moto  del 
pifiillo  j qual  nella  Veronica,  e nella  Salvia  diverfamen- 
te  fi  è ofiervato.  Se  il  Sig.  Desfontaìnes  ( a ) avcffe 
rivolte  le  fue  ricerche  , e trattenute  le  fue  confiderazio- 
ni  fui  meccanifmo  di  tali  Generi,  avrebbe  comprefo  ^ 
che  gli  flami  di  alcuni  labbiati  hanno  un  moto  eviden- 
te ; e che  sì  quefio,  che  quello  delia  V^cronica , e fimili 
deriva  dalla  flrurrura  particolare,  che  hanno  tali  flami, 
per  cui  la  potenza  compofla  del  fluido  contenuto , e de’ 
vafi , e del  parenchima  continente,  a certa  azione , di- 
yerfa  in  diverfo  fito , e in  differente  tempo  , determina 
l’inclinazione  dello  flame,  e l’unione  delle  antere  allo 
nimma,  e la  feparazione  reciproca  relativa.  Ne  avreb- 
be lafciato  all’ ofcuro  le  differenze  de’ moti,  (;he  hanno 
tali  parti  coU’  aflegnarci  una  caufa  generale , che  molto 
prima  era  flata  da  un  ingegnofo  Italiano  applicata  a’ fe- 
nomeni degli  organi  fefluali  di  alcune  piante  ( ^ )• 

Le  virtù  diverfe,  che  hanno  quefli  Generi,  note 
dalla  fperlenza,  dimoflrano,  che  le  proprietà  interne  cor- 
rifpoadono  più  all’ organizzazione , che  a’ caratteri  mec- 
canici degli  organi  della  fruttificazione  , come  in  feguito 
verrà  confermato. 

CLAS- 


( a ) pres^  a P Ac,  des  Se,  A,  1782. 

( b ) Cavolo  difs,  dell^  irritsb,  alcuni  fiori  Tir, A,  1704# 
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/.  MON.OGIRJA, 

I.  L"  IRIDE  nella  fpara  di  due  valve  contiene  la  co- 
rolla, comporta  di' fei  petali,  tre  ertemi,  c tre  inter- 
ni, Agli  ertemi  vi  fono  adiacenti  dalF inferno  tre 
nie . Ciafcuna  è quafi  un  femicanale , coll*  eftremità  fu- 
periore  dentata,  e il  dente  medio  è affai  più  lungo  de* 
laterali . L’ ertremità  inferiore  c fimile  al  fondo  d*  un 
facco  cieco;  e di  qua  è di  là  vi  fono  due  eminenze 
acute,  porte  d’intorno  alla  radice  de’  petali  ertemi,  e 
degli  rtami  , 

Li  tre  rtami  hanno  il  loro  filamento , che  fegue  la 
media  direzione  del  petalo  ertemo,  e del  folco  medio 
del  petalo  interno  , anzi  a querto  folco  fi  adattano . La 
bafe  dello  ftame  è groffa,  e connefla  colla  faccia  inter- 
na de’  petali  ertemi. 

Le  antere  fono  lunghe ,=  e deprefle,  e fi  aprono  per- 
due  linee,  viciniffime,  rifguardanti  l’ ertemo.  11  filo 
adunque  s’ infinua  nel  mezzo  dell’  antera  verfo  l’ inter- 
no, formando  un  fetto  grortb,  e converto. 

Una  lamina  rimarcai  fovrapporta,  c ripiegata  in 
folla  faccia  efterna  de'  perali  interni che  ho  dlrtaccata 
lentamente  dal  mezzo  al  fondo . La  foa  fommità 
c a due  terzi  di  altezza  del  petalo  , gialletta , grane!- 
^ofa  , ftimmatica  > onde  in  querta  fi  potea  riconofcerc 
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uno  fìimma  membranofo,  largo,  efparrfo  , II  col  affé  è 
bianco , e folcato . PafTano  le  tre  lamine  , unite  a’  pe- 
tali interni,  nello  (Ilio,  che  Torto  il  fondo  della  corol- 
la s’  immerge  nell’  ovario  capTulare  . Sebbene  il  vero 
THmma  collocarfi  potrebbe  nelle  prominenze  interne 
delle  lacinie  j Te  fi  rifguardi  la  tefiìtura  di  tubetti  bre- 
vìfiTimi , pellucidi,  che  vi  hanno. 

Una  gran  bella  tefiìtura  retiforme  oflervai  nella  ba- 
fe  degli  fiami,  e delle  lacìnie  con  aree  efagone  gran- 
di , e regolari  coll'  area  media  ofcura  , e i lati  giallic- 
ci ; le  quali  minorano  nel  progrefib  degli  fiami , e del- 
le lacinie.  Alla  bafe  di  quelli  s’  inflettono  li  fafcetti 
vaTcolari , dirigendofi  dall’  cfterno  all’  interno  • Separan- 
do li  petali  interni  fi  trova  nell’  affé  del  fiore  un  ca- 
nale qutlì  triangolare,  che  profegue  nel  collo  , inflet- 
tendofi , e terminando  nell’  afie  del  pericarpio  . Li  fa- 
fcetti  vafcolari  nel  collo  Tono  piìi  uniti  , che  nella  cap- 
fula  i e ne’  petali  sì  efierni , che  interni  , e nelle  la* 
cinie  fono  affai  vagamente  diramati  per  fili  diver^ 
genti. 

Il  pericarpio  capTulare  e Torto  la  corolla  , ed  è 
ovale,  e bislungo.  Divifo  per  1’  afie  prefenta  li  Temi 
ovali , polii  orizzontalmente  , uniti  all’  affé  . 

Offervai , che,  rompendofi  le  antere,  il  polline  ca- 
de Tulle  eminenze  della  bafe  delle  lacinie^  o tra  effe  , 
e li  petali  interni . 

In  qualche  genere  d’ Iride  tre  de’  Tei  petali  efierni  al- 
ternativramente  hanno  la  lor  Tuperfizie  carica  dimoiti, 
c groflTi  peli , qual  barba , coll’  apice  glalletto  . Gli  al- 
tri 
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tri  tre  petali  alterni  hanno  la  lor  bafe  più  grofla  , e 
granita  co’  lembi  vicini  , e formati  a femicanaìe.  Li 
tre  petali  interni  s’  unifcono  in  un  cilindro  , o flilo  , 
che  nel  tubo  comune  della  corolla  rodo  fi  fcorge  fe- 
parandoli  da’  petali  efierni.  Anche  in  quefle  fpezie  ri- 
trovai la  lamina  flimmatica  , che  profegue  fino  all’  u- 
nlone  comune,  e poi  fparifce.  Nel  filo  dello  dame  non 
v’ è cavità  interna  all’  affé,  ma  bensì  un  pachetto  va- 
fcolare,  che  dall’  interno  all’  ederno  , o al  dorfo  vie- 
ne delle  antere  ; il  qual  filo  per  lungo  tratto  è aderen- 
te a’  petali  edemi , e poi  agli  interni . 

Ogni  prominenza  , che  v’  ha  alla  bafe  del  petalo 
barbuto  nel  fecondo  Iride  pare  compofta  in  parte  della 
fodanza  del  petalo  barbuto,  e in  parte  dell’  adjacentc 
l'oleato  . Quelle  due  fofianze  sì  difeernono  dall’  ef- 
fervi  la  parte  più  interna  più  prominente  , e a tu- 
betti conici  , pellucidi  , brevi  , come  gli  fiimnii  ; 
mentre  1’  altra  edema  è ad  aree  larghe,  regolari,  efa- 
gone  . La  produzione  di  quefle  fodarize  alla  parte  più 
inferiore  è affatto  fuperfiziale  , e viene  ad  unirli  all’ 
alfe  de’  tre  petali  interni  in  qualche  didanza  della  lo- 
ro prima  unione  fuperiore  . E dove  concorronor,  vi  ha 
certo  vedigio  di  canaletto,  che  viene  formato  dal  con- 
corfo  delle  tre  prominenze  , onde  lo  dimma  verrebbe 
ad  effere  triplice  , cominciando  all’  unione  de’  petali 
edemi  tra  loro,  e profegue  divifo  fino  all’  unione  co’ 
petali  interni , donde  paffa  nello  di!o  compodo  , e pro- 
fegue per  r affé  del  pericarpio  capfulare. 

3.11  GLADIOLO  nella  fpara  di  due  valve  ridrette 
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contiene  la  corolla  monopetala  campaniforme  , che  nel 
lembo  dlmollra  T unione  delle  lacinie  mercè  la  fola 
epidermide  pellucida,  e nel  tubo  1’  unione  de’  petali 
con  tutta  la  foflanza. 

Li  tre  fili  degli  flami  fi  unifcono  dal  principio  del 

• 0 

tubo,  ove  è più  groflo , fino  a!  fondo  divifi  , e di- 
fiintl  tra  loro.  Il  filo  è quafi  cilindrico,  e moflra  nel- 
la fuperfizie  efierna  la  tefiitura  a fili  quafi  rettilinei  , 
e paralleli  , uniti  co’  trafverfi  più  grofii  ; la  quale  all’ 
interno  è diverfa  , e più  irregolare  , e con  aree  più 
ampie,  e più  ovali  all’  inferirfi  nel  dorfo  dell’ antera , 
che  è convefio,  pellucido,  fcabro. 

Le  antere  ovali,  bislunghe  fi  aprono  per  due  lun- 
ghe fefiùre  quafi  contigue  nella  faccia  interna. 

11  piftillo  ha  lo  fiilo  più  lungo  , cilindrico  con 
uno  flimma  divifo  in  tre  parti  efpanfe  , quafi  in  tre  pe- 
tali, rrafparenti  nel  mezzo,  e co’ tubetti  aflorbenti  nel 
lembo  , li  quali  come  linee  pellucide  convergono  verfo 
il  mezzo,  ed  inferiormente.  Simile  è lo  fi im ma  al  pen- 
nacchio della  penna  da  fcrlvere  , che  ha  li  tubetti  in- 
clinati dall’  alto  al  baffo,  che  terminano  nel  folco  me- 
dio , che  v’  ha  nei  tronco  comune  con  due  facete  an- 
golari. Lo  fiilo,  che  vi  fegue,  è cavo  all’  interno,  e 
reca  una  tefTirura  finifiìma  regolare  . All’  ingrefib  nel 
pericarpio  fi  dilatano,  ed  Ingroffano  li  fafeetti  vafcola- 
ri,  e,  tutta  fi  allarga  la  tefTitura,  formandofi  indi  l’ af- 
fé , e li  frammezzi  con  pachetti  tracheali  difiinri . 

Il  pericarpio  capfulare  ha  fel  cellette  bislunghe  , 
Indicate  da’  fei  lobi , che  v’  ha  nella  fuperfizie  efier- 
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fla  . Li  molti  femi  Tomo  attaccati  coll’  apice  o pappo 
air  affé,  cioè  alla  (oflanza  eie’  pachetti  comporti  rettU 
linei,  che  contengono  frapporto  un  fugo  gelatinofo 
cd  hanno  una  pofitura  obbliqua  . Li  trammezzi  delle 
cellette  portano  una  teffitura  fpongiofa  , ed  un  paren- 
chima il  più  fino  . 

g.  L’  ANTOLIZA  nella  fpata  di  due  valve  alter- 
nate comprende  la  corolla  di  nn  fol  petalo  col  lembo 
dirtinto  in  tre  labbri , o parti , due  laterali  , ed  infe- 
riori, ed  una  media  fuperiore  , e Innga , la  quale  con- 
tiene gli  organi  feffuali  , come  una  galea . Paffa  la  co- 
rolla i«  un  fol  tubo,  che  difeende  nella  capfula  • 

Li  tre  flami  fono  lunghi,  ed  inferiti  nel  tubo  del- 
la corolla  dirtintamente  fino  al  fondo  verfo  1’  apice 
della  capfula  , dal  cui  mezzo  afeende  il  pirtillo  . 

Le  antere  fono  collocate  obbliquamente  , aperte 
all’  interno  con  due  borfe  piene  di  granelli  nello  rtef- 
fo  piano.  ^ 

Lo  ftllo  afccnde  per  1’  arte  del  tubo  all’  altezza 
degli  flami,  dividendoli  poi  nelli  tre  rtimmi  a lacinia 
larghi,  che  tra  le  antere  fi  frappone,  dal  di  dietro  por- 
tandoli al  davanti . 

Il  pericarpio  capfulare  contiene  nelle  cellette  li 
femi  triangolari  molti . 

4.  L’  IXIA  ha  la  corolla  comporta  di  fei  petali  bis- 
lunghi , contenuti  nella  fua  fpata , fugofi  , elaftici  c 
fragili . 

Gli  flami  afeendono  dal  fondo  della  corolla  con 
fili  larghi  a fafeetta  rivolta,  e giunti  alla  metà  circa 
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della  lunghe2Za  delia  corolla  s’  inferifcouo  KelP  cfire** 
mità  inferiore  delle  antere , quafi  inflettendofi  • Le  an- 
tere  ancor  chìufe  fono  cilindriche  , lunghe,  c piene  di 
un  polline  bianco* 

II  piflillo  ha  Io  fiilo  lungo,  cilindrico,  etreflim- 
mi  divergenti,  cilindrici,  lunghiffimi  con  tubetti  no- 
tabili, pellucidi,  prodotti  in  fulla  fuperfìzie* 

IL  D I G I N I A. 

!•  L ’ AVENA  ha  la  canna , che  all’  origine  delle  glu- 
me s’  ingrofla  ovalmente  con  una  divffione  in  due  par^ 
ti  laterali,  V una  inferiore,  e maggiore  dell’ altra.  Da 
quella  divifione  produconfi  le  valve  del  calice,  e aldi 
fopra  e all’  intorno  quelle  della  corolla  con  molto  pe- 
lo frappoflo,  piu  folto,  e pih  lungo  a’  Iati  , che  all* 
cflerno . 

Le  valve  calicinali  contengono  due  corolle  unite  • 
In  eHe  v^  ha  nove  o dieci  pachetti  bianchi , a lato  de* 
quali  fi  fcoprono  li  fafcerti  verdi  del  parenchima  . Li 
filetti  bianchicci  a lume  riflefio  apparifcono  nodofi  , 
non  paralleli , e comprendono  le  aree  , pellucide  a lu- 
ce trafmefla , mentre  li  filetti  fono  opachi.  Innumera- 
bili  punti  pellucidi , e neri  vi  fi  difcernono  nello  fpa- 
zio  lucido  con  ifiimmi  li  più  diftinti . 

La.  valva  edema  della  corolla  è più  grande,  con- 
vefla , pelofa  all’  efierno,  % dal  fuo  mezzo  getta  l’ari- 
fla  articolata  affai  lunga  . La  valva  oppofia  interna  h 
concavo-concava,  fottile , bianchiccia,  levigata  ;quan^ 
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tunque  nella  faccia  interna  , in  cui  fi  contengono  gli 
organi  feffuali , fembri  conveffa  in  gulfa  , che  la  cavi- 
tà totale  delle  due  valve  immediatamente  continenti 
è feniilunare.  Tal  valva  ha  le  fafcette  bianche,  e ver' 
di  all’  intorno,  e nel  mezzo  è trafparente  , ^avendo  una 
tefiitura  di  filamenti  a rete  , e a gruppetti  minimi  con 
illimmi  quadrangolari  li  più  confpicui  . Nella  valva  op- 
fta,  ariflata,  più  groffa  , e dura  lonv;  de’  punti  neri 
maggiori . 

Li  tre  fiam!  inferlfcono  le  groffe  loro  efiremità 
inferiori  tra  il  ricettacolo,  e il  Teme  all’  interno  di 
due  fogliette  alate  , bianche  , triangolari  , groffe  , poi- 
pofe  , qual  nettario  o ricettacolo  del  frutto. 

Il  piftillo  forge  dall’  apice  del  ferne  con  .un  ger-  y 
me  groffo,  che  torto  fi  fuddivide  in  due  rtllr  diver- 
genti, che  partano  clafcuno  in  uno  rtimma  ramofo . 
Og  ni  ramo  fi  fuddivide  in  rametti  breviffimi  , conici  , 
pellucidi,  divergenti. 

Il  pirtillo  con  tale  rtimma  ramofo  efce  prima  dal- 
le valve,  e fi  trova  lateralmente  più  divergente  , più 
inferiore  , che  gli  rtami . E,  méntre  le  antere  rac- 
chiufe  fono  groffe,  complete  , li  fili  fono  cortirtimi  ; 
li  quali  poi  rapidamente  fi  allungano  , ufcendo  le  an- 
tere , ed  aprendoli  infieme  col  getto  dei  polline  . Le 
borfe  fi  fendono  Inferiormente  in  parte  per  lo  più  , ri- 
manendovi quafi  un  tubo  ovale  , vuotato  che  n’  è i! 
polline  . 

Il  feme  è ovale  In  principio  , ed  ù circondato 
di  peli  lunghi,  retti,  e lovente  divlfi  da  punti  neri . 
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2.  Il  FPvUMENTO  di  tre  glume  fra  le  due  valv^ 
c^licìnali,  profondamente  incavate  co’  lembi  fottilifli- 
mi , tiene  per  ogni  gluma  due  valve  fimiii  più  e meno 
profonde,  e rotonde  , le  fogliette  alate  del  nettario 
più  grofle  , li  peli  men  lunghi  . Nel  refi©  è confi- 
dile 

Il  MIGLIO  è fornito  di  molte  valve  , ovali , 
.concentriche  , più  e meno  bianche  , e molli , annefie 
alla  canna  a diverfa  altezza  . L’  efterna  più  bafla  , e 
fola  abbraccia  quafi  tutta  la  canna  , e fembra  un  fe- 
micalice  • Le  altre  due  fuperiori  fono  combinate  in 
una,  qual  cartoccio  ovale  , che  abbraccia  la  terza  , 
che  fla  contigua  lopra  il  calice.  La  feconda  fuperiore 
non  ne  comprende  alcun’  altra,  ma  la  terza  ne  con* 
tiene  due  piccole  interne,  molli,  annefie  alle  due  più 
interne,  bianche  , fugofe  , ottufe  , all’  interno  della 
quarta,  che  rinchiude  gli  llami . 

Gli  ftami  fi  feoprono  , feparando  le  due  interne 
ultime  valve  dagli  apici  , e lembi  , che  s’  inferifcono 
r uno  nell’  altro  , e le  antere  apparifcono  di  color 
bruno,  divifc  in  due  bprfc  divergenti  c fopra,  e fiotto 
da’  fili  bianchi  ., 

Nelle  due  fogliette,  alate,  interne  del  nettarlo  , 
o del  ricettacolo  ne  trovai  due  efierne  difiinte  da 
altre  due  interne  , che  grofie,  e molli , e fugofe  unifcon- 
fi  co’  fili,  formando  un  nettarlo  difillo. 

Il  piflillo  ha  li  due  filli,  che  dall’ apice  dell’ ova- 
rio forgono  feparataraente  , ed  ambi  gli  filmmi  fono 
compofii  di  rami,  e rametti  divergenti  belliflimi  • 

C Non 
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Non  v’  ha  II  gran  pelo  d’  intorno  al  fame , che  ì 
unico,  ovale  , e quafi  rotondo  coll’  apice  a punta. 

4.  Il  PANICO  aderente  ha  il  fiore  doppio  , feb- 
bene  l'uno  inferiore  è sì  unito  all’altro  fuperiorc,  che 
infieme  fanno  una  gluma  ovale  colla  faccia  fuperio- 
re  molto  conveffa,  e colla  inferiore  un  po’  depreffa 
II  fiore  fuperiore  ha  le  valve  groffe,  verdi  , dure  , o- 
pache  , a pieghe  trafverfe , ed  a granelli  3 l’ inferiore  le  ha 
fiottili,  bianchicce,  trafparenti . 

Il  calice  è di  due  fogliette  comuni  , le  quali  nel 
maturarfi  s’  allungano  , e più  1’  inferiore  3 mentre  la 
corolla  fuperiore  ingroffandofi  fi  allarga  , e a poco  » 
poco  fi  difpone  a fepararfi  col  ferae  racchiufo. 

Nella  prima  valva  fuperiore , dura  , e molto  in- 
cavata contengonfi  gli  organi  fefluali , completi  , cioè 
non  folo  li  tre  fiami , ma  anche  il  piftillo  , ed  II  fe- 
me  ; laddove  nelle  valve  inferiori  ritrovanfi  per  lo  più 
li  foli  fiami  colle  tre  antere  . 

Dall’  apice  della  gluma  fuperiore  efee  il  pifilllo 
collo  fiilo  bianco  , e Io  fiimma  roflìecio,  fatto  a maz- 
zetto ramofo,  e li  tre  fiami  con  lunghi  fili  , e le  an- 
tere pendale,  tremole  , le  cui  borfe,  aperte  , e vuo- 
tate s’  aggrinzano  ; e la  gluma  vi  fia  chiufa  . Si- 
milmente dalla  gluma  inferiore  più  tardi  efeono  li  tre 
fiami  , ed,  appena  ufeiti , s’  aprono  le  antere  , e get- 
tano il  polline  fullo  fieffo  fiimma  ancor  frefeo  . Rara- 
mente offervai  nella  corolla  inferiore  uno  fiimma  fiot- 
tile , e breve , che  metteva  lo  fiilo  nell’  altra  corolla 
all’  apice  del  feme  comune  • 
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lì  fiore  di  quella  pianta  alla  parte  inferiore  fià 
Otto  o dieci  arifte  piu  e meno  lunghe  , che  vengono 
da  due  rami  d’  un  tronchetto  duro  , che  vi  fla  lot- 
topoflo . 

Meli’  ufcire  la  fpicà  dalle  foglie  appare  vellutata 
con  fili  a guifa  di  fera  levigatifTimi  , ed  ondeggianti  , 
Ji  quali  poi  divengono  arifte  fcabriffime  , che  rimango- 
no annefie  agli  inviluppi  del  feme  . 

Quelle  arille  hanno  li  denti  a foggia  di  Tega,  pel- 
lucidi , lunghi  j non  filìi,  e difpolli  sì  , che  la  punta 
è diretta  dall’  alto  al  baffo,  al  contrario  della  direzio- 
ne dell’  arifla  , inclinati  all’  alfe  per  un  angolo  quali 
femlretto  . Nell’  arilla  frcfchìHima , molle  , bianca,  pe- 
lofa  li  denti  fono  a^ai  più  corti , ed  inclinati  , o con 
angolo  piu  acuto  ; laddove  nella  matura  fono  piu  lun- 
ghi j più  duri,  più  acuti,  e rheno  inclinati. 

Anche  li  lembi  delle  foglie  fono  afpri  molto,  ef- 
fendo  armati  di  denti  a fega,  ma  diretti  dal  balTo  all’ 
alto  ad  angolo  acuto,  più  corti  , e meno  acuminati. 
Spuntano  quelli  non  dalla  follanza  verde  dal  paren- 
chima , ma  da  una  fafcetta  bianca  , che  contorna  la 
foglia  é Quinci  rilevafi , perchè  tali  arifle  s’  attacchinò 
sì  fortemente  alle  velli , e vi  lliano  aderenti  . 

5.  La  GRAMIGNA  cipsrolde  ha  la  glnma^  coiti- 
polla  di  una  valva  , divifa  in  ambe  le  facce  dal  mezzo 
all’  apice  in  due,  ed  un’  altra  interna,  divifa  dal  baf- 
fo air  alto  in  una  fola  faccia  con  un’  arilla  . Gli  Ha- 
mi  hanno  li  fili  molto  lunghi , le  antere  bislunghe  , e 
divlfe  interamente  a’  lati,  aggrinzate  , e tremole  , di 
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^olor  bianco  , e vlnofo  . Cominciano  per  Io  pib  ad  ! 
^prirfi  dal  vertice  , e le  lamine  delle  borfe  fi  aggrin-  j 

?ano  5 e biforcano  , Li  fili  a luce  trafmcfia  fi  veggo-  | 

no  cavi  col  fluido  interno,  a molecole  interrotte  diftri-  j 
buito , che  alla  preffione  vi  fcorrono  per  Tafle,  quali  ! 
globi  di  mercnrio  . La  teflitura  di  tali  tubetti  cilindri-  ? 
ci  è di  filetti  longitudinali,  difiinti , che  Timbrano  pa-  \ 
rallili,  febbeneè  retiforme  con  fili  rettilinei  viciniffimi , 
legati  co'  trafverfi  . La  bafe  degli  flami  è molto  piu 
grofla  della  fommìtà , che  è fottiliflima.  | 

Gli  flimmi  fono  due,  li  quali  ufeendo  dal  vertice  | 
delle  valve , fi  rivolgono  a fplra  verfo  abbalTo , nè  fo- 
no pennacehiati , o a rami,  e rametti  , ma  a cilindro 
fparfo  , e carico  di  tubercoli  brevi , fpìnofi  , quali  pe-  ! 

letri  air  intorno  d'  un  cilindro  ; fu'  quali  olTerval  pa^  j 

pecchi  globettì  del  polline  attaccati. 

L'  ovario  è piccolo  , dal  cui  vertice  forge  il  pL 
fililo,  che  tofio  fi  divide  In  due  o , 

La  fpica  è fimile  a quella  del  Frumento  mutuo 
comporta  di  glume  villofe  . La  bafe  di  qnerte  è nodo- 
fa  , grofla,  cartilaginofa , levigata,  e forticne  due  val- 
ve calicinali , e due  altre  della  corolla  , LI  peduncoli 
particolari,  annelfi  al  comune,  fono  deprelfi  , e legnofi  • | 

Nelle  varie  fpecle  di  Gramigne  rimarcai  il  nodo 
^11'  articolo , e 1'  apertura  diverfa  delle  valve  col  Io-  i 
ro  moto  relativo  . Le  valve  erterne  fi  muovono  , abbaf^ 
fandofi  più  delle  Interne  s e in  alcune  fpezie  vi  flanno  | 
lungamente  aperte  , mortrando  il  Teme  , Più  aperta  fi  i 
vede  la  gluma  nella  Gramigna  mmoU  \ meno  nell' 

Ave- 


X ?7  X 

Avéna,  molto  meno  nel  Frumento  , e minimamente  neì« 
la  eiperoìde  . Per  una  fezione  longitudinale  fi  veggono 
li  pachetti  vafcolari , che  convergono  , s’  anaflomlzza- 
no,  e indi  divergono;  e la  fofianza  ha  maggior  copia 
di  parenchima  elafiico , e piu  anguflo  nel  mezzo  , che 
alle  efiremità.  La  canna  In  gran  parte  è cava  , più 
rifiretta,  è dura  al  principio  della  gluma  , ove  è quafi 
ìcgnofa  in  alcune  fpezie  di  Gramigne  , Una  fezione 
trafverfa  della  cànna  in  tal  firo  dimofira  li  fafcett^ 
Vafcolari  in  dieci , o dodici  macchie  difiinte  a corona  j 
li  quali  poi  fi  diramano  e difpérdono  in  tante  valve  ^ 
fiami  ^ fogliette  alate  ^ peli  j piftilio  , e fiimma  cou  tal 
ferma  teffitura  • 

rìflèssionè. 

L E differenti  catatterlfllche  rimarcate  nelle  Iridi  j è 
nelle  Gramigne  hanno  fatto  feparare  li  generi  di  quelle 
piante  in  due  Famiglie  ( ^ ) j e in  due  Claffi  ( ^ ) è 
Se  convengono  effe  nel  numero  de’  tre  fiami  , difcon- 
Vengono  certamente  in  molte  altre  proprietà . Se  le 
fpaté  membranofe  fembtaffero  anàloghe  alle  valve  ca- 
licinali^  li  petali  delle  Iridi  fono  molto  dlverfi  dalle 
Valve  delle  Gramigne  . Ma  quanto  più  difterifcono  U 

C ^ pi  fili** 


( a ) Adanjon  Fam.  Vii.  vili. 

( b ) Gen»  PÀ  CL  ili  Ord.  iv.  C/,  iti# 
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plftilli,  e il  pericarpio?  Nelle  Iridi  non  fi  fcopre  aiP 
eflerno  lo  rtilo  , c lo  flimma  è ampio  fogliato  ì Seb- 
bene non  fembra  ben  determinata  la  fua  forami* 
tà  , e applicazione  da’  Botanici.  Se  ifLinneo,  cd  altri 

10  coftituifcono  nelle  lacìnie  fotte  forma  di  petali  , 
frapporle  a’  tre  petali  edemi  ; non  hanno  ne’  loro  labi- 
bri  la  druttura  comune  de’  tubetti  afTorbenti , come  vi 
è nella  lamina  applicata  alla  faccia  edema  de’  petali 
interni,  e alla  bafe  comune  delle  lacinie  , e degli  da^- 
mi.  Lo  dimma  poi  nelle  Gramigne  è ramofo,  arbori* 
forme  . E fe  in  quede  v’  ha  un  folo  feme  fenza  pe* 
ricarpio  , nelle  Iridi  ve  ne  ha  molti  in  una  car 
pfula  di  diverfa  figura  , e cellette  . Molto  maggior 
differenza  fi  ttova  nella  drq^tura  , figura  , e apcr* 
tura  de’  petali  , e delle  valve  . La  combinazione 
de’  petali  nelle  Iridi  non  è tale , che  porti  un  moto 
per  chiuderfi  , quando  fono  aperti;  laddove  nelle  Gra- 
migne vi  ha  una  tale  firuttura  per  tale  oggetto.  In 
alcune  fpezie  il  petalo  inferiore  , in  alcune  altre  ambi 

11  petali  della  corolla  s’  inchinano  , quafi  a cerniera  , 
mercè  11  nodo  loro  articolato  ; in  alcune  rimane  l’ in* 
clinazione  coll’  apertura,  in  alcune  altre  c variabile  ; 

• c lo  dedb  grado  di  apertura  è diverfo  . La  tefiìtura 
delle  valve  è di  filetti,  più  e meno  rigidi , con  pochiffi* 
mo  parenchima,  al  contrario  de’ petali  delle  Iridi;  on- 
de in  quedi  v’  ha  notabile  groffezza  con  molto  fugo 
vifcido,  ed  in  quelle  fingolare  fottigliezza  , e aridità, 
che  è fomma  nelle  aride  . Craffezza  , e mollezza  fi 
irov^  nelle  fogliette  aiate  del  nettario,  e alla  bafe  de- 


X X 

gli  flatnl  con  molto  pelo  . Rimarcar  fi  deve  la  grof- 
fezza  naturale  delle  antere  rinchiufe  , e la  brevità  de* 
fili  foi  prontiffimo  fviluppo,  e allungamento  , che  di^ 
lata  le  valve  per  ufcirvi  ad  un  tratto ,,  ed  un  pronto, 
e totale  vuotarli  delle  borfe  , fpargendo  il  polline  fui 
pifiillo  dapprima  ufcito  , e preparato  al  di  fuori  ; on- 
de in  quefti  generi  di  piante  la  fecondazione  fi  fa  fuo- 
ri delle  valve . L’  apertura  delle  antere  all*  agitaeiene 
de’  fili  rottili  , pendoli  mobiliffimi  avviene  facilmen- 
te, ed  il  polline  fecondante  , affai  volatile,  diffondefi 
d’  ogni  intorno  e quinci  faciliflimamente  lo  ricevo- 
no li  rami , e rametti  dello  ftimma  , che  prefenta  sì 
eminenti  tubetti  afiorbenti  immediatamente , e per  tan- 
to fpazio  diffufi,  e di  tale  fìruttura  , e diflribuzione  , 
che  ritener  devono  li  globetti  più  mobili  del  polline 
negli  iiinumerabili  folchetti,  che  formano  gii  interval 
1-i  delle  loro  bafi.  Le  tante  valve,  che  rinferrano  , e 
refiano  chiufe  a cufiodia  del  feme  fino  all’  intera  fua  ma- 
turità con  tal  organizzazione  9 vengono  a dimoftrarc  la 
gran  provvidenza  della  Natura  , che  volle  ufare  nel 
fecondare  , e garantire  li  femi  di  quelle  piante  in  ra- 
gione del  loro  ufo  al  fofientamento  della  vita  anima- 
le , e diflintamente  dell’  umana  col  fomminifirarvi  il 
più  preziofo , comune , e perenne  alimento , 
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C L A S S E IV. 

T ETRANDRIA 

1.  Monociuj  A. 

I.  L A GLOBULARIA  ha  il  periatttlo  eterno  d’u- 
fìa  foglia  grande,  ovale  , lunga  , acuta  nel  vertice  , 
convelTa  al  di  fuori,  e al  di  fotto,  concava  all’inter- 
no, e al  di  fopra.  Quefta  foglia  contiene  il  periantio 
interno  di  un  fol  pezzo,  convefìb  al  di  fotto  con  due 
denti  , e concavo  al  di  fopra  con  tre,  e quattro  . Egli 
è fatto  a tubo  depreflb  , e curvo , fembrando  quali  una 
gluma  più  aperta  • 

La  corolla  è compofta  di  moltilllme  corollette  a guifa 
de’ fiori  Flofculofi,  Ciafcuna  è monopetala  con  due  lab- 
bra , r uno  efierno , inferiore  , più  largo  , e più  lun- 
go , comporto  di  tre  lacinie  larghe  , delle  quali  la  me- 
dia è più  lunga  ; 1’  altro  labbro  è interno  , più  flret- 
to  , più  breve  eon  due  lacinie  acute  verfo  1’  alfe  del 
fiore.  Partano  le  due  labbra  nel  tubo,  che  c lungo,  e 
conico . 

Li  quattro  rtami  hanno  li  fili  inferiti  del  tubo  del- 
la corolietta  fino  alla  baie,  ma  non  fono  erti  aggrin» 
zati,  come  nella  cicoria  , e fimili  generi  . Le  antere 
fono  diftinte,  e rtanno  al  di  fopra  orizzontalmente  per 
la  loro  lunghezza  . 11  filo  vi  fi  inferifee  nell*  antera  al 
di  fotto  , facendovi  un’  eminenza  , e 1’  apertura  della 

borfa 
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fcorfa  è lineare  5 e fupcriore.  Ogni  antera  è sì  unita  $ 
che  pare  una  fola  ad  ogni  due  , difcernendofi  però  la 
parte  deflra  dalla  finiflra  per  una  linea  trafverfa  . Il 
polline  vi  efce  dall’  apertura  fuperlore  della  bafe  5 e 
torto  fi  contraggono  é 

Il  pirtillo  s’innalza  dall’  ovario  con  uno  flilo  fem- 
plice  , e un  po’  piu  breve  degli  flami , giugnendo  alla 
divifione  delle  lacinie  ; febbene  egualmente  lungo  fia 
flato  porto  . Lo  rtimma  è biforcato  , granito  nella  fac- 
cia interna,  pellucido  , gialletto  , o d’  altro  colore  * 
Diviene  rotondo  dall’  attacco  de’  granellini  del  polli- 
ne , e dall’  unione  de’  due  rametti  brevi  ^ 

L’  ovario  è ovale,  bislungo,  fituato  al  fondò  del- 
la corolla.  Il  calice  è unito  al  peduncolo  comune  for- 
temente , ed  ha  una  confirtenza  maggiore  la  fortanza 
di  unione  é 

La  tertirura  del  calice  , e della  corolla  lu  quarta 
V pianta  è rara  ; la  fuperfizie  è pelofa  cella  faccia  crter- 
iia  del  calice  , ne’  lembi  , e nell’  interno  della  co- 
rolletta , cioè  verfo  il  mezzo  del  tubo , ove  fi  difgiungono 
li  fili  degli  flami  inferiti  , ed  eminenti.  Nel  tubo  me- 
defimo  fi  difcernono  li  tronchi  de’  pachetti  dall’in- 
termedia tertirura,  che  è piu  rara  , e men  opaca. 

2.  Il  PIANTAGGINE  ha  il  periantio  comporto  di 
quatro  fogliette  , di  cui  1’ una  èeflerna,  inferiore  , due 
laterali,  eguali,  e fimill , ed  una  quarta  media  , e fupe- 
riore  all’  eflerna  » Quefle  tre  unire  co’  lembi , 1’  uno 
per  r altro  incavato  , formano  all’ erterno  una  fuperfizie 
quafi  piana.  La  quarta,  che  fembra  divifa  in  mezzo  da 

una 
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una  linea , che  non  arriva  alla  bafe , ha  T uno  e 1’  aU 
tro  fuo  lembo  adattato  a’  lembi  delle  due  laterali  , 
fendo  la  fuperfizie  edema  convefTa  , e più  riflretta  • 
La  tenitura  è retiforme  , e pare  . cribrata  con  innu- 
nierablli  globetti  pellucidi  . Avvi  delie  fafeette  verdi , 
una  più  eminente  nella  prima  , e due  nella  quarta 
foglietta , e de’  peli  molti  nelle  due  laterali . La  po^ 
fìtura  di  quelle  è obbliqua  , e fono  annefle  ad  un  pe^ 
duncolo.  Le  tre  unite  formano  una  gluma  s levata  la 
quale  fi  feopre  la  corolla. 

La  corolla  è monopetala  col  lembo  divifo  in  quat- 
tro lacinie  femiovali , incavate  all’  efterno  , e rivolte 
coll’  apice  all’  ingiù  • li  tubo  è ovale  più  , che  cilin- 
drico - globofo  , ed  ha  una  teffitura  di  aree  retiforme 
elegantifiìma  , di  bianchiccia , e molle  foflanza  . 

Li  quattro  fiami  afeendono  dalla  gola  angufia  con 
fili  lunghi , inferiti  dal  mezzo  al  fondo  del  tubo , che 
lentamente  difiraendo  fi  difiaccano  fino  a!  ricettacolo, 
donde  forgono  . Efierido  tefiùti  di  filetti  fottiliflimi  , 
poco  filli  5 ed  avendo  un’  interna  cavità  notabile  , fa- 
cilmente fi  rompono  nel  diftacco  . Nella  cavità  inter- 
na contienfi  un  fluido  acqueo  - aereo  , che  a certa  pref- 
iione  vi  feorre,  più  facilmente  dall’alto  al  baffo  , che  al 
contrario  . La  loro  bafe  è grofla  , e 1’  eftremità  fupe- 
riore  è più  fiottile,  efpandcndofi  più  nel  dorfo,  e nelle 
borfe  dell’  antera,  che  è comprefla  , ovale  , giallic- 
cia , e molto  mobile . 

Il  pifiillo  vi  efee  dal  perlantlo  , e dalla  corolla 
molto  prima  degli  fiami  , e vi  fiufllfie  anche  dopo  di 

effi . 
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ejTì . Siqcomo  le  antere  per  molto  tempo  fi  trovano 
Isella  corolla  chiufa  d’  una  grandezza  naturale  ; così  li 
fili  brevemente  s’  allungano,  e forpaflano  loflilo,  che 
è tutto  corredato  di  peli ^ ficchè  la  lunghezza  di  quel-» 
U a quello  fi  trovò,  come  ii.  ad  8,  ed  a quella  delle 
antere,  come  ii.  a 4,  Poco  dopo  l’ufcita  degli  fìami, 
lo  flimrna  acuto  fi ‘appalTifce  , ficcome  ofiervai . Anche 
Ip  Itilo  alla  bafe  è più  grolTo  • 

Il  pericarpio  capfulare , che  è ovale  - rotondo , e ver-» 
de  j contiene  U molti  Temi  bislunghi, 

7,  EPIMEDIO  ha  il  periantlo  di  quattro  fo- 
gliette  ovate  , navicolari  col  fondo  riftretto  , quafi  a 
carena,  che  ftanno  orizzontalmente . 

La  corolla  è di  quattro  petali , pofli  nelle  quat-» 
tro  fogliette  navicolari  , di  una  fìruttura  particolare  • 
Simili  fono  cji  figura  ad  un  corno  ottufo  colla  bafe 
aperta  prefib  l’  afe  del  fiore , e col  vertice  ottufo , ro-» 
tondo  alla  circonferenza  ; il  quale  però  fla  nicchiato 
nel  fondo  navlcolare  . Quello  vertice  ha  diverfo  colore , 
e llruttura  del  refto  del  petalo  , pellucido  elTendo  , 
granito,  e foiido  all’  apparenza  . Vuoto  è V interno 
di  tutto  il  petalo  , tefiùto  d’  una  llruttura  retiforme 
bellifiima  con  aree  più  larghe  , che  nel  vertice . Le 
quattro  aperture  delia  bafe  , che  rìfguardano  più  in  al- 
to , fanno  le  quattro  cavità  della  corolla  . Li  quattro 
petali  nel  lembo  fuperiore  s’  aggrinzano  , e fi  rivolgo- 
no air  interno  della  cavità,  e col  lembo  inferiore  s’at- 
taccano al  ricettacolo  co’  quattro  llami  in  una  bafe 
rillretta. 

Li 
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Li  quattro  ftami  afcendono  verticalmente  aven* 
lio  un  filo  corto,  groflo,  e largo,  e maggiormente  alla 
bafe , che  c annefia  al  lembo  Internò  ^ e medio  della 
corolla^  ed  al  contorno  della  capfula  • 

Le  antere  rimangono  verticali  , dlfpofte  quafi  Iti 
un  cilindro  folcató  , affai  pili  lunghe  de’  fili  ^ e s’a- 
prono lateralmente  per  tutta  la  lunghezza  vertica» 
le.  11  polline  s’  aggruma  nell’ apice  loro  $ circondando 
la  fommità  del  plfiillo . 

II  pifiillo  afcende  dal  vertice  acuto  della  capfula 
per  r affé,  ed  appena  vi  è indiziò  di  ftilo  . Lo  fiim- 
ma  è feróplice,  e giunge  all’  apice  delle  antere  i Pa- 
le^ che  li  tubetti  pellucidi  dello  fiimma  efcaiiO  in  un 
mazzetto  dal  vertice  dello  Alletto  verde  della  capfu- 
Ja  . Il  polline  per  la  fua  leggerezza  ^ e per  la  flruttil- 
caj  ed  apertura  dell’antera,  s’  innalza,  e fi  raccoglie > 
t fi  ritiene  d’  intorno  Io  flimma  è 
V Aperta  una  corolla  , che  era  per  anco  chiufa  ^ 
trovai  le  antere  ben  formate,  lunghe  , gtoffe  , chiufe 
ColP  apice  bianco,  pellucido,  ed  acuto.  Li  petali  età* 
HO  di  dlverfa  grandezza,  e figura.  Sembrava  ciafcunò 
lana  ciipoletta  quafi  rotonda*  Le  antere  aveano  le  foni  ^ 
mira  unite  allo  fiimmai 

Là  capfula  è bislunga , fillquofa  , verticale,  e acu* 
tà  nel  vertice,  contenendo  molti  femi . 

RIFLESSIONE. 

A diflinnigllanza , che  v’  ha  tra  la  Globularla . ed 

il 
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il  Piantaggine  colT  Epidemie  in  quanto  al  calice  , ^ 
aiia  corolla  fembra  molto  maggiore  di  quella  , chf 
pafla  tra  li  due  primi  generi  , ed  alcuni  di  altre  Claf- 
fi , Se  il  calice  fornigiia  una  gluma , la  corolla  è fimi* 
le  a quella  de’  Flofculofi  , Il  Piantaggine  manda  fuori 
il  piglilo  molto  prima  degli  (lami  , e quelli,  brevemen- 
te allungandofi  nel  filo,  gettano  le  antere  folo  allora, 
che  il  polline  è maturo,  ed  efee  a un  tratto  dalT  aperta» 
ra;  nei  che  conviene  colle  Gramigne , Particolare  però 
è in  efTo  V appaflimento  torto  dello  rtimma  acuto  ; e 
notabile  la  cavità  del  filo  dello  (larne  col  fluido  feor^ 
rsnte . La  teffitura  ne’  due  primi  generi  del  calice  , o 
della  corolla  c rara,  e la  fuperfizie  pelofa  • L’  infer- 
^ione  de’  fili  nel  tubo  della  corolla  i confirnile  • Dif» 
ferifee  il  rapporto,  e pofitura  delle  antere,  eflendo  ci» 
lindriche  , folcate  e porte  orizzontalmente  , ed  unite 
nella  Globularia  , ovali  comprerte , e pili  mobili  nel  Pian-^ 
taggliie.  Lo  rtimma  è pur  differente  , ertendo  biforca-» 
to  nel  primo  , e fempiice  acuto  nel  fecondo  genere  r 
Ho  rimarcato  però  , che  il  primo  caricandofi  , corno 
fuole,  de’  granelli  del  polline  acquirta  una  figura  ot- 
tufa,  rotonda  ; e quinci  forfè  deriva  la  figura  ottufa, 
che  vi  affegnò  il  Linneo, 

La  rtruttura  particolare  della  corolla  dell’  Epime-^ 
dio  non  lafcla  dlrtinguere  li  petali  dal  nettario  , quali 
che  querti  ne  forteto  feparati  , ertendo  ogni  petalo 
un  tubo  curvo,  ed  infleffo  , Il  vertice ottufo è fugofo  , 
e può  artomigliarfi  ad  un  nettario,  ma  è collocato  ver-, 
fo  la  circonferenza.  Che  poi  tal  fia  ogni  petalo  , lo 
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Gom{ì)rova  la  figura  , che  eflb  ha  di  cupolettà  rotori-^ 
da,  e breve,  e non  inflefla , quando  il  calice  per  an- 
co chiude  la  corolla  incompleta  • Quefia  rifleffione  è 
da  apporfi  alla  defcrizione  del  Linneó  i 

Nè  li  cornetti,  o follicoli  in  forma  di  bicchiéro 
irregolari,  e porti  tra’  petali,  e gli  rtami  formano  un’ 
aggiunta  dirtinta  , qual  venne  rimarcata  {a).  Rimar- 
chevole fi  è la  figura  j ortufa,  la  fuperfizie  granita  , la 
tenitura  interna  ad  aree  minori , più  numerofe  , e pie- 
ne di  fluido  col  diverfo  colore  , e confirtenza  , e pel- 
lucidità  , che  ha  il  vertice  indicato  mentre  il  lembo 
fuperiore  è sì  fottlle  , e piegato  . Gonfiderabile  fi  c il 
trattenimento  del  fluido  a tal  yertiee  nella  maggiore 
dirtanza,  mentre  eel  lembo  più  vicino  all’  unione  col 
ricettacolo  vi  manca  . Particolare  fembra  anche  1’ 
innalzamento , e la  raccolta  , che  fa  il  polline  alla 
fommità  delle  antere  , e l’ unione  , che  vi  ha  lo 
Rìmina  a tal  fommità  , che  viene  dal  polline  cir- 
condato* Quivi  perciò  non  vi  è il  getto , e la  difperfioiie 
del  polline  , full©  rtimma  , come  negli  altri  due  ge- 
neri « 
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CLASSE  V. 


P ENTANDRIA 

MO  Nocini  A. 

ì.X-i.  ’ ELIOTROPIO  ha  il  calice  verde  , pelofo  nel- 
la Uiperfizie  edema  , e fatto  a tubo  j divifo  in  cinque 
parti  fino  al  fondo,  bislunghe,  ovali. 

La  corolla  monopetala  quafi  ipocrateriforme  con- 
tlenfi  flrettamente  non  folo  col  fuo  tubetto  , ma  anche 
con  parte  della  lamina , rimanendo  fuori  il  lembo  den- 
tato. Il  tubetto  di  efla  nè  cilindrico,  nc  conico  fi  è j 
ma  ovale,  ed  angolare.  Cinque  feffure  angolari , otri- 
angolari , col  vertice  efierno , e podo  tra  T una  e T al- 
tra foglietta  del  calice,  fi  rimarcano  nella  corolla  con- 
tratta a'  fuoi  pareti,  che  modrano  una  teffitura  affai 
rara.  Alla  gola,  ove  il  tubo  redringefi , vi  fi  difcerne 
il  color  verde  j ed  una  teffitura  con  psli  ,nondiffimile 
da  quella  del  calice. 

Li  cinque  dami  rinchiufi  nel  tubo  hanno  il  filo 
cortiffiinó  ; e le  cinque  antere  ovali  , acute  , deprede 
arrivano  col  vertice  alla  gola  , e circondano  lo  dlmma  . 

Il  pidillo  ha  lo  diio  breviffimo  , cilindrico  , che 
nella  fommità  porta  lo  dimma  piramidale  , o conico 
col  vertice  in  cima,  di  una  teffitura  di  fodanza  molle  a 
tubetti,  o vefichette  pellucide.  La  bafe  dello  diio  for- 
ge dall’  apice  dell’ovario,  che  fi  feopre,  levato  il  ca- 
lice , di  figura  quafi  rotonda,  colla  fuperfizis  divifa  in 
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quattro,  e ciuque  lobi,  che  contengono  altrettanti  fé*- 
mi  ovali. 

Oflervai  in  quello  fio-re , che , anche  a corolla  un 
po’  fecca , le  antere  rimangono  manifefie  , e prefentano 
allora  due  ale  all’  ingiù  con  filo  , e tra  effe  una  pun- 
ta a flilo  all’  insù. 

2.  La  BORRACINE  ha  11  periantio  divifo  in 
cinque  fogliette  lunghe,  acute,  cariche  di  lunghi  , e 
groffi  peli  conici  nella  faccia  efterna , e di  corti,  e fot- 
tili  nell’  interna.  Un  pachetro  vafcolare  largo , e bian- 
co vi  fcorre  nel  mezzo  , e due  ne’  Iati  più  fottlli  , e 
confpicui  nella  faccia  interna.  Unite,  e groffe  alla  ba- 
fe  fono  tali  fogliette,  perfiftenti , e contenenti  la  co* 
rolla , e li  femi  • 

La  corolla  monopetala,  e rotata  ha  il  tubo  bre? 
ve  , e il  lembo  piano  , rotato  , divifo  in  cinque  laci- 
nie . Cinque  prominenze  vi  ha  nella  gola  • Ciafcuna  di 
quelle  dev^  edere  divifa  in  due  parti  , V una  efter- 
na  unguì forme  , e V altra  interna  prìf malica  . L^ 
prima  è porta  verticalmente  colla  faccia  converta  ri" 
volta  al  di  fuori  y e colla  concava  al  di  dentro  • 
La  feconda  prifmatica  è eretta  pure  verticalmente 
con  ua  proceffo  ftiloideo  , elevato  più  internamen- 
te • Effendo  unite  alla  bafe  , vi  rimarcai  , che  la 
fleffa  foftanza  de’  petali,  uniti  nel  tubo  foltanto  al- 
la gola  , fi  riflette  quafi  ad  angolo  retto  , c forma 
la  lamina  eflerna  della  prominenza  , mentre 

r interna  lamina  di  effa  i pelofa,  e par  , che  fi  inflet- 
ta nella  faccia  eflerna  della  prominenza  prifmatica  , 
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reflandovi  tra  due  una  tallitura  celìulofa  affai  rara  , 
ed  un  vacuo  nel  mezzo,  quafi  una  fofìetta  curvilinea  . 
s L’  orlo  dei  tubo  della  corolla  , che  sì  facilmente 
fi  diftacca  dal  calice  , è acuto,  e moflra  appena  le  mac- 
chiette de’  pachetti  vafcolari  , che  vi, entrano  , ed 
afcendono  sì  pe’ petali,  che  per  le  prominenze  , feguen- ^ 
do  fpezialmente  la  lamina  interna  , e rifiettendofiper  T 
apice  folcato  , e macchiato  della  efterna  , che  è bifida  • 

Ciafcuno  de’  cinque  flami  ha  il  filo  brevifTìmo  , 
che  s’  impianta  nella  foffetta  fuperiore  eflerna  alla  ra- 
dice de’  proceffi  fiilodei , immergendofi  nil  parenchima 
raro,  e teffuto  ad  aree  grandi. 

Piu  lunga  del  filo  è ogni  antera  , verticale  , acu- 
ta, e divifa  in  due,  P uno  eflerna  maggiore,  e V al- 
tra interna  minore;  e tutte  cinque,  unite  quafi  in  un 
cono  acuto , abbracciano  il  piflillo  , e coprono  lo 
fiinima  . 

11  piftilio  forge  con  uno  flilo  groffo  dall’  affé  de’ 
quattro  femi,  contenuti  nel  calice,  ed  ha  uno  ftimma 
appena  più  ampio  con  tubetti  diritti  , e giugne  Co- 
pra alla  metà  delle  antere. 

La  MARAVIGLIA  ha  il  periantio  d’  un  fol 
pezzo  , con  cinque  feffure  , largo,  eretto,  ventricofo  , 
lungo,  aggrinzato,  conneffo  al  peduncolo,  ed  al  ricet- 
tacolo . Li  fafcetti  vafcolari  fi  rinvengono  men  verdi  , 
e diramati  con  molte  macchiette  bislunghe,  verdaflre, 
firuili  a quelle,  che  v’  ha  nel  parenchima  delle  foglie  ^ 
chr  a lume  rifleffo  fon  bianche , ed  a trafmeffo  fono  tin- 
te ci  vtrde  inteiifo. 

La 
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La  éórolla  monopetala  infundibuliforme  col  fud 
lungo  tubo  i anncfla  al  lembo  fupcriore  del  nettario 
così  detto,  o ricettacolo,  che  è una  capfula  rotonda  j 
che  comprende  gli  organi  feffuali , cd  ha  il  fuo  lembo 
intero  con  qualche  piega. 

Li  cinque  ftami  co’  fili  groffi  , e cilindrici  fono  anncffi 
j^lla  corolla  verfo  il  fondo  del  tubo  , wa  indi  feparati  s’ 
attaccano  alla  fuperfizie  convefTa  fUperioretra  le  divifioni 
del  lembo  fuperiore  del  ricettacolo,  il  qual  lembo  s’ in- 
flette un  pò  all’  interno  quafi  per  mezzo  arco  ; per  cui 
il  ricettacolo  appar  divifo  in  cinque  lobi.  Nell’  inter- 
na cavità  fi  trovano  li  fili  ifolati,  un  po’ infleflì,  pro- 
venienti dalla  bafe  della  capfula  quafi  emisferica,  pol- 
pofa,  granellofa  • Li  fili  fi  innalzano  inclinati  ^ anzi 
attorcigliati  a fpira  , di  colore  rofificcio  , giallo  • Le 
antere  fono  rotonde,  comprefle , aggrinzate ^ e fegnate 
da  una  linea  gialla  nel  contorno  , ove  fi  aprono , e di 
color  rofliccio  ; e li  granelli  del  polline  nelle  borfe  fo- 
no groffi  , e rotondi . 

II  pifiillo  tien  Io  flilo  affai  lungo,  t maggiore  de* 
gli  flami . Lo  flimma  è rotondo , teffuto  di  tubetti  o 
vefichette  quafi  rotonde  col  loro  colletto  breve,  e grof- 
fo,  dorate,  e macchiate  di  punti  roffigni  • Lo  flilo  al- 
la bafe  è più  groflb  del  filo  degli  flamì  , e fuolc  per 
lo  più  attorcigliarfi  anche  per  tre  fpire  • 

Tagliato  il  fiore  lungo  Taffe,  apparve  T anello  fp> 
rale  del  calice  all’  eflerno  , e l’altro  affai  piccolo  ve- 
nire alla  capfula  , e divergere  in  effa,  e nell’  orario, 
che  contiene  il  feme  y e il  fondo  della  capfula  c bian- 
co, fpoiìgiofo , 0 midifllare  .# 
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Tenendo  In  mano  un  tal  fiore  , fi  vede  P aiifenè 


contrattile  far  cambiare  fito , figura  , diflenfione  a’ 
tali , ed  agli  fiami  ; chiudendofi  li  petali , e raggrin- 
2aìidofi  via  più  li  filamenti  • 

4*  L*  ANAGALLIDE,  che  dentro  un  perlantio 
acuto , e divifo  in  cinque  parti  , contiene  una  corolla 
totata  di  cinque  petali , uniti  tra  loro  , ha  le  unghie  in  un 
tubo  unite  alla  bafe , con  cinque  lamine  ovali  divife  . 

Li  cinque  fiami  recano  li  fili  riuniti  alP  anello,  0 
nettario  bianco  fpongiofo  . Lunghi  fono  effi  nell’  unio- 
ne , c afcéndelido  refiringonfi  a cilindro  . Nella  parte  in- 
feriore fono  pelofi,  ed  ogni  pelo  è compofio  di  molti 
pezzetti  cilindrici  , o ovali  , come  fono  fullt  fuperfi- 
zie  dell’  anello  comune  degli  fiami  bianco  - pellucido  è 
Per  fino  a dieci,  e dodici  di  quefli  in  ferie  ne  anno- 
verai • Le  antefe  fono  ovali  j aggrinzate  , a tte  ango* 
li , e giugnendo  alla  metà  della  corolla  abbracciano  il 
piftillo  i 

Il  pifliilo  c retto,  cilindrico  ; Io  fiiinmà  un  po^ 
più  grofToj  e carico  di  tubetti,  o vcfichette  pellucide, 
e la  bafe  è impiantata  nell’  apice  del  pericarpio  , cheL 
c rotondo  , e a cinque  lobi  . Al  primo  aprirfi  della 
corolla  il  pifiillo  è più  lungo  degli  fiami  , ed  ^ pofio 
obliquamente . La  corolla  fi  apre  , e fi  chiude  nel  gior- 
no. In  principio  a corolla  aperta  lo  flilo  è infleffo  , e 
lo  fiimma  fuori  della  sfera  delle  antere  . Raddrizzali 
pofeia,  e fi  unifee  ora  con  uno,  ora  con  due  , ralora 
con  tre  antere  , oppure  all*  una  c contiguo  , e coll’ 
altra  c congiunto#  Altre  antere  fono  gonfie,  altre  fe- 
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^Tiiaperte  , ed  altre  aperte  colie  borfe  aggrinzate  nell* 
unione  • 

f.  Il  CONVOLVOLO  ha  un  periantio,  chejdivw 
fo  in  ederno  , ed  in  Interno  , prefenta  nelle  due  fogliet?- 
te  dell*  eflerno  un  lembo  pellucido  fenza  parenchima 
frapporlo  5 ed  una  diramazione  di  vafi  con  più  mani- 
ferie  , e frequenti  anaflomofi,  di  quello  che  nelle  cinque 
fogllette  dell*  interno.  Ho  poi  notato  che  la  dirama* 
tzione  vafcolare,  manifeQa  dalle  linee  bianche  in  campo 
verde,  è pia  dappreflb  alla  fuperfizie  fuperlore  di  tali 
fogliette  , che  alT  inferiore  • 

La  corolla  monopetala  coinpaniforme  ha  la  bafe 
annefla  ad  un  anello  di  color  arancino,  che,  qual  ri- 
cettacolo  groffo , robuflo , e quali  cartllaginofo , circonda 
1*  ovario.  La  bafe  della  corolla  dal  di  fotte  dell’ anel- 
lo fi  riflette  verfo  la  media  altezza  dello  fieflb  intera 
riamente  . 

Li  cinque  ftami  hanno  la  lor  bafe  larga  , groffa  , 
cellulofa,  ed  annefla  per  buon  tratto  alla  fuperfizie  in- 
terna del  fondo  della  corolla.  Molti  peli  a tubercolo 
nell’  apice  efeono  da*  lati  della  bafe  degli  flami,  facen- 
iiofi  più  rari  nell*  afeefa  . Quefti  nell’  afse  moflrano 
un  funicolo,  ed  un  umore  pellucido,  e nel  vertice  uà 
fugo  bianco  opaco  . Molti  fiimmi  fono  confpicui  lulla 
fuperfizie  dello  fiame  , piu  che  le  aree  efagone  dell* 
epidermide  . Più  filTa  apparve  la  teflìtura  della  bafe 
dello  fiilo  , che  della  fofianza  comune  di  efib , e della 
corolla  , la  qual  bafe  contiene  cinque  o fei  fafeetti 
^afcolari  fenza  alcun  lume  interno  , qual  fi  trova  in 
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prógfeffb  del  filo . La  bafe  col  fuo  lembo  Interloré  If» 
taccafi  leggermente  al  bordo  inferiore  , ed  eflerno  dell 
anello  arancino  , che  circonda  la  bafe  del  piftillo  • li 
filo  àir  inferirli  nell’  antera  s’ ingrofia  , e indi  fi  dira- 
ma nelle  borfej  reticolate  ^ e fpoglie  del  parenchima 
inferiore  i Le  borfe  contengono  un  polline  di  globetti 
rotondi,  e non  minimi^ 

II  pifiillo  ha  Io  Allo  più  levigato  ^ e la  teffitura 
più  fina,  e reticolata  fenza  prominenze  lucicanti  , e 
^on  filetti  più  paralleli^  che  negli  fiami.  Lo  fillo  più 
lungo  del  filo  degli  fiami  porta  due  fiimmi  bislunghi  ^ 
inegualmente  eomprefii  • Notabili  fono  li  tubetti  , o 
vefichette  afforbenti  di  tali  fiimmi  y non  maggiori  de’ 
granelli  del  polline  , come  è molto  notabile  il  lumé 
dello  fiiio  , eguale  nel  principio  , ineguale  nel  progref- 
fo,  e interrotto  nella  bafe  dal  tramezzo  della  capfula  ì 
fatta  dall’  efpanfione  del  pifiillo  , e continente  quattro 
feini  i 

Una  fezione  per  1’  afte  del  pifiillo  , e della  capfu- 
la  dimofira  la  riflefiione  della  fofianza  de’  petali  indi- 
cata, e r origine  de’  tramezzi  dalia  fofianza  comune 
de’  petali,  e degli  fiami.  L’anello  arancino  in  tal  fe- 
zlone  fi  dichiara  coerente,  elafiico , flefiibile  ; il  quale 
nel  convolvolo  perenne  trovai  più  corrugato  , e verde- 
gialliccio  i ove  anche  lo  fiimma  era  globofo. 

A corolla  chiufa  non  matura  trovai  molto  corti 
li  fili  delle  antere^  e verfo  il  lembo  inferiore  , ed  efier- 
no  di  quefie  già  gonfie  , e chiufe  ofiervai  alcuni  glo- 
betti opachi , bianchicci , di  diverfa  grandezza  , ade- 
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alla  fuperfizie  conveffa  , piu  e meno  elevati  i 
mentre  alcuni  altri  erano  fparfi  fulloftilo.  Quefìi  ho  de- 
rivati dal  fluido  efalato , e raccolto  in  tali  bollicelle  9 
c li  diflinfi  da’  granelli  del  polline , e dalle  vefichcttp 
dello  flimma  ; tra  le  quali  trovavanfi  eminenti  . Simii* 
le  fluido  raccogliefi  nel  groflb  vertice  de*  peli  degli 
fiami  in  tal  pianta,  e fimile  trovai  nella  feguente  • 

6.  La  CAMPANELLA  , che  ha  il  periantio  di 
cinque  parti  acuto  , non  ha  la  corolla  monopetala  sì 
unita  a!  calice,  che,  levato  quello  , non  vi  rimanga  infe^ 
rita  ad  un  orlo  interno  del  ricettacolo.  Li  cinque  Ha* 
mi  hanno  le  ball  incurvate,  e lunghe,  ovali  al  di  fo- 
pra,  e quadrangolari  al  di  fotto  , che  appoggiano  co! 
lembo  interno  all*  anello  gialletto  del  nettario  , leviga- 
to, ed  umido.  Molti  peli  fi  trovano,  plhnumerofi»  e 
lunghi  negli  intervalli  tra  le  bali  curvilinee  di  eflfì  fla^ 
mi.  Li  fili  afeendono , e s’allungano,  portando  le  an« 
rete  lunghe  , verticali,  con  borfe  gonfie  allora  , che  ab- 
bracciano lo  flimma  immediatamente  . A corolla  chiufa 
fi  trovano  li  fili  brevi  colle  antere  , che  tutto  lo  flim-? 
ma  circondano  , e coprono  , aprendoli  prima  , che  s*apra 
la  corolla.  Aperte  che  fono  , e gettato  il  polline  , s’ al- 
lontanano dal  piflillo,  c divergono  gli  flami  alP  oppo^ 
flo,  corrugandoli,  c diflecandofi  le  borfe. 

Il  piflillo  ha  lo  flilo  per  lungo  tratto  pelofo  , e 
forge  da  un’  area  larga,  c piana  , che  s*  allunga  affai 
più  degli  flami  , e porta  «no  flimma  , che  all*  unione 
colle  antere  c chiufo,  che  Indi  fi  divide  in  tra  c quaf 
tro  fili,  che  lì  ripiegano  fpiralmcate  all*  ingiù  , for- 
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Bando  foYente  una  croce  . Quelle  parti  hanno  la  lor 
(aperficie  granita , e corredata  di  vefichette  aflbrbenti 
pellucide*  Su  tal  fuperfìzie  attaccano  li  granelli  del 
polline,  li  quali  vidi  fminuirfi  di  grandezza  In progrcH- 
IO . Vi  ofTerval  molte  vefichette  opache  maggiori  per 
molto  tempo;  e per  lungo  tratto  vegeta  la  corolla,  e 
il  pifiillo  , cadute  già  le  antere  , e drizzati  li  fili . 

Da  una  fezione  per  l’  afle  fi  trova  la  cavità  del  pe- 
ricarpio capfulare , larga  di  fopra , firetta  al  di  fiotto , 
e Torlo  del  petalo  annefib  al  bordo  della  capfiula,  che 
contiene  molti  fiemi  in  molte  cellette. 

7.  La  PRIMULA  Ira  il  periantio  eretto  ad  infon- 
dibolo,  ed  a tubo  angolare  con  cinque  angoli  , e cin- 
que denti  nel  lembo  fuperiore  ; la  cui  lamina  efierna 
è prodotta  dalla  ficorza  del  peduncolo  . Li  fafeetti  va- 
fcolari  feguono  gli  angoli , e diramanfi  irregolarmente 
per  la  parte  frappofta  folcata  • 

La  corolla  col  fiuo  tubo  affai  minore  dt  diametro 
fi  contiene  in  tal  calice  , al  cui  fondo  interno  vi  fi 
unifee  in  modo , che  la  fofianza  comune  vi  fi  difiac- 
ca , mentre  la  lamina  interna  del  calice  continova  colit 
cficrna  del  tubo  . Li  fafeetti  vafcolari  di  efio  vengo- 
no dal  ricettacolo,  é non  dal  calice  , e nel  tubo  afiat 
tenue  fi  efpandono  fottilmenre , ficchi  appena  in  prin- 
cipio difcernonfi  a luce  trafmefTa  ; dove  fupcriormcnte 
anche  a rlfiefTa  fi  veggono  efpanfi  per  la  corolla,  che 
inficmc  s*  ingrofla.  Il  tubo  ha  maggior  diametro  in 
fondo,  che  in  mezzo,  donde  ben  s’  allarga  alT  origi- 
ne de’  fili  degli  fiami  • 
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Gli  ftami  hanno  i fili  triangolari  cortlffiml  , ché 
inferiti  nel  tubo  a gran  pena  fi  pofibno  feparare  fenza 
lacerazione  , nè  vi  fi  vede  la  contlnovazione  tra  le  la- 
mine , come  in  altri  tubi.  Le  antere  lunghe  , vertica- 
li , conniventi  fino  alla  gola  fono  aliai  più  balle  col 
loro  vertice  del  pifiilio,  e /fi  aprono  lateralmente  , pre^ 
fentando  una  lamina  piramidale  polverizzata. 

Il  pifiilio  ha  lo  fiilo  cilindrico  con  bafe  più  grof- 
fa,  levigato  molto  nella  fuperfizie  , e tefiùto  di  fili  fot- 
tililfimi . Superiormente  fi  efpande  nello  flimma  , che 
è quali  globofo  , e carico  di  tubetti  j o vefichette 
le  più  diftinte.  Quelle  a lume  trafmefla  apparvero  pun- 
ti neri  , e a riflefla  bianchicci  , onde  fi  rilevò  elTere 
flimmi,  e termini  de*  vali  tracheali,  a mucchietti  pe- 
lofi  , afibrbenti.  Li  vafellini  tracheali  fi  difiinguono  an- 
che nello  fìilo  da’  vali  fugofi , e fi  ritrovano  interrot- 
ti fpello  dalle  macchiette  fiimmatiche.  Il  polline  fem- 
bra  formato  di  globiccini  pellucidi , gialletti,  levigatif- 
fimi , refiando  aderente  alla  fuperficie  dello  flimma  . 

8.  La  LONICERA  ha  il  periantio  divifo  in  cin- 
que parti,  flrettamente  unite  alla  bacca  * 

La  corolla  è monopetala  con  tubo  lungo  , e cur- 
vo, e col  lembo  divifo  in  cinque  parti,  e con  lacinie 
rivolte  all’  ingiù  . Nell’  interno  della  corolla  vi  ha  una 
foglia  granita,  fugofa  a nettario.  Li  granelli  fono  ova- 
li, pellucidi,  che  fembrano  quelli  del  polline.  Il  refto 
della  fuperfizie  è levigata  . 

Li  cinque  flami  fono  attaccati  alla  corolla  fuperior- 
mente,  e li  fili  difcendono  difilnti  fino  al  fondo  del  tu- 
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bó  . Le  antere  fono  bislunghe  colle  due  borfé  • 

Il  pifinio  ha  Io  fìilo  più  lungo,  cilindrico,  groflb 
fuperlorrtiente  , e Io  fìimma  emisferico  , deprefTo,  o qual 
^^uco  molle  , e fugofo  . A corolla  chiufa  fi  trova  lo 
flimma  fino  alla  fommità  della  corolla  , e le  antere  un 
po’  più  bafie  • 

li  pericarpio  è una  bacca  capfulare  , che  in  due 
ricettacoli  contiene  li  femi  comprefTì  • 

p.  II  DODECANTEON  prefenta  un  calice  di 
cinque  fogliette  ovali  3 acute  , lunghe  , che  colle  lo- 
ro lacinie  fi  riflettono  all’ ingiù.  L’  epidermide  del  pe- 
duncolo continova  in  quella  del  calice  i 

La  corolla  è divifa  in  cinque  parti  lunghe  , acu- 
te j e riflefle  , le  quali  fi  unifeono  in  un  anello  all’ ori- 
fizio della  corolla  j che  è groflb  , elaflico,  robuflo,  col- 
la fuperfizie  corrugata  , e teflura  di  aree  più  piccole 
di  quelle  delle  lamine,  e fparfa  di  infiniti  granèlli  opa- 
chi , villofi  j fiimmatici  ^ a luce  riflefia  manifeftiffimi  . 
L’  epidermide  della  corolla  pare  prodotta  da  quella  > 
che  invoglie  li  fafeetti  compofli  vafcolari . Ove  il  cali- 
ce fi  unifee  alla  corolla  , fi  fa  un’  anaflomofi  nella  fo- 
flanza  verde  ivi  più  grofla. 

Li  cinque  flami  hanno  il  filo  grofliflìmo  , breve  , 
fugofo,  quafi  cilindro  troncato  , inferito  nell’  anello 
della  corolla.  Il  filo  prima  d’infinuarfi  nella  parte  me- 
dia inferiore  dell’  antera  , s’  ingrofla  , e cambia  di  co- 
lore, ed  indi  s’attenua  conicamente,  e poi s’inferifce^ 
ed  efpande  nel  dorfo.  L’antera  è conica,  lunga  , acu- 
ta nel  vertice.  Ho  poi  avvertito  , che  ^ ficcome  il  pa- 
rete 
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rete  del  tubo  breve  è piu  fottile  alla  bafe  eirea  1’  ova** 
rio , di  quel  che  alla  gola  fuperiore  j ove  li  fili  fi  fe-^ 
parano  dall’  orifizio  annulare  ; così  il  calice  nel  fondo 
ka  il  parete  più  grolTo  . 

Il  pifiillo  ha  lo  ftilo  più  lungo  degli  flarui , c Io  flim» 
ma  ottufo . 

Il  pericarpio  c una  capfula  ovale,  e quafi  rotonda 
coir  affé  grofìfo,  fugolo,  bislungo  , circa  il  quale  Han- 
no li  femi  feparati  dalla  fuperfizie  concava  della  capfu^ 
la.  Li  fafcetti  vafcolari  alla  bafe  del  fiore  divergono, 
ed  il  parenchima  medio  fi  cfpande  in  maggior  area  , 
granofa,  fugofa  , formando  la  bafc  dell’ovario.  L’ af- 
fé della  capfula  fuperiormente  è feparato  dalla  bafe 
allargata  dello  ftilo  . L’  unione  de’  vafi  è nella  bafe  , 
o ricettacolo  del  fiore  . Li  fafcetti  vafcolari  dello  ftU 
lo  provengono  da  quelli  de’ pareti  della  capfula , e non 
dagli  altri  dell’  afte  • 

IO.  Il  SOLANO  ha  II  perlantio  eretto , dlvcrgen^ 
te  , cotnpofto  di  cinque  fogliette  in  gran  parte  fepara^ 
te  , e fole  unite  nel  fondo  , col  lembo  ovale  , nel  met- 
zo  più  larghe  , verdi , e pelofe  . 

La  corolla  monopetala  rotata  ha  il  tubo  brevifti^ 
mo , e cinque  petali  lunghi,  ovali,  acuti  nell’  apice  , 
«he  piega  all’  interno  . Le  fogliette  del  calice  fono  al- 
terne co’  petali . La  corolla  chiufa  ^ ovale  , e contie* 
ne  gli  ftami  colle  antere  unite  al  piftillo  in  un  tut* 
to  ovale.  Aprendoli  li  petali  pelofi,  e vellutati,  fi  ri- 
flettono le  lamine  all’ ingiù,  reftando  feoperte  , ed  uni- 
te le  cinque  antere,  che  moftrano  allora  il  breve  lor 
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filo,  pelofo  5 e grofTo  , c la  loro  figura  confimiie  a 
quella  del  popponc  bislungo  , S’  aprono  le  antere  dalP 
alto  , svogliendofi  le  borfe  , qual  cartoccio  , dond’  efee 
il  polline  fenza  il  loro  allontanaipento  ; e T apertura 
di  elle  fi  fa  a corolla  aperta  • 

Il  pidillo  ha  lo  fiilo  grofTo  , carico  di  peli  dal 
mezzo  alla  bafe , che  giungono  a combagiare  colia 
faccia  interna  delle  antere  • Lo  fiimma  è più  elevato , 
di  color  verdolino,  fpongiofo  , molle  in  principio,  e 
poi  bianchiccio,  II  polline  ufeito  vi  afeende  , e fi  Ipar» 
ge  lateralmente  alT  interno  f^nza  getto  ; e lo  fiimma 
vicino,  ed  immobile  nel  mezzo  lo  accoglie.  La  bafe 
dello  flilo  è impiantata  nelP  apice  delP  ovario  , che  è 
ovale  , bislungo  , levigato  nella  fuperfizie  . 

1 1,  Il  VERBASCO  nel  periantio  d’  un  fol  pezzo  , di- 
ylfo  in  cinque  parti  acute  nel  lembo,  contiene  la  co^ 
rolla  monopetala  rotata  con  tubo  brevifiimo , c con 
lembo  patente,  divifo  in  cinque  lacinie  ovali. 

Alcuni  mazzetti  di  peli  vi  fono  alla  gola  , che 
hanno  il  vertice  ottufo,  groflb,  e d’altro  colore  del- 
la corolla  . 

Li  cinque  fiami  fono  attaccati  al  tubo , ed  tan- 
no il  filo  carico  di  peli  più  lunghi,  e fimilmentf  grof, 
fi  nel  vettice  , e di  fimil  colore  de’ primi.  La  fomnfN 
tà  del  filo,  fatta  più  grofla  s’inferifcc  nel  lembo  efler- 
no  concavo  dell’antera , efpandendofi  pofeia  nelle  due 
lamine  , che  formano  una  borfa  reniforme  un  pò  com- 
prefla,  la  quale,  aprendoli  dal  lembo  interno  convefib  , 
lafcia  il  fuo  getto  diretto  al  polline  aureo  . 
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il  pifilllo  ha  lo  ftilo  afcendente  férnpre  più  grof- 
ió  5 e termina  in  uno  flimma  ancor  più  efpatifo  , e 
globofo.  La  bafe  dello  ftilo  , che  efcé  dal  vertice  dell* 
ovario,  s ciOta  di  molti  pèletti  cilindrici,  biahco-pel- 
lucidi,  ottufi  nell’ apice,  di  diverfa  lunghezza. 

Il  pericarpio  capfulare^  rotondò,  e deprefTo  pre« 
fèntà  filila  fua  fuperfizie  molti  globetti  trafparentl , qua- 
li comparvero  falle  fogliètre  del  calice.  Avendo  que- 
lli il  loro  manichetto  più  breve  della  capfula,  e più 
lungo  delle  fogliette  del  calice  j fi  prefero  per  altra 
fpezie  di  peli . 

12.  Il  GINOGLÓSSÒ  nei  calice  di  uii  fòl  pezzo 
bislungo,  è pofcia  divifo  in  cinque  parti  , e perfifien- 
te  , contiene  la  corolla  monopetala  infundibulifórme  . 

Il  tubo  ha  la  gola  corrugata,  e difefa  da  cinque 
prominenze,  o fqt\amette  ^ che  angUflano  IMngrefìb  dei 
tiibo  Corrugato,  breve,  ovale , e più  largo  nel  mezzo; 
ed  in  fine  un  Orlo  acuto , che  fi  dlflaccà  facilmente 
dal  calice  5 come  quello  della  borràgine . 

Li  cinque  ftami  hanno  li  fili  brevi  inferiti  nel 
tubo  , e le  antere  più  groffe  fianfi  rlnchiufe  . 

11  piftillo  fu  breve  flilo  porta  uno  flimma  grefib, 
globofò,  armato  di  tubetti  pellucidi , manifefli  ; il  qua- 
le è più  baffo  delle  antere.  La  bafe  dello  fiilo  occupa 
il  mezzo  de’ quattro  femij  che  contengonfi  nel  fondo 
nel  calice . 

Il  RIBES  ha  un  petiafitlo  di  cinque  fòglie 
eolie  lacinie  rifleile  all’ ingiù,  bislunghe,  e concave. 

La  corolla  è di  cinque  petali  bianchi  , ovali , pofli 
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ndP  angolo  delle  lacinie,  ed  inferiti  nel  calice. 

In  un  fiore  del  ribes  uva  cicifpa  ritrovai  fei  pera? 
li,  cioè  un  mezzo  petalo  col  bordo  grolTo  , e con  una 
niezza  antera  oltre  1;  cinque  petali , e li  cinque  flaini 
interi  • 

Gli  flami  aveano  li  loro  fili  afcendenti  colle  an- 
tere pofle  orizzontalmente  aperte  , ed  unite  allofiimmaa 

11  pifliilo  fu  d’uno  fìilo  bifido  conico  - convcrgenr 
te  termina  in  un  fola  fiimma  , che  c tefTutp  a tubet- 
ti pellucidi  confpicui  . Lo  fiilo  verfo  il  mezzo  è mol- 
to carico  di  peli  . 

Il  pericarpio  è una  bacca  globofa  , polla  fotto  il 
calice  , con  due  ricettacoli , in  cui  flanraO  li  femi 
n^lfi  a’ pareti  lateralmente. 

Li  pachetti  vafcolari  non  per  T affé  del  pericar- 
pio , ma  per  li  pareti  fi  portano  al  calice , a’  petali , 
agli  flami,  al  piftlllo.  Un  groflo  parenchima  fi  trova 
nel  calice  , e ne’  petali* 

14.  Il  CICLAME^J  fi  apre  con  un  perlantio  pic- 
colo, verde,  perfiftente  , fernidivifo  in  cinque  parti 
non  acute , 

La  corolla  monopetala  rotata  nel  fuo  tubo  quali 
globofo  3 duro,  eiafiico , e maggiore  del  calice  ha 
qualche  piegatura,  e contrazione  al  fqo  origine , dlllac^ 
candovifi  facilmente  . 

Li  cinque  flami  non  moflrano  fili  notabili  fepara- 
ti , come  fono  le  antere  , che , come  cinque  fettucce 
ovali,  incurvate,  e folcate  nel  mezzo,  rettamtnre 
circondano  il  pifliilo,  aprendofi  nella  faccia  interna, 
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Il  plflillo  fi  erge  dalla  capfula  con  tino  fiilo  ci- 
lindrico j terminando  in  uno  flimrtia  piccolo  ^ non 
cutOj  ma  globofo . 

II  pericarpio  c una  càpfulà  à bacca  ovale ^ che 
contiene  pienamente  molti  femi  ammafsati  in  un  fo- 
le ricettacolo  • 

Tagliando  per  1^ affé  il  peduncolo,  il  calice  j la  corol- 
la, e a capfiila,  offervai  li  fafeetti  vafcolari  divergete 
Vtrfo  il  calice  , e contenere  nel  mezzo  una  fofianzà 
bianca,  pellucida^  cellulofa.  Là  corolla  sMnferifce  tra 
il  calice  j c la  capfula,  e li  vafi  coniinovano  ne’ 
reti  di  quella . 

15.  La  VINCA  nel  fuo  petiantio  etetto  , c dL 
vifo  in  cinque  parti,  comprende  in  parte  il  tubo  del- 
la corolla* 

La  corolla  c monopetala  ipocrateriforme  j e il  tu- 
bo è più  rifiretto  all’  orifizio  fupcriofe  di  quel , che 
un  po’  più  inferiormente*  ; ove  la  foflanza  c più  robu^ 
fla  , e la  fuperficie  vetdaflra  ; mentre  la  parte  più  in** 
fima  c bianca,  pellucida,  molle,  c pelofa  . Li  peli 
fono  conici,  pellucidi  con  linea  opaca  nell’ affé ^ più  e 
meno  orizzontali. 

Air  orifizio  fupetlore  v’  ha  molte  lacinie  j che 
efeono,  come  fili  bianchi,  pellucidi , da’  lati  del  tubo  ^ 
li  quali  afccndendo  s’  incurvano,  e formanvi , come  un 
padiglione.  Anche  1’  efieruo  dell’  orifizio  porta  de’pe- 
^ li  verticali,  trafparenti,  vellutati. 

Li  cinque  ftami  racchiufi  , e coperti  da  tal  peli 
hanno  li  fili  corti  , groff,  curvi,  inferiti  nel  tubo  dall’ 
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ùtìa  , « al  principio  dell^  antera  dall^  altra,  cfuperioi? 
parte.  U infcrzione  lafcia  vedere  la  produzione  loro 
fino  al  fondo,  meno  però  diflintamente  nel  luogo  più 
ampio  del  tubo  ^ ove  li  fafeetti  vafcolari  fi  fud* 
dividono  é 

Le  antere  fono  incurvate  i ed  unite  in  ragione 
della  curvità  de’  fili . S’  aprono  nella  loro  faccia  i«* 
terna  lateralmente  j c veggonfi  li  granelli  del  polline 
aggrumati  anche  inferiormente . 

Il  piniilo  ha  Io  Allo  cilindrico  , più  breve  degli 
ftami . Lo  flilo  s’  immerge  fuperiormcnte  in  un  certo 
tubetto,  che  ha  Io  flimma  al  fuo  principio . Lo  flimma 
orbicolarc  è verde  nell' affé,  fpongiofo,  e gialliccio  all’ 
intorno  . Sembra  comporto  di  due  parti  , 1’  una  glo-* 
bofa  , mucofa,  fuperlore,  l’altra  cilindrica,  cava,  Infe- 
riore , più  pellucida , e più  reticolata  . 

Profeguendo  lo  flilo  per  V arte  va  ad  attacarfi  alla 
j parte  globofa  , che  all’  erterno  è tutta  cortrutta  di  tu- 
betti bianchicci,  mucofi  , mentre  all’  interno  , ed  in 
I mezzo  c reticolata  , c verdaftra  • Le  antere  fi  atrac- 

I cano  a querta  colla  lor  parte  inferiore  sì  , che  dirtac- 

cando  vi  rimane  porzione  fulla  loro  faccia  interna  in- 
feriore . 

L’  applicazione  pertanto  del  polline  ò immedia- 
ta , nè  vi  è permeflb  1’  efito  fupcriote  per  tanti  peli 
dell’  orifizio , 

11  pericarpio  è fatto  di  due  follicoli  lunghi,  acu- 
minati, eretti  , che  fi  fendono  per  lungo  , e conten- 
gono molti  femi  bislunghi  , folcati. 
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i6.  Il  NERIO  nel  piccolo  calice,  molto  aderei>^ 
te  al  pericarpio,  comprende  la  fua  corolla  compofla  . 

La  corolla  è monopetala  infudibuHforme  , con 
un  tubo  riftretto,  robuflo  , elamico,  cilindrico,  ed  un 
lembo  ampio,  divifo  In  cinque  parti,  e cinto  da  mol- 
te lacinie  . Una  fezione  per  1-  afTe  moftra  ogni  parte 
della  corolla  divifa  fuperiormente  da  una  lacinia  lar- 
ga, divifa  a tre  denri  per  parte  con  un  maggiore  nel 
mezzo.  Separando  la  lacinia  fi  fcovre  il  parenchima, 
donde  efce  molto  fugo  acqueo  - bianchiccio  a globetti 
da^  pachetti  vafcolari  comporti . NelP  interno  del  tu- 
bo ad  ogni  fegmento  cinque  mazzetti  di  peli  divergen- 
ti , o pennelli  verfo  T arte  del  tubo  fi  efpandono  . 

Li  cinque  rtami  rtanno  affiffi  alla  gola  della  co- 
rolla con  fili  cortìfiimi  feparati,  e con  molta  loro  porr  j 
zione  inferita  . Molti  peli  vi  coprono  la  fuperfizie  , 
porti  orizontalmente  . Li  fili  al  di  fopra  fono  prima 
incurvati , e poi  convergendo  frammertonfi  tra  le  an- 
tere . 

Le  antere  fono  lunghe  , acute , conniventi  , a 
faetta , terminando  in  un  filo  lungo,  barbuto,  piumo- 
fo  . Li  due  lembi  laterali  fono  affatto  legnofi,  duri  , 
convergendo  dalla  bafe  all’  apice  dell’  antera  . Il  filo 
piumofo  è attorcigliato  , e contorto  , ficchè  cinque  di 
tali  fili  uniti  formano  una  fpezie  di  conocchia  , la- 
fciando  un  vacuo  nel  mezzo  . Clafcun  filo  è molle  e 
roburto  , e lungo  , diftendendofi  oltre  ad  una  quar- 
ta parte  . 

Il  piftillo  vi  rta  un  pò  più  abbaffo  , rtando  lo 
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flimma  congiunto  flrettamente  a’  fili  degli  /lami  . Lo 
lìilo  è bianco  , e più  lottile  alla  bafe,  colla  fuperfizie 
piena  di  prominenze  , e di  filetti  vafcolari  manifcfti  . 
Lo  flimma  ha  un  collo  più  fottlle  dello  flilo  , e più 
molle,  portando  un  orbinolo,  quafi  trocieare  , più  grò  f- 
fo  del  doppio  dello  Allo  , e terminando  In  un  pezzo 
conico  più  gracile  , e comporto  realmente  di  due  peZ' 
zi  uniti.  La  fortana  dello  rtimma  è molle  , gelatine- 
fa  , giallo  - verdolina  , tertuta  di  tubetti  , o vefichette 
rtrettamente  connerte  colla  fuperfizie  interna  delle  an^- 
tere  y fioche,  volendola  dirtaccare  , vi  rimane  porzio* 
ne  di  erta  attaccata  , e vi  tramanda  un  fugo  molto 
latticinolb  . 

Ertendo  la  corolla  aperta  , trovali  nella  faccia  in- 
terna delie  antere  dai  mezzo  al  vertice  il  polline  ufei- 
to , laddove  nella  chiufa  la  rterta  faccia  è gonfia  , 
qual  borfa  ripiena , e co’  fili  laterali  inferiori  roburti , 
e pellucidi . 

L’  ovario  nel  fondo  è pelofo  , formato  da  due  fol- 
licoli, lunghi,  acuti,  e feffi , e da!  vertice  loro , quafi 
da  una  rima  , afeende  la  bafe  dello  rtilo  . Molti  femi 
bislunghi  col  loro  pappo  fi  trovano  accumulati. 

IL  D I G I N I A. 

I.  T ^ ASCLEPIADE  ha  un  calice  piccolo  , di  cin- 
que  foglietta  bislunghe,  eperfirtente. 

La  corolla  monopetala  con  cinque  divifioni , e la- 
cinie ovali,  e brevi  s’apre  a campana,  ora  appianan- 

E dofi, 
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dofi  , ed  ora  Infletteiidofi  alT  Ingiù  quafi  verticalmen- 
te . Cinque  altri  petali  figurati , qual  orecchietta  o cor- 
netto , contengono  im  filo  , o linguetta  incurvata  ver- 
fo  r afle  del  fiore  . Queft’  affé  è occupato  da  un  pez- 
zo comporto,  che  pare  cilindrico  con  folchi,  ed  emi- 
nenze air  intorno  , e con  apice  incavato  . Tale  com- 
porto fi  rifolve  in  cinque  parti  fimili  erterne,  quafi  in  un 
tubo,  ed  in  un  nucleo  interno  quafi  conico*  Le  erterne 
appartengono  agli  rtami,  T interno  al  pirtillo^ 

Li  cinque  rtami  hanno  li  fili  grofli  , corti , meno 
cfpanfi  Inferiormente  , ove  fono  annerti  tra  loro  alla 
bafe  comune  . Superiormente  veggonfi  divifi  da  certe 
felfure  patenti , che  lafclano  vedere  la  fuperfizie  inter- 
na del  pirtillo  . L’  antera  e larga  verticale  , ed  unita 
allortimma.  Nella  faccia  erterna  convefla  dimoftraun 
folco  nel  mezzo  , c due  bordi  eminenti  laterali , ed 
un’  efpanfione  membranofa  a’ lati,  e al  difopra*  Quel- 
la rlvogliendofi  all’  interno  fa  quafi  un  femicanale , e 
querta,  allargandofi  al  di  fopra  , rapprefenta  un’  ala  * 
Nella  faccia  interna  v’  ha  due  cavità  ovali , divife  da 
un  tramezzo  . Querto  corifponde  al  folco , e quelle  a’ 
bordi  eminenti  . Il  tramezzo  adatta  la  fua  convertita 
al  folco  del  pirtillo  . 

Il  pirtillo,  levate  le  antere  ^ fi  trova  folcato  alf 
intorno  con  uno  rtilo  più  fottlle  , ed  uno  rtlmma  affai 
più  efpanfo  . Querto  nell’apice  è incavato,  ed  ha  un 
canaletto  nell’  afle,  per  cui  forge  la  cima  de’ due  folli- 
coli • La  fortanza  dello  rtimma  è granellofa  , c cellu- 
lofa  . A querta  vi  ftanno  aderenti  le  ale  delle  antere  > 

che 
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cìie  fono  teffute  di  aree  retiformi  le  piu  manifefte» 

Nel  capitello  dello  flimma  all’  intorno  vi  fono 
chiari  cinque  corpetti  neri  ^ duri  j triangolari  j o pira*! 
midali  é Da  quefli  lateralmente  produconfi  due  fili  flcf- 
fibilij  , è pellucidi , li  quali  difcendono  divergendo  ^ ed 
inflettendofi  angolarmente , e pafTando  in  due  piu  fot** 
tili  terminano  ciafeuno  in  una  ampolla  ovale  , pelluci- 
da , dorata.  Quefii  fili  ì ed  ampolle  flànno  coperte  dalle 
efpanfioni  membranofé  laterali  delle  antere. 

Diftaccando  gli  flami  dal  piflillo  , rimangono  li 
corpetti  neri  fullo  ftimma  co’  fili  pellucidi  , e le  am- 
polle ifolate  ; le  quali  fi  trovano  nicchiate  a lato^daJ* 
le  borfe  delle  antere  . Nelle  cavità  interne  tra  il  pifiil- 
lo  , e gli  fiaini  vi  ha  un  liquore  j qual  nettare  rac- 
colto. 

AbbafTando  1!  cornetti  , o orecchiette  de’  petali 
interni,  e qua!  nettario  deferitti  ( ) fi  vede  la  fac- 
cia èdèma  loro  feda,  e produrfi  ^ qual  unghia,  o bor- 
do eminente , che  circonda  con  connediorie  il  germe  ^ 
formandofi  j come  una  vagina  edema  al  pericarpio  . 

Il  germe  è compodo  di  due  follicòli  j ©vali , uni- 
ti con  un  tramezzo  , allungati  acutamente  al  di  fopra  ; 
ficche  nelTade  del  fiore  v’  ha  due  pùnte  unite  , che 
còrrifpondòno  alla  parte  Inferiore  interna  dello  dim. 
ma  . Levata  ima  tal  forntnità  del  germe  , vi  reda  uri 
canale  nel  mezzo  del  cilindro  , che  è drettidamo  nell’ 
affé  dello  dimma  * Tutto  il  pezzo  cilindrico  interno 

É 2 rap- 
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rapprefenta  cinque  cannelli  , o felTure  longitudinal  i ’ 
meno  firette  al  di  lotto  , con  lamine  tenui , bianchicce  , 
un  po*  ravvolte,  e telfute  di  fili  ad  aree  retiformi  fu- 
perficiali;  onde  gli  Rami  co’  loro  lembi  laterali  fono 
quali  contigui  ; fpecialmente  al  di  fopra  , mentre  infe- 
riormente fono  tra  loro  piti  diltanti, 

2.  L’  APOCINO  ha  il  calice  piccolo  , di  cinque 
fogliette  con  peli,  alterne  co’  petali  della  corolla. 

La  corolla  conila  di  cinque  petali,  grandi,  ovali  j 
€ lunghi,  che  li  riflettono  all’  ingiù.  All’  orlo  interno 
di  quelli  giungono  le  unghie  de’  cinque  altri  petali  ^ 
che  piegati  rapprefentano  una  borfa  depreffa  , eliden- 
ti d’  una  ruota  col  fondo  curvilineo,  chiufo,  e col  ver- 
tice aperto  , e femicoperto  da  due  dentini  . Quelli  pe- 
tali fi  prefero  pel  nertarlo  . La  lamina  piegata  di  elfi 
c più  grolTa  , e nella  fua  fuperfizie  dimolira  più  emi- 
nenti li  fafeetti  tracheali  rettilinei,  che  la  telfitura  re^ 
tiforme.  Pare,  che  quelli  provengano  dall*  interno  all’ 
ellerno  con  una  direzione  ferpentina  , rinchiudendo  mol- 
ti tubercoletti , e terminando  in  peletti  finilfimi , pellu- 
cidi » 

Li  cinque  llami , annelfi  al  pezzo  interno  prifma- 
tico,  hanno  nella  faccia  loro  eflerna  le  efpanfioni  della 
lamina  fertile,  che  fi  ripiega  all’  interno  sì  a*  lati  , 
che  al  di  fopra.  In  quefia  faccia  pure  vi  ha  un  folco 
nel  mezzo,  e due  bordi  laterali  eminenti.  A quello  vi 
corrifponde  un  tramezzo  , ed  a quelli  le  due  cavità 
ovali,  che  vi  fono  nella  faccia  interna  . Li  lembi  la- 
terali dlfgiunti  formano  le  feflùre  longitudinali,  che 
lembrano  cannelli  aperti  • Li 
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Lì  corpetti  neraflrl  nelP  Apocino  fono  piu  benclà^ 
ti  dalla  lamina  efpanfa  5 di  quel  che  nell’ Afclepiade  . Li 
filetti  annefTì  a’  tai  corpetti  hanno  li  due  primi  rami 
fuperiori  più  divergenti , meno  inflefii , e più  fottilì 
gli  inferiori,  che  terminano  nelle  ampolle  pellucide,  e 
dorate  , che  fìanno  ripofie  a lato  delle  borfe  maggio<^ 
ri  delle  antere,  appoggiando  alla  lamina  delle  feflure  • 
Ogni  corpetto  nero  è folido  , e duro,  e cinto  d’  un 
orletto  dorato  , che  vi  rimane  fulla  fuperfizie  dello 
fiimma  é 

Il  piflilio  nella  fommità  centrale  dello  fìlmma  por-* 
ta  una  fovea  con  cinque  angoli , e cinque  folchi . Ogni 
folco  è coperto  al  di  fopra  da  una  lamina  fottile,  ef» 
panfa,  corrugata  , come  il  vertice  d’  una  conchiglia  . Agli 
angoli  d’ intorno  vi  Hanno  annelTe  le  lamine  delle  fef-^ 
fure , c al  di  fopra  di  quefli  li  corpetti  neraflri  vi  fo- 
no nicchiati.  Fra  T attacco  delle  due  ale  fuperiori  delT 
antera  collo  Himma , la  foHanza  di  quello  ^ granella* 
fa  , e teffuta  di  tubettlni  afforbenri  $ non  affatto  pel- 
lucidi. La  tenitura  de’  fili  vafcolari  a rete  con  aree 
efagone  diflinte  fi  rimarca  nella  fuperfizie  delle  ale 
principalmente  * 

Lo  flimma  In  mezzo  è divifo,  e contiene  un  ca* 
naletto  a feffura  , ed  una  apice  nel  fondo  . A’  Iati  di 
quella  s’  infinuano  li  due  filli  del  pifiilio  , lafciando 
uno  fpaziolino  intermedio# 

Il  germe  è eompofto  di  due  follicoli  ovali  con 
peli  nella  fuperfizie  ; li  quali  afeendendo  paffano  ne’ 
due  filli  conici,  che  incurvandofi  convergono  da!  baffo 
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S|ltQ  , ed  hanno  nell’  apice  una  fofianza  a 

quella  ^ello  flimqia  , in  cui  s’introducono* 

Neir  Apocino  le  feflure  fono  più  flrette  , il  can^ 
pello  feflb  meno  eminente  ^ il  colore  men  bianco  , la 
parte  inferiore  più  larga , e men  prominente  , li  filet-r 
^i  del  corpetto  nero  più  brevi , e più  fottili  , le  ale 
più  elevate  , li  vafi  loro  pin  manifefìi  , di  quello  ^he 
neir  Afclepiade  • Nell’  uno  , e nell’  altro  fiore  dopo 
la  macerazione  trovai  appafiita  la  parte  interna  del 
pifiillo  con  maggior  fovea  fullo  fiimma  , mentre  le  al? 
luffifievano  colle  loro  ftrie  vafcolari  . Meno  aderenti 
erano  li  corpetti  neri  , ma  li  fili  inflellì  colle  ampol-^ 
Je  dorate  più  depreffe  non  alterati . La  parte  inferiore 
del  tramezzo  delle  due  cavità  delle  antere  era  larga , 
f conneffa  colla  fofianza  eflerna  di^l  pifiillo  » 

5.  La  PERIPLOCA  ha  un  calice  più  grande,  di 
cinque  fogliette  , ovali  , bislunghe  , giallette  - verdi  , 
tra  le  quali  altre  cinque  piccoUfTììne  eflerne  vi  fono  • 
Molti  peletti  v’  ha  nella  fuperfizie  fuperiore  , e fi  dU 
flinguono  tre  pachetti  vafcolari  ^ diramati  a flrfe  dif? 
perfe,  ofcure* 

La  corolla  monopetala , companiforme  ha  ogni  pe- 
talo conveflb  , e levigato  nella  faccia  efierna  inferiore  ^ 
La  faccia  interna  è ineguale  , folcata  nel  mezzo  tra 
due  bordi  eminenti , e due  ale  Jaterali  fottili  • Groflb 
e fpongiofo  è il  mezzo  d’  ogni  petalo  , il  lembo  fino 
alla  metà  curvilineo  , equabile,  pofcia  fcavato , e di 
puovo  s’  incurva,  e termina  in  punta. 

Li  cinque  flami  fono  aderenti  , ed  uniti  al  pi  fili- 
lo, 
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Joj  e principalmente  allo  fìimma  . Li  cinque  carmelli 
delie  feflure  fo;io  meno  eminenti , e la  feflura  è affat- 
to edema,  e rettilinea.  Gli  dami  inferiormente  hanno 
li  fili  larghetti  , ed  uniti  alP  unghia  de’  petali  ; ne! 
mezzo  v’  è 1*  eminenza  quafi  emisferica  , che  corrifpon- 
de  alla  cavità  interna  dell’  antera,  ed  al  di  fopra  l’ap- 
pendice della  lamina  efpanfa  co’  lembi  non  aderenti  aU 
lo  dimma,  ma  didaccati , come  un’  aU  piegata  ; fcm- 
brando  così  ogni  dame  una  conca  . DIdaccandoli  ad 
uno  ad  uno  leggermente  dal  lembo  fuperiorc,  fi  difcer- 
ne  1’  aggrinzamento  dell’  ala  fuperiore , e pofcia  la  fo- 
vea media  nella  faccia  Interna,  che  contiene  due  bor- 
fette,  ovali,  connede  ^ di  color  aureo  intenfo  , e pel- 
lucide con  granelli  interni  didinti  • Nel  fiorellino  im- 
maturo erano  quede  più  aderenti  al  tramezzo  , e tra 
loro  , di  quello  che  nel  maturo,  come  nell’  Afclepia- 
de.  Quivi  fono  più  elevate  , e meno  nafcode , e leg- 
giate in  fodetre  più  regolari. 

Sopra  le  fed'ure  vi  danno  li  corpetti  neradri  , o 
di  color  rodo  bruno,  ovali,  più  regolari,  e meno  la- 
tenti . Paiono  divifi  in  due  parti  da  una  linea  giallct- 
ta  , che  fembra  continua  colla  linea  della  fefTura  . Ver- 
fo  la  metà  dell’  altezza  dello  dirama  fono  appoggia- 
ti , cd  hanno  a’  lati  li  due  filetti  divergenti  adai  più 
brevi,  e meuo  infledi  , che  terminano  nella  ampolla 
pellucida,  più  groda,  più  gonfia,  e mcn  bislunga  del- 
le altre;  ma  fimile  nella  druttura  • Sono  coperte  tali 
ampolle  dalla  lamina  efpanfa  delle  antere  ; mentre  li 
corpetti  rofiìgnì  fono  più  pellucidi,  e men  duri. 
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Il  piflillo  ha  lo  ftimma  rotondo  , e conveflb  nel. 
fa  fommità  media  . Quello  inferiormente  converge  , e 
pafTa  in  uno  flilo,  che  par  V apice  del  germe  , pellucido  . 

Il  germe  conila  di  due  follicoli  piriformi , congiun- 
ti colla  bafe  inferiore,  e co!  vertice  fuperiore  . Sotto 

lo  llimma  vi  ha  dello  fpazio  vuoto  , come  negli  altri 

due  generi . 

4.  La  STAPELIA  con  piccolo  calice  di  cinque 

fogliette,  più  lunghe  al  doppio,  che  larghe,  fu  breve 
peduncolo  porta  una  fingolare  corolla. 

O gni  foglietta  del  calice  è macchiata  sì  verfo 
r eflremità , che  alP  angolo , dal  quale  due  , o tre 
altre  fogliettine  fenza  macchie  produconfi  . Dillac- 
candofi  facilmente  la  corolla , le  fogliette  fi  erigono  , 
e contraggono. 

La  corolla  monopetala,  ampia  , e piana  è dlvifa 
dal  mezzo  per  cinque  lacinie  larghe  , groffe,  e nelT 
eflremità  acute  • La  faccia  eflerna  c tinta  di  color  ver- 
de-gialletto  con  fette  fafcetti  vafcolari  eminenti , Tln* 
terna  ha  molte  macchie  rofle-- brune  in  campo  verde, 
e giallo  . La  fuperfizie  è rugofa , ineguale  , con  fovee 
ed  eminenze  irregolari  . Ogni  macchia  pare  piena  di 
vefichetre  giallette  fotto  forma  cribrata . La  corolla 
air  interno  fi  riflette,  formando  un  anello  emiaente  , 
pentagono,  largo.  Neil’  area  concava  di  queflo  vi  fo- 
no cinque  fafcette  difpofle  a flella,  che  dal  mezzo  pro- 
fondo s’  innalzano  alla  media  altezza  dell’  anello , 
dentate  nell’  eflremità  fuperiore , macchiare  nell’  infe^ 
riore . 
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Sulle  cinque  fafcette  dell’  anello  della  corolla 
no  erette  cinque  prominenze,  che  circondano  le  parti 
interne  felTualI . Ciafcuna  ha  una  bafe  groffa  a guifa  di 
cofcia  , o capo  ineguale  con  due  cornetti  verticali  ? 
r uno  efterao  , e V altro  interno  . La  bafe  è più  grof- 
fa ali’  interno  con  un  eminenza  mammillare  inferiore  , 
che  rende  ciafcuna  quali  contigua  . Li  cornetti  edemi  cor- 
rifpondono  all’  angolo  di  feparazione  delle  fafcette  /iel- 
late . Gli  interni  fono  dlfpofii  quafi  in  un  mazzo,  più 
vicini , ma  alti  egualmente  degli  edemi  con  cinque 
procedi  trafverfi  nella  cima. 

Tra  le  fafcette  /iellate  all’ angolo  de’ cornetti  eder- 
ni  fupcriormente  vi  danno  li  corpetti  neri  ; fotto  de’ 
quali  todo  comparifce  il  principio  delle  fedùre . Tal 
principio  non  è,  qual  cannello  , ma  qual  tubercolo  , di. 
vifo  in  mezzo  da  una  fedura  . 

Lì  cinque  fiami  fono  formati  ciafcuno  da  una  la^ 
mina  groda  , di  tedìtura  granellofa  , che  è poda  all’ 
interno  delia  bafe  ovale  , e verde  de’  due  cornetti  . 
Queda  groda  lamina,  attenuandoC  a’ lati , ed  al  di  fo- 
pra,  ed  efpandendofi  infieme,  forma  le  fedure  , e le  ale 
delle  antere  . Nel  mezzo  poi  della  faccia  interna  con- 
tiene due  cavità , divife  da  un  tramm.ezzo  , in  cui  fi 
contengono  le  borfe  del  polline  . L’  antera  di  figura  o- 
vale  ha  la  faccia  sì  edema  , che  interna  conveda  , ed 
è coperta  da  una  lamina  fagrlnata  , cellulofa  , come 
fe  tutto  il  fetro  medio  fofie  efpanfo,  con  cui  da  ade- 
rente a’  folchi  del  pidiilo  corrKpondenri  . Levata  tal 
lamina  appare  1’  interna  , delle  borfe  levigata  , rodic- 
ela, 
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eia , lanuta  , la  quale  nella  faccia  interna  rltrovafi  fo- 
la, e fottile  . Rompendofi  quella  aMati,  efeono  li  gra- 
riclli  del  polline  aurei  , quali  fi  trovano  Tortiti  nell’ 
antera  matura  ^ 

Da’  corpetti  neri  lateralmente  difeendono  molto 
divergenti  li  due  fili,  quafi  due  alette,  larghe  , bian- 
chicce , alle  quali  all’  eHerno  s’  unifeono  le  ampolle 
quafi  rotonde  , pellucide  e cinericce  , che  all’  inter- 
ino per  mezzo  d’  un  colletto  comunicano  colle  bor- 
fe*  Le  lamine  efpanfe  delle  felTure  foftengono  le  am- 
polle , e le  coprono  j e feparandofi  tal  lamina  con 
tutta  l’antera  fi  diftacca  dal  folco,  e refiano  le  am- 
polle co’  loro  fili  pellucidi , e pieni  di  umore  con- 
giunte co’  corpetti  neri  in  fullo  fìimma  ; li  quali  cor- 
petti mofirano  la  tefiitura  di  fili,  e di  granelli. 

II  piftillo  fofiiene  lo  fiimma,  comporto  di  quattro 
lobi  , uniti , come  in  un  vafe  infundibuliforme , fcanela- 
to,  coll’orlo  fuperiore  eminente  , circolare,  chehacin*? 
que  angoli  ertemi , a cui  terminano  le  cinque  ferture  • 
Altro  bordo  erterno  pentagono  avvi  più  inferiore  con 
cinque  tramezzi,  che  unifeono  gli  angoli,  e cempren.* 
dono  cinque  foveette  colorate.  All’  orlo  erterno  degli 
angoli  del  pentagono  fono  annerte  le  ampolle  • Lo 
lliinma  è convefTo  nel  fondo  , ed  ha  una  teflitura  fu- 
gola  , fegnata  da  una  macchia  , dirtinta  dalle  due  al- 
tre interne . 

A querte  fono  applicate  le  due  fommità  dell’ova- 
rio,  comporto  di  due  capfule  , o follicoli  piriformi  , 
che  dalla  bafe  al  vertice  rtanno  congiunti  i e che  con- 
tengono in  ciafeuna  moki  femi . Una 
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Una  lamina  trafverfa  del  peduncolo  recifa  , ed  a 
me  rifleflo  oflervata  mpftroffi  tinta  di  macchiette  bian- 
che, quali  in  un  anello,  le  quali  a lume  trafmeflb  era- 
no verdi,  e centrali  di  un'  area  bianca -pellucida,  ef- 
fendo  quelle  fatte  da^  vafi  tracheali  , e quella  da'  fu* 
gofi  • A prima  villa  tutta  V interna  testura  pare  equa-? 
bile,  parenchimatof^,  veficolare  ad  aree  pellucide,  ed 
opache , più  , e meno  piene  di  fluido  • 

Ove  il  calice  è anneflb  al  peduncolo  , vi  è un  in^ 
grollarnenro , che  corrifponde  alla  bafe  della  capfula  a 
qualche  diflanza  dall’  origine  delle  fafcette  dentare  , 
Nella  fuperfizie  fuperiore  di  quelle  vi  è una  fovea , for- 
mata dair  intervallo  de’  tramezzi  delle  cavità  delle 
antere*  In  fondo  delle  feflùre  nafcondefi  un  foro,  che 
porta  in  un  antro  , il  cui  parete  concavo  interno  è 
comune  colla  fuperfizie  interna  dello  flimma  , tinto 
di  roflb  , fonile,  e trafparente  • Levate  le  antere,  fi 
fcovre  l’ infondibolo,  e il  fuo  origine  dalla  follanza  ri’* 
flelTa  delle  cinque  foiTette,  donde  fi  producono  anche 
le  lamine  fottili  delle  felTure  • Rimofib  lo  fiimma  , ap- 
pare la  fuperfizie  inferiore  tinta  di  verde  , e circonda-? 
ta  da  zona  rofiigna , colle  due  macchiette  bianchicce  , 
a cui  Hanno  annefse  le  fomrnità  dell*  ovario* 

La  teifitura  de’  cornetti  interni  verticali  è fibro- 
fa,  elafiica,  verdolina;  quella  delle  bafi  loro  fpongio- 
fa,  bianco  - gialletta  , granellofa;  qual  è quella  d’  in-? 
torno  alle  antere  fuperiore , e laterale , ove  però  li  po- 
chetti vafcolari  , e le  aree  retiformi  fono  più 
rifefle . 


Quin- 
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Quinci  riconobbi,  che  ne’  quattro  generi  descritti 
v’  ha  maggior  difTerenza  nella  corolla  , e nel  nettarla 
così  detto  , di  quel  che  nella  fabbrica  degli  organi  fef- 
^^uali . Gli  fìami  d’  ogni  genere  hanno  una  larghezz^ 
notabile,  fpezialiTiente  alle  antere  , con  lamine  efpat> 
fe , e dlvife  da  fìrettifTima  feflura  , ed  hanno  nella  fu« 
perhzie  eflerna  de’  folcili,  e bordi  eminenti,  e nell’ In- 
terna le  due  fovee  colie  borfe  del  polline.  Tra  glifla- 
rni  , e Io  fUmma  vi  fono  aderenti  le  ampolle  pellu- 
cide, e li  filetti  congiunti  co’  corpetti  neri,  che  fono  col- 
le ampolle  alterni  alle  antere,  ficchè  le  due  ampolle 
d’ un  corpetto  corrlfpondono  a due  bafi  di  due  an- 
tere ; oppure  ogni  antera  ha  contigue  al  di  fuori  due 
ampolle  da  due  corpetti  neri  . 

Lo  flimma  è nell’  affé  , qual  vafo  infundlbuliforme  , 
folcato , ripieno,  che  riceve  nel  fuo  fondo  le  cime  dell’ 
ovario  compofro  di  due  follicoli  capfulari  . Aprendofi 
le  borfe  delle  antere  internanaente  , il  polline  ufcito 
s’  applica  alle  ampolle  , e a’  fili  immediatamente , e 
quinci  a’  corpetti  neri , a’  tramezzi , e bordi  dello  flini- 
ina  , che  porta  per  tubetti  efforbenti  le  aniipolle  , e 
li  fili  pellucidi  , potendoli  eflb  , qual  parte  fuperiore 
efpanfa  dello  ftilo , riputare  . 

5.  La  BETA  ha  il  calice  di  cinque  fogliette  , 
ovali  nel  lembo  divlfo  , e concave  nella  faccia  inter- 
na, e conveffe  nell’  edema,  ma  con  un  bordo  acuto, 
eminente  , qual  carena  di  navicella  , li  meJ^zo  è grof- 
fo,  e verde,  le  edremità  e li  lembi  tenui  , pellucidi  , 
graniti,  che  fomlgliano  quelli  della  corolla,  che  quivi 
vi  manca . Li 
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LI  cinque  flaini  a calice  aperto  hanno  li  fili  In- 
curvati verfo  V affé  del  fiore  . A calice  chiufo  fono 
cortiflimi , ed  annidati  nel  cavo  del  calice  colle  cinque 
antere  complete  . Quelle  hanno  la  figura  più  prifmatr 
ca , che  rotonda  , e , dllatandofi  il  calice  , fi  van  fepa" 
rando.  Cadendo  le  antere  refiano  lì  fili  verticali . S’in- 
ferifcono  effi  tra  il  calice , e il  ricettacolo  , che  è grof’ 
fo  neir  orlo  poco  elevato. 

11  piftillo  ha  lo  ftilo  molto  grofTo,  e corto  , che 
forge  dal  vertice  della  capfula  , e Io  fiimma  compofio 
di  tre  alette  , o fogliette  craOe  , ovali  , o triangolari 
con  tubetti  bianchicci  . Quelle  alette  fi  efpandono  di 
più  , e fi  fanno  orizzontali , cadute  le  antere  . 

Il  pericarpio  capfulare,  comprefo  dal  ricettacolo, 
ha  li  pareti  aliai  groffi  , e contiene  nel  fondo  il  feme 
quafi  reniforme. 

6.  La  GONFRENA  ha  un  calice  colorato  , com- 
poflo  di  due  foglie,  ovali,  oppoRe  con  apice  acuto , e 
vinofo  . La  faccia  eRerna  inferiore  è verde,  e pelofa  j 
qual  c il  contorno,  ed  il  peduncolo , che  efce  dal  tron- 
co per  lo  più  binato . 

La  corolla  è compoRa  di  due  petali  maggiori  , 
poRl  lateralmente,  e colorati  . La  faccia  eRerna  di 
quefil  è convefia  , T interna  concava  col  lembo  eRerno 
femplice  , acuto,  e c<sir  interno  duplicato,  e divifo  da 
due  lamine  , che  comprendono  un  femlcanale  angola- 
re, aprendoli  al  di  fopra  , e divergendo  a’  lati  . Cin- 
que petali  minori,  anguRi  , pelofi  con  filo  bianco  in 
mezzo , e con  due  lembi  verdi  oltre  il  fuperiore  varie- 
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gató  j comprendono  gli  flamì , ed  il  plfiilìoi 

Nella  parte  Inferiore  della  corcllà  vi  ha  un  tubor 
di  figura  ovale , che  contiene  il  germe  . Arcéndendò 
tefitingefi  in  un  cilindro  bianco  - pellttcido  j tinto  di  lun-^ 
ghe  firie  vinofe  , rettilinee  ^ Il  lembo  ha  dieci  denti  • Le 
cinque  antere  fono  pofle  nell’  interno  del  tubo  , ver- 
ticali j ovali , o appena  dlv^ergenti  nell’  apice  j fuperlóre 
al  lembo  del  tubo , appoggiando  ciafcuno  ad  un  dente 
di  efTo  , ed  avendovi  un  altro  dente  frappoflo  . La  tef- 
fitura  del  tubo  nel  lembo  è più  cellulofa,  che  nel  raez^ 
20  5 e nel  fondo  ^ ove  più  apparifcono  li  fili  rettilinei 
paralleli,  è trafverfi  cogli  flimmi. 

Il  pidillo , cotenutó  nel  tubo,  afcende  da!  Vertice 
del  germe  s ed  è uno  j e cilindrico  ì che  porta  due 
Hlmml  feniplici  a filo  , di  granelli  ^ o vefichette  tefiù- 
to  . La  fuà  lunghezza  è diverfa.  All’  aptirfi  delle'  an- 
tere il  piftillo  è ancor  rinchiufo  nel  tubo  , é tróvafi 
fuori , quando  le  antere  s’  appafliicono  j e perdonò  il 
color  aureo  - roffigno  biancheggiando  ^ 

Il  pericarpio  capfulare  c ovale  ^ groflb  ^ e contie*^ 
Ile  un  folo  femc  lentiforme. 

Una  fezione  trafverfa  sì  al  calice  , che  fopra,  fece 
veder  le  macchie  de’  pachetti  vàfcolari  non  roffe , ma 
verdi- biancaflre  . Una  fezione  confimile  del  fuflo  mo- 
rirò le  macchie  de’  fafcettl  nel  mezzo  verdi  - bianche  j 
é nel  contornò  sì  cflerno,  che  internò  roflìgne  ; e quin- 
ci raccolfi,  qual  fia  la  propagazione  della  foRanza  nel 
calice  , e ne’  petali.  E rimarcata  fi  è una  fpezie  di  no- 
do articolato  ne’  rami  fui  fufio  ^ che  porta  un  moto 

all’ 
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azione  del  Sole,  e delT acqua  Kiolto  variabile • 

7.  Il  CACHRIS,  che  porta  fu  un  ramo  venti ^ e 
piu  peduncoli  con  altrettanti  fiorettlnl  ad  ombrella , ha 

I un  calice  proprio  , piccolo  ^ verde  ^ agglutinato  con 
cinque  dentini  ad  ogni  corolletta  ^ 

La  corolletta  ha  cinque  petali  piani,  eguali,  lun- 
ghi, ovali,  rivolti  all’  interno  5 fottiliffimi  nell’  ìnfer- 
i zlone  tra  il  calice  , e il  germe  . 

j Li  cinque  flami  , feguendo  II  dente  del  calice,  s* 

1 inferifcono  tra’  petali  co’  loro  fili  , che  fono  lunghi  ^ 

I codici  i e portano  una  groffa  antera  , che  ha  due  bor-* 

I fette  - 

11  plflillo  ha  Io  flilo  conico,  breve  , impiantato 
tìella  felTura  del  frutto  , divifo  in  mezzo  • La  fuperfi- 
zie  c granita,  fugofa  con  teflitura  robufìa , e quafi  car« 
tilaginofa . Una  fezione  pel  piano  della  feffura  moflrò , 
che  una  fortanza  interna  verde  riempie  quafi  la  cavi-* 
tà,  che  contiene  due  ferni  grandi  , ovali,  bianchicci. 

In  alcuni  fiori  ho  veduto  un  fol  piflillo  comune, 
in  altri  due,  uno  per  parte  del  frutto  , e per  Io  piti 
noni  fi  vide  nè  plflillo  , nè  fìlmma  . In  alcuni  era 
lungo  conico -convergente  , In  altri  breviffimo,-  e im- 
merfo  nella  feffura  é II  frutto  è divifo  talora  in  due 
parti,  quafi  in  due  emisferi  internamente  . Ciò  appar-. 
ve  nel  Chacris  orientale,  che  ha  il  fiore  ad  ombrella  . 

8.  L’  ASSELQUISTIA  in  fulla  fommità  delU 
ovario,  quafi  sferico  , parziale  foftlene  una  coroIleN 
ta  di  cinque  petali  di  figura  cordata  nella  fpezie  co* 
si  detta. 
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LI  cinque  fì:ami  hanno  li  fili  tra*  petali  , e il  pl- 
ftillo , e le  antere  grofle  , quafi  rotonde  • 

Il  piflillo  con  due  ftili  brevi  forge  dall’ovario,  e 
porta  uno  fìimma  emisferico  poco  pili  groffo  . 

L’  ovario  fembra  una  capfula  di  figura  rotonda  , 
coinprefia  con  due  cofce  groffe  , pellucide,  incurvate» 
donde  gli  flili  s’innalzano.  La  fuperfizie  tutta  c cari- 
ca di  granelli  ovali,  pellucidi,  e vitrei  mel  fiore  vege- 
to. Una  fezione  per  l’afTe  dell’  ovario  fa  vedere  , che 
una  foflanza  fpongiofa  riempie  tutto  l’ interno  , che  a 
quella  fono  affifTì  li  granelli  edemi , che  fono  li  femi . 
Quedi  feparati  e maturi  recano  figura  ovale  , e una 
fuperfizie  granellofa. 

V.  PENTAGINIA. 

I L Lino  in  un  piccolo  calice  di  cinque  fogliette  , 
erette  , ed  a lancia, figurate  contiene  la  fua  corolla. 

La  corolla  è polipetala  infundibuliforme  con  una 
bafe  ridretta,  angolare,  e teduta  di  vafi  molti , fugofi , 
ed  aree  a granelli  eminenti  . A’  cinque  petali  bislun- 
ghi, che  s’allargano  , e fi  didendono  verfo  il  lembo 
fuperiore  vi  fono  aggiunte  cinque  alerte  , pellucide  , 
tenulffime,  retiformi,  prodotte  più  dalla  lamina  inter- 
na, che  dall’  edema  de’  petali,  edendo  più  aggrinza- 
te nell’  edema  fuperfizie . Quede  fi  dldero  forfè  rudi- 
menti alternanti  degli  dami  , o filetti  derili  frappodi 
tra’  fecondi . 


LI 
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LI  cinque  Hami  hanno  clafcuno  iabafe  larga,  ove 
fi  forma  un  anello  nell’  unione  co’  petali  . Quefla  ba- 
fe  eflernamentc  è folcata  in  mezzo  , e poi  reflringen- 
dofi  pafTa  in  un  filo  cilindrico  conico;  il  quale,  anzi- 
che  efpaiiderfi  nel  dorfo  deir  antera,  s’allarga. 

Le  antere  a faetta  fon  prima  verticali  , pofcia 
oblique,  e al  fine  orizzontali , come  nella  Granadiglia  ; 
ed  in  tal  cangiamento  di  fito  fi  aprono  , fi  refiringo- 
no,  e aggrinzano  ^ Li  granelli  del  polline  fono  globo- 
fi,  pellucidi,  vitrei,  molti  de’  quali  fi  pongono  in  fe- 
rie attaccati  nella  borfa  aperta  , e filila  fuperfizie  del 
filo  fuperiore  apprefib  T antera,  cpnfimili  a quelli,  che 
^rano  fparfi  fullo  fiimma  . 

11  pifiillo  è compofto  di  cinque  filli  uniti,  e un 
po’  ravvolti  , avendo  un  ovario  ovale  , e cinque  flimmi 
cijindrici  po’  tubetti  nella  fuperfizie  eminenti , la  quale 
viene  abbracciata  dalle  antere  • 

11  pericarpio  capfulare  quafi  globofo  è circondato 
dair  anello  , ed  ha  molti  ricettacoli  con  valve , e tra- 
mezzi , In  ,cui  vi  fianno  li  femi  folitarj  , ovali,  e 
gUbri,. 

RI  FLESSIONE. 

Ohi  Generi  dp’ deferitti  in  quella  Gladi  per  certi 
rapporti,  che  hanno  altre  parti  del  fiore  tra  lo- 
ro, ed  al  frutto,  rifguardando  infieme  le  foglie  , e le 
radici,  furono  divifi  in  diverfe  Famiglie,  come  le  Bor- 
ragini , le  Anagallidi  , le  Perfonate , le  Glalappe  , gU 

F Apo- 
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Apocini,  gli  Amaranti  (a  ).  Rlducendofi  pofcia  li  prn 
mi , «d  eflenziali  caratteri  nelle  parti  della  fruttlfica- 
/Zione,  e fpezialmente  negli  flami , e nel  piflillo  ; dalla  dif* 
pofizione  rifpettiva  di  quefti,  cloi  dalla  infcrzione  va- 
ria degli  flami,  e della  corolla  , che  fi  fuppofe  una 
loro  appendice  , fi  trafle  altra  diftribuzione  ( b ).  E 
trovandoli  nella  maggior  parte  de’ Generi  dcfcritti  Tin- 
ferzione  al  di  fiotto  del  piflillo,  furono  nella  ClafTe  de- 
gli flami,  o della  corolla  ipogina  rinchiufi , e divifi  in 
Ordini  differenti , fipezlalmentc  rifipctto  all’  interno  del 
frutto  ; donde  i caratteri  degli  Ordini  varj  fi  fiono  de- 
rivati. Quinci  I’  Eliotropio  fi  ordinò  colla  Borragine  , 
e col  Cinogloffb,  unendoli  però  più  flrettamente  quefli 
due  tra  loro,  che  eoi  primo  Genere.  Così  nello  flelTo 
Ordine  fi  pofiero  l’Anagallide  , la  Primula  , il  Dode- 
canteon,  il  Ciclameti  , rinvenendoli  maggiore  affinità 
nelli  tre  ultimi  fra  loro . 

La  ricerca  delle  difipofizloni  , c delle  inferziont 
avrebbe  potuto  condurre  alla  determinazione  di  alcuni 
caratteri  naturali , fe  fi  folTero  indagate  dalla  vera  or- 
ganizzazione interna  . La  divifione  dell’  inlerzioné  in 
mediata,  ed  immediata  non  fembra  appoggiata  a’  ve- 
ri mezzi  organici , che  formano  non  1*  infierzione  , ma 
la  conneffione , e continovazione  delle  parti  diverfie  del 
fiore  • L’ infierzione  non  è un  modo  reale  , ma  appa- 
re n- 
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ffnte  nelle  parti  differenti  della  fruttificazione  ; proda, 
cendofi  effe  dalla  fofianza  del  pedun(:olo  , e del  riccr^ 
taccio  comune  . In  quella  produzione  n^^fce  un  cam-» 
biamento  nelle  parti  cfterne , ed  interne  organiche  , Cam- 
bia r epidermide,  e la  feorza  con  divifioni , pirgature  , 
rifleffioni,  e tefftura  di  fili  più  fottili,  men  torti  , di 
aree  più  regolari,  e più  ampie  . Cambiano  li  fafeetti 
vafcolari  in  direzione  , ramificazione  , numero  , c dia^ 
metro.  Cambia  il  parenchima  in  cilenfione  , ìq  gran- 
dezza di  aree,  in  raccolta  di  fluido,  in  dlllenfione  di 
fili . E da  quelli  cambiamenti  diverfifica  la  inferzione 
apparente,  e la  connelflone  , e produzione  delle  parti  or«» 
paniche  ne’  varj  componenti  del  fiore.  Diverfifica  que^ 
Ha  nella  corolla,  negli  llami , e nel  pillillo  , fecondo» 
ebe  fi  efpandono,  fi  contraggono,  fi  diramano,  fi  ana- 
flomizzano  li  pachetri  vafcolari;  e cambia  il  rapporto 
del  parenchima  in  fito , in  ampiezza  , in  relfitura  alla 
bafe  del  fiore,  o alT  origine  della  corolla,  e degli  Ha» 
mi.  Nella  bafe,  o ricettacolo  comune  del  fiore  fuole 
il  peduncolo  ingrolTare  , e dilatarfi  in  rnolte  piante  , 
efpanderfi  il  parenchima  , divergere  , fcioglierfi  , c di» 
ramarfi  li  fafeetti  vafcolari  . In  alcuni  fiori  la  diver» 
genza  , e la  diramazione  fuccede  prima  , che  entrino 
li  fafeetti  nel  calice  , contraendofi  prima  all’  efletno  il 
parenchima,  ed  efpandendofi  verfo  l’afie  ; in  altri  ciò 
avviene  all’  origine , o inferzione  dello  flilfp  calice  ; men 
tre  il  parenchima  c il  pù  contratto  . Vi  fono  de’  fio- 
ti,  che  hanno  li  fafeetti,  che  devono  diramarfi  nella 
corolla,  e negli  flami,  divifi  fin  dall’  origine  del  cali» 
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ce  ; ve  ne  fono  degli  altri  , che  fi  comiMclano  a dirà* 
mare  alP  origine  delU  corolla,  ed  altri  ne*  petali,  o 
nel  tubò  della  corolla  medefirtìo  • Nelle  corolle  polipe- 
tale, che  hanno  i petali  alterni  cogli  flami,  v’ha  una 
divifioné  de’  fafeetti  fin  dall’  origine;  rielle  monopeta- 
le o fono  difiinti  dapprincipio  , o foltantd  in  progref- 
fo.  Entrati  li  fafeetti  nelle  parti  diverfe  feparate  fi 
fciofgono  in  effe,  fi  diramano  , e formano  colla  lof 
fefiiturà  ad  aree  più  c meno  grandi  il  diveffo  paren- 
chima in  effe  , rinchiuTo  da  «pidermide  dlverfa  per  fotti- 
gliezzà,  tefiitura,  e combinazione  di  fiimmi  , è di  peli . 
Da  una  fai  difiereuza  di  rapporti  delle  parti  Organiche 
all’  origine  della  corolla  , e degli  organi  fefsuali  deri« 

- Va  la  loro  diveffa  adefione;  e mòvimenfo  •* 

Ora,  fe  1’ Elitropiò  fi  collocò  nell’  Ordine  dèlie 
Éorragini  col  Cinoglofió  per  rapporto  al  frutto  capfri- 
Ure,  e il  Convolvolo  col  Vefbafcò  pé’  ricettacoli  dèi 
frutto  ; per  certi  caratteri  haturali  di  òrganizzazioné 
interna  devono  efferé  molto  diflinfl  tra  loro  fifFatti  Ge- 
rieri . L’ Eliotropio , oltre  di  avere  il  lembo  della  co- 
rolla piegato  j e il  tubo  Inegualmente  efpanfo  nel  mez- 
zo, e ad  angoli  col  vertice  pòfto  tra  le  divifioni  del 
Calice,  ha  nel  trattò  del  tubo  de’ peli  brevifiìmi , colla 
tinta  verde  negli  angoli , e la  feffitura  rara  della  corol- 
la , la  quale  appaffita  rriofira  le  antere  perfiflénti  •’  Là 
Bofragine  ha  il  tubò  riempito  delle  cinque  fquame  ^ 
che  fi  dividono  in  dieci  eminenzfe  difiintè  , e teffute  di’ 
“fili  fottili  poco  torti,  che  formano  aree  grandi , e mol- 
te co’'  pachetti  vafcolarl  appena  difiinti  . Quefii  fona 

fottili 
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fottill  fino  dall’  ingreflb  nel  tubo  , ove  perb  avet 
irono  li  filetti  de’  vafi  tracheali  molto  torti;  ne  il  leiti- 
ba  acuto  di  conneffione , o iriferzióne  ammette  ivi  ef- 
panfione  di  parenchima  ; e quinci  facilmente  fi  fiacca 
la  corolla . Quefio  difiacco  facile  per  firmile  organiz- 
zazione avvierre  nel  Cineglofib  , il  quale  invece  deL^e 
prominenze  ha  nell’  orifizio  del  tubo  molte  corrnga- 
zioni.  Li  fili  degli  fianii  fon  corti  nell’ uno,  e nell’al- 
tro ma  nel  prinìo  Genere  1’  inferzione  fi  h coll’  emi- 
nenze piramidali,  e nel  fecondò  col  tubo. 

L’  Anagaltide  non  è priva  del  nettario  celluiofo  i 
ò d’  un  anello  comune , donde  falgono  li  fili  degli  ftà- 
rni,  che,  dalla  fafeia  al  cilindro  refiringendofi  ^ port:^- 
no  fulìa  loro  fuperfizie  li  molti  peli,  ditifi  in  fegmen- 
ti  per  lunga  ferie.  Rimarchevole  è il  moto  della  ca*' 
rolla,  degli  fìami^  e delpifilifó  di  qufefia  pianta . S'  apre 
la  corolla  in  fui  mattino  al  Sole  , indi  fi  chiude,  e vi 
refia  nella  notte.  Più  notabile  fi  h il  moto  degli  fi:a- 
mi  j che  colla  parte  media,  ed  interna  delle  loro  an-? 
tere  s'  unifeotìo  allo  fiimma  verfò  t’  afie  ora  feparatai 
rriente  , ed  era  inCeme  ; e più  particolàre  fi  è 1’  incli- 
nazione del  pifiii’io'  fuori  dell’  afié  , e della  sfera  dellt 
antere  5^  mentre  quefte  fono  per  anco  immarute. 

La  Primólà , oltre  il  calice  afiai  più  largò  del  fubò 
defla  corolla,  ha  li  fafeetti  vafeoiari  di  quefta  , e degli 
ftami  divrfi  fin  dal  peduncolo,  Ir  quali  nel  tubo  aiTai 
fertile  finalmente  fi  diramano.  Laddove  P orifizio  dei’ 
tubo  ha  il  parete  groiTo , e fermo  ^ c la  lamina  della 
corolla  pur  grofia  dùnofira  men  confufe  le  diramazio- 
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ul.  Quinci  li  fili  cortifflmi  , c larghi  nella  bafe  degli 
ftami  non  fi  feparano  fenza  rottura.  Eflendo  gli  fianai 
co’  vertici  delle  antere  più  baffi  dello  flimma , fi  c av- 
vertito > che  effe  s’aprono  colla  corolla  , onde  il  pol- 
line per  afcefa  fi  applica  a’  tubetti  vcficolari , molto 
eminenti  dello  flimrna,  e vi  rimane  , e fi  attrae  dagli 
flimmi  loro  fiflorbenti.  Siccome  nella  Primula , così  nel 
Dodecanteon  l’epidermide  pel  peduncolo  pafTa  in  quel- 
la del  calice  fenza  interruzione  • Nel  Dodecanteon  fin- 
golarmente,  ove  il  calice  fi  unifee  alla  corolla,  vi  ha 
un’  anafiomofi  fatta  nella  foftanza  verde  ivi  più  grof- 
fa  ; ed  il  filo  degli  (lami  inferito  nel  tubo  è affai 
fottile. 

Il  Ciclamen  ha  gli  fiami  fenza  filo  manifefio,  ma 
le  antere  fono  .ncurvate,  e convergenti  ; laddove  ne- 
gli altri  Generi  fimili  fono  verticali.  Tutte  vi  flanno 
d’intorno  allo  flimma;  e,  fe  ne’ primi  Generi  s’incli- 
nano dal  moto  del  filo,  nel  Ciclamen  hanno  effe  la  lo- 
to curvatura,  che  bafla  per  l’  adattamento  del  polli- 
ne a’  tubetti  afforbenti  dello  flimma. 

La  Maraviglia  fi  unì  colia  Boeravia  in  Famiglia  ( a ) , 
ed  Ordine  ( b ) .La  Boeravia  fi  è riconofeiuta  di  va- 
da Ciaffe  ( c ) ; ma  fi  è avvertito  pofeia , che  effa  è 
molto  affine  alla  Maraviglia  ( d ) • Di  fatti  la  Boera- 
via 

( a ) Adanf^  Fam,  xxxvi. 

( b ) Jufs.  Cl.  VII.  Ord.  ni. 

( c ) C/.  I.  Ord.  I.  f ij,  Schrsb. 
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via  dijfiifa  ha  una  corolletta  companiformc  di  color 
vinofo,  col  lembo  corrugato  , c nella  maggior  parte 
de'  fiori  oflervai  due  flami  colla  hafc  unita  , quafi  ad 
un  nettario,  e colle  antere  grofle,  didime  , c co’  gra- 
nelli del  polline  pur  groffi  , per  cui  è molto  affine  . 
Nel  fiore  molto  maggiore  della  Maraviglia  confidera- 
bile  fi  è il  gran  nettario  , che  non  fi  può  dire  coti 
alcuni  una  gianduia  ( ^ ) , ma  quafi  una  capfula  , in  cut 
fi  inferifcono  gli  fiami  co’  fili  internamente  inflefli  , 
che  fuperiormente  s’  attorcigliano . Oltre  le  antere  , ed 
il  polline  anche  li  tubetti  dello  fiimma  fono  molto 
grolfi  , ed  hanno  un  colletto  , ed  un  capo  più  groflb 
nell’apice.  Rimarchevole  fi  è la  gran  mobilità  di  tut- 
to il  fiore , che  al  più  lieve  calore  fi  cambia  di  am- 
piezza • 

11  Verbafco,  poflo  nella  Famiglia  de’ Perfonati , fi 
i congiunto  al  Convolvolo  (^),  e da  altri  più  ai  So- 
lano (c).  La  differenza  di  tal  fiori  non  confifte  tan- 
to nella  corolla  i quanto  nelle  parti  interne  di  efla.  Il 
Verbafco  ha  li  molti  peli,  che  fi  producono  dall’api- 
ce de’  fili,  e molti  dalla  bafe  dello  fillo  . Il  Convol- 
volo ne  ha  alcuni  alla  bafe  larga  de’ fili , non  in  quella 
dello  fiilo.  Simili  però  fono  di  firuttura , groffi,  < glo- 
bofi  nell’  apice , e fottili  nel  mezzo  • La  bafe  dello 

flilo 
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( a ) /"A*  VII* 

(b)  Aàanfun  Tam,\xyil.fe6l^iy. 
Qc  ) Ci.  Vili.  Ord.siiu 
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flllo  nel  Verbafco  è riftretta , nei  Convolvolo  è larga  ? 
ed  efpanfa  nel  parete  capfulare  . Non  fi  può  dir  vere' 
inferzione  quella  de’  fili  larghi  alla  corolla  del  Convol- 
volo , ma  fcmplice  connefiione  mercè  la  teffitura  pa- 
renchlmatofa  commune  ^ efTendo  affatto  feparati  li  fa- 
feetti  propri  loro  vafcolari  fin  dalla  bafe , ed  ingrefib  : 
Il  Solano,  oltre  li  petali  rifleffì  co’ fili  degli  fìami  bre- 
vi, e groffi  , e pelofi,  ha  unite  tra  loro  le  antere  , co- 
me nella  Borragine,  e nel  Ciclamen , le  quali  fi  apro- 
no dalla  cima  nella  faccia  interna  ; fenonchè  quivi  la 
fìimma  in  principio  è abbracciato  nell’  affé  , e poi  ti- 
fale collo  flilo  pelofo . Quinci  il  polline  s’  applica  an- 
che mediatamente  afeendendo  • Anche  nella  Campa- 
nella le  lunghe  antere , che  fi  raccolgono  quafi  in  una 
piramide,  abbracciano  lo  flimma , finche  vi  hanno  ap- 
plicato il  polline  • Lo  ffilo  pelofo  nel  mezzo  fi  va  in- 
nalzando a corolla  aperta  , e lo  flimma  s’  cfpande  ^ 
s’  inflette  via  più,  ritenendo  il  polline.  Indi  le  antere 
fi  difiaccano,  e fi  appaffifeonoy  divergendo  li  fili  pel 
meccanifmo  delle  lor  bafi  larghe,  e curve,  che  fi  pre- 
fero per  le  valve  del  nettario  (^),  o per  ifeaglie  con- 
niventi (^).  Per  bafi  de’  fili,  che  formino  una  volta 
all’  ovario  , fi  riconobbero  bene  da  qualcuno  (c)  ; 
ma  non  fi  avvertì  a’  grati  peli , che  le  cingono  , e alP 

infer- 


( a ) Lìnn.  Gen*  Ph  Cl,  v.  /.  r.  2po* 
( b ) lacycL  Meth.  T.  ir. pag.  570. 
(c)  Adanfon*  Fant^xvii^pag, 
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inf  ’ersióne  , e conneffiotie , che  hanno  non  al  calice  , 
corrie  fi  pofe  ( ^ ) , ma  alla  bafc  del  pifiillo . La  Lo- 
Jlicera  , fin  da  quando  la  corolla  e chiufa  , ha  il 
plftillo  il  più  dilungato  , con  lo  flimma  molle  , c fii* 
gofo  fopra  le  antere  . La  fuperfizle  interna  della  co- 
rolla fa  notare  la  fafcla  di  paftìcolarc  tefiittura  per 
Tufo  a nettarlo,  confimile  ad  altri  generi  d’ altra  Fami- 
glia (^),  ficcome  fi  dirà.  11  Ribes  uva  crifpa  ha  ve« 
famente  la  corolla,  e gli  fiauii  urliti  al  calice,  o pe- 
rigini ^ portandofi  li  fafcettl  vafcolari  agli  organi  fef- 
fuali  non  per  la  capfula , rìia  per  li  pareti  del  calice* 
GrofTo  parenchima  v'  ha  sì  nel  calice  , che  nella  co- 
rolla ; e li  fafcetti  vafcolari , che  entrano  nella  capfu- 
la, fi  trovano  nel  peduncolo  già  divergenti*  Notabile 
fi  è il  moto  delle  antere,  che  pongonfi  in  politura  oriz- 
zontale, e fi  unifcono  così  allo  fìimma , già  tefiùto  di 
tubetti  pellucidi,  dipinti.  La  Vinca , ed  il  Nerio  fi  fo- 
no podi  nella  Famiglia  (^*),  e nell’ Ordine  degli  Apò- 
cini ( ^ ) . La  defcrizione  data  di  quefli  due  Generi  del 
primo  Ordine  , e de"  quattro  del  fecondo  fa  vedere  là 
differenza  . Oltre  la  corolla  col  tubo  armato  alT  in- 
terno di  peli,  li  fili  corti  degli  dami  , le  antere  ver^ 
tìcali  ammaffate,  ed  unite  nell’ apice,  v’ha  un  filo  le- 

gno- 


( a ) JtiJJieu  Gerì»  PL  Cl.  ix.  Ord,  i v. pag»  1^4% 
( b)  Adanfòn  xLli.  SeEl.  ii. 

( c)  Adanfon  Fam»  xxiil.  Se£l^  il® 

( d)  JuJJieu  CL  VI.  Ocd.  xiv. 
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gnofo  in  quelle  del  Nerlo , con  un  altro  plumofo,  lun- 
go , attorcigliato  • Lo  ftimma  di  quelli  due  generi  i 
comporto  di  due  parti  , P una  grofla  | e quali  roton* 
da , e 1’  altra  cilindrica.  La  prima  nella  Vinca  c ver- 
de all’  interno  , e co’  tubetti  ertemi  s’  attacca  alla 
parte  inferiore  delle  antere  ftrettamente  . Nel  Nerio  la 
parte  conica  più  fottile  d’una  tertitura  molle,  muco- 
fa,  e glutinofa  vi  Ha  aderente  alle  antere . Nc  il  Nerio 
odorante  certamente  ha  Io  ftimma  comporto  di  due  glo- 
bi ftrettamente  congiunti . 

Dalla  particolare  organizzazione  cfterna  del  fiore 
de’ quattro  primi  Generi  dell'  Ord.  IL,  efporta  efatta* 
mente , rilevanll  altri  caratteri  proprj , e differenziali  • 
Oltre  la  larghezza  , e adefione  del  dorfo  delle  antere 
colle  elpanfionl  alle  feffure,avvi  li  corpetti  neri  co’ fili 
c le  ampolle  pellucide  , che  rtanno  aderenti  sì  allo 
ftimma  , che  agli  ftami  ; il  che  manca  nella  Vinca,  e 
rei  Nerio  • Potrebbefi  dire , che  la  produzione  fuperio- 
re  delle  antere  co’  fili  piuniofi  nel  Nerio  corrifponde 
in  qualche  modo  alle  efpanfione  delle  antere  nell’  Af- 
clepiade,  e nell’Apocino.  Potrebbefi  aggiungere,  che» 
Cccome  lo  ftilo  nella  Vinca,  e nel  Nerio  s’ infinua  nell* 
arte  dello  ftimma  ; così  negli  Apocini  faccia  il  vertice 
acuto  de’  due  follicoli. 

La  particolare  organizzazione  degli  Apocini  occu- 
pò Io  Audio  di  moiri  Botanici  ; tra’  quali  fi  dirtinfe  al 
fine  quello  del  Cav.  de  la  Mark,  il  quale  , rlcono- 
feiute  le  antere  nella  faccia  interna  delle  fcaglie  , arte- 

gnò  l’ufo  alle  ampolle,  e a’  filetti  pel  trafpvorto  del 

vapo- 
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vapore  fecondante  a’  corpetti  neri  , come  rifervatoj  • 
Avendofi  poi  rilevato  dalle  più  efatte  ricerche  , che  li 
tubetti  vafcolari  degli  fìimmi  differifcono  in  figura,  c 
grandezza,  pare  c’ verifimlle,  che  li  filetti  , e le  ampolle 
fi  debbano  ammettere  per  vere  parti  dello  fllmma 
.aflorbcnti  sì  efiefe,  ed  applicate,  c che  li  corpetti  ne- 
ri fiano  come  corpi  ifolanti  , onde  più  facilmente  vi 
penetri  il  vapore  , non  trovandofi  cavi  tali  corpetti  , 
ed  avendo  nel  loro  contorno  li  vafctti  differenti  . La 
bruttura  de*  tubetti  nella  Maraviglia  , e fimili  piarne 
rende  più  probabile  una  tale  opinione  (^). 

E‘  bene  da  rifletterfi,  che  non  fenza  ragione  la  Na- 
tura ripofe  le  ampolle  nella  lamina  efpanfa  delle  feù 
fure , e li  corpetti  neri  fopra  di  quefte . Poiché  al  mo- 
to di  tal  lamina  , di  cui  è fufcettibile  per  la  fua 
bruttura  già  defcritta,  fi  regola  il  moto  delle  ampol- 
le, c de’  fili,  fecondochè  li  tubetti  affbrbenti  dello 
fìimma  fono  più  difpofli  a riceverlo  , e tramandarlo 
al  fondo,  o all’  apice  molle  de’  follicoli  • Quinci  ap- 
parifee  , che  non  a ragione  fi  fono  diffegnate  le  am- 
polle da  alcuni,  come  antere  ( ^ ),  riferendole  a cin- 
que corpetti  ( r ) fuperiori . Se  aveffero  efaminata  la 
ftruttura  particolare,  c affatto  Cmile  a’ tubetti  pelluci- 
di 


( a ) EncycL  Meth.T.  1.  P.  hAjcl.  Obf,  pag.  277. 
(b)  Chr,  Friis  Pr»  Med.  Haffh,  A,  1771. 

( c ) jF.  X,  Medie,  A,  1782.  Ved*  Comm.  de 
reb.  Lipf.  Voi*  xxvi»  pag.  zgó. 
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di  degli  fUmmi , le  avrebbero  prefe  per  le  fommità  in- 
flefTg  degli  flimmi  i e non  mai  per  quelle  degli  ftami . 
E tale  efTendo  in  tali  generi  di  piante  la  condizione 
de’  tubetti,  che  afTorbpno  il  polline,  a contatto  colle 
antere;  non  dee  recar  maraviglia  , fe  dieci  fole  am- 
polle, e tubetti  loro  fi  abbino  riabilito  • L’  immedia- 
ta applicazione  deJje  ampolle  al  polline  con  una  par- 
ticolare difefa,  e nafcondiglio  feema  il  bifogno  del  nu- 
mero grande  de’  tubetti  dello  fiimma.  Nè  fenza  gtan- 
de  ufo  vi  fono  aggiunti  .li  corpetti  neri  pel  più  facile 
arrivo,  e Infinuazione  interna  deli’  aura  fecondante  , 
che  a tali  centri  giunta  fi  può  con  più  energia  riflet- 
tere , fpargere  , e diflenderfi  nell’  interna  fofianZa  , t 
recarli  nel  fondo  dello  fiimma  , o dello  Allo  , fe- 
condando il  germe  . 

Il  Cachris  , e T AfTelquIflila  tra’  fìo'ri  ombrelli- 
feri entro  d’  un  calice  intero  , e cinque  petali  bis- 
lunghi , e ravvolti  cuftodifeono  li  loro  organi  felfuali 
I/i  fili  fono  frapponi  a’  petali  , riia  le  antere  vi  fono 
all’  interno.  Nonpertanto  la  natura  eflefe  lo  fpazio  di 
applicazione  del  polline  opportuna  . Nella  varietà  del 
piflillo  , e dello  fiiraroa  trovoffi  il  frutto  , nell’  un 
genere  carico  di  umore,  e nell’  altro  co’ femi  all’ eflef- 
no  • Se  nel  Cachris  il  polline  non  venga  aflorbito  dal- 
lo fiimma  , e dallo  flilo  , qualor  vi  manca  ; vi  fup- 
plifce  l’umore,  che  trafudato  dalia  eapfula  vi  ritiene 
il  polline  , e trafmerte  il  vapore  . E nell’  Aflelqul- 
fria  , trovandofi  li  femi  in  parte  a!  di  fuori  del  peri- 
carpio orbic^lare , il  polline  applicatovi  ad  efiì  imme- 
diaramente  li  rende  fecondi.  Nel 
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Nel  Litio  y alle  cinque  antere  corrlfponclendovi  Ciri* 
que  fìimmi  ravvolti  ^ adoprò  forfè  la  Natura  rutto  lo  ftu- 
dio  per  raccorvi  V azione  del  vapóre  fecondante  • Ed 
cfTendo  in  quella  pianta  li  granèlli  del  polline  grollì  ^ 
pellucidi,  e meno  óppórtùni  al  moto  rapido , e difper- 
fìone 3 la  Natura  li  ritenne  uniti  in  ferie,  anche  a bor- 
fe  aperte , e vi  diede  agli  fiami  un  moto  per  appli- 
cargli , ed  allo  flimma  rnolte  parti  alTorbentì  per  ccnfe- 
guirne  T applicazione  il  moto  degli  /lami  fi  fa 

folo  colP  inclinazione  de’  fili  ; ma  con  quella  anche 
delle  antere.  Al  moto  degli  {lami  quanto  cofpirar  vi 
deve  IsL  lamina  interna  efpanfa,  o le  alette  de’ petali  5^ 
al  cui  mezzo  s’  attaccano  le  larghe  bafi  degli  (lami  ^ 
L’  aggrinzamento  di  tali  alette  dimcfira  là  contrazione 
delle  parti  loro  cfganiché  per  là  forza  idro  - dinamica  ^ 
indicata  dal  fluido  ufcito  su’  lémbi  lateralmente,  e 
raccolto  a bollicelle  in  feri^  trafverfalmente  Cono 
giunte  . 

Da  sì  lungo  manéggio  di  confronti  fullà  varia 
Àrurtura  de’  rappòrti  degli  òrgani  fefruall,  che  prefen- 
tano  li  Generi  di  quella  ClafTe,  apparifce  una  gran  fe» 
rie  di  modi  differenti che  adopra  la  Natura  negli  Ef- 
feri  vegetabili  , ónde  applicare  il  vapor  fecondante  aU 
li  ferri! , che  devono  fervire  a portata  del  germe  de- 
lineato per  la  grand’  opera  della  riproduzione,  è con- 
fervàziorie . Nè  m>nca  la  ragione,  per  cui  tali  Generi 
piti,  e meno  differifcàno  tra  loro  nelle  proprietà  interne  j 
e virtù  fperimentata  dall’  ufo  pratico  » 
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/.  MONOGIHI  A. 

J.  J L Giglio  bianco  ha  la  gran  corolla  di  fei  petali 
attaccati  ad  un  piccolo  peduncolo  in  guifa  , che 
tre  fono  più  edemi  , e un  pò  più  lunghi  . La  coda  , 
eminente  nella  faccia  edema,  fegna  la  groffezza  de**  fa- 
feerti  vafcolari . La  unghia  groda,  e dretta  ; la  la** 
mina  larga,  eladica.  L’  orlo  prominente  interno  deli’ 
unghia  è molle  , fpongiofo  , granellofo  , e forma  una 
fpezie  di  nettario  , didinto  dall’  orlo  eminente,  e tra  fa* 
verfo,  che  vi  reda  falla  bafe  dello  dame  , didaccato^ 
ne  il  petalo  . L’  unghia  riceve  dal  peduncolo  li  fafcetti 
vafcolari,  feparati  da  quelli,  jhe  vi  entrano  negli  da- 
ini riuniti  • 

Li  fei  dami  a figura  di  lefina  han  la  bafe  triangor 
lare,  indi  piani,  e con  peli  ottufi  , e brevi,  al  fin  cilln-? 
drici , o conici,  più  fertili  nell'  apice»  La  fuperfizle  nel 
mezzo  è più  levigata  , modrando  però  li  fafcetti  var 
fcolari  rettilinei,  quali  paralleli  , e li  trafverfi  , che  li 
legano,  ad  aree  più  drette,  più  lunghe  , e quafi  qua- 
drangolari. Il  parenchima  interno  e più  irregolare  , e 
pellucido,  il  quale  fvanifee  nell’  apice  . Nell’  ade  del 
filo  contienfi  un  funicolo  finidlmo,  bianco,  di  filamene 
ti  tenuidiini,  aggrinzati  , il  quale  dappertutto  non  ri- 
empie il  canale  interno  • 
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Le  fei  antere  fono  lunghe  , e verticali  a corolla 
chiufa  , c gonfie  . Ciafcuna  ha  due  borfe  cUlndrlche  9 
gialle  , unite  pel  dorfo  , che  s’  aprono  per  fefTura  la- 
terale edema  . La  lamina  delle  borfe  i granita , o fat- 
ta a faccette  dalle  fovee  interne,  in  cui  fi  annidano  li 
granelli  del  polline  , tra  le  quali  vi  ha  de*  punti  opa- 
chi, e pellucidi  . Li  filamenti  s*  attaccano  al  dorfo 
verfo  la  media  lunghezza  delle  bafe  . Il  dorfo  \ teflu- 
to  di  rinovato  parenchima,  robufio  • Le  antere  matu- 
re fi  fanno  orizzontali , cadendo  predo  il  pidillo  la  eftre- 
mità  fuperiore  , e facendofi  inferiore  la  faccia  inter- 
na . Aperte  le  borfe  , le  lamine  s’  aggrinzano  , e li 
granelli  fi  e/pandono  fulle  faccle  , moflrandofi  ovali  > 
arancini,  uniti  tra  loro  a contatto. 

Il  piflillo  , che  forge  dall’  apice  dell*  ovario  bis- 
lungo, ha  lo  diio,  che  diverge  a piramide,  e fi  eden- 
de  più  in  alto  collo  dimma  di  tre  lobi , o fegmenti 
sferici  uniti.  Sebbene  ciafcun  fegmento  è compodo  di 
due  lobi , tra*  quali  vi  ha  una  fefTura  , onde  Io  dim- 
ma è divifo  triangolarmente . La  fuperfizie  è carica  di 
tubetti  lunghi,  conici,  pellucidi,  che  internandofi  con- 
vergono. Nell’  affé  dello  dimma  , e dello  ftilo  vi  fi 
trova  un  canaletto  triangolare  con  dell’  umore  vifco- 
fo  , il  quale  va  redringendofi  , c convergendo  • La  ba- 
fe del  pidillo  col  fuo  mezzo  conrinova  nell’  affé  del 
pericarpio.  La  fuperfizie  dello  flilo  è più  levigata  , e 
più  bianca  , che  quella  dello  dame , con  teffitura  più 
fina  in  ogni  parte  organica.  Non  vi  mancano  agli  an- 
goli delle  aree  retiformi  li  punti  bianchi  degli  dimmi 
adbrbenri. 
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II  pericarpio  è una  capsula  bislunga , e folcata , 
come  fe  compofta  foffe  di  tre  cilindri  uniti  con  un 
folco  in  mezzo  di  cìafcuno  . L’  alle  è groflo  , e fpon- 
giofo , più  che  le  valve  » Ne’  tre  ricettacoli  vi  ha  li 
femi  a due  ranghi  per  uno,  e fono  rotondi,  deprefli  , 
Se  ne  annoverano  da  44,  o 46,  per  ciafcuua  celietta , 
collocati  verticalmente  , quafi  in  un  cannello  • 

Recifo  Io  (lame  coll’  antera  chiufo  , e verticale  , 
OfTcrvai,  che  quella  fi  inclinò  all’  orizzonte  , e fi  aper^ 
fj?,  corrugandofi  le  lamine  delle  borfe  , e facendo  va-.- 
rio  movjrnento  ; e , recifo  lo  (lame  più  vicino  all’  ante*^ 
ra  , più  prontamente  avvenne  il  fenomeno  • 

Una  fezione  trafverfa  del  peduncolo  moftrò  le  mol* 
te  macchie  de’  fafcetti  vafcolari  all’  intorno  , mentre 
nell*  affé  1’  area  cellulofa  avea  le  cellette  più  ampie  • 
Una  fezione  longitudinale  a luce^  trafniefia  avea  li 
fafcetti  vafcolari  più  profliml  all'  affé  co’  rametti  tra^ 
fverfi,  difpofti  in  tre  ferie  quafi  paralleli  , e fatti  co- 
lpe fernette,  opache,  trafverfe  cogli  intervalli  pelluci- 
di • Laddove  a luce  rifleffa  I’  area  del  fafcetro  interio- 
re era  foltanto  bianca,  e fina  ; onde  fi  c rifcontrata  in 
tale  tefiìtura  h comunicazione  de’  vafi  fugofi  ; e tra- 
cheali » 

Una  lezione  del  pedunculo  pel  piano  comune  co’ 
petali  alla  loro  origine  prefentò  le  macchie  d’  altra 
gura  , e rapporto  • Le  eficrlori  venivano  feparate  a’ 
petali  incurvandofi,  non  divergendo,  ma  quafi  difeen- 
dendo , ed  efpandendofi  verfo  la  faccia  eflerna  de’  pe- 
tali • Le  macchie  interne  più  groffe  fi  fuddividono  a 
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certo  punto  5 recandofi  quinci  {>aice  agli  flami,  e par- 
te al  pericarpio*  Li  fafceiti  vafcolari  perciò  Cono  co- 
nauni  fino  a certo  punto  , c poi  fi  diramano  ^ dovendo 
diftenderfi  nelle  varie  parti  della  corolla  . 

2.  La  FRITILLARIA  imperiale  ha  fei  petali fendo 
tre  pili  edemi,  attaccati  al  peduncolo  , che  è lungo  , 
« che  nafee  d’  intorno  al  tronco , in  cui  li  fafeetti  va- 
fcolari, divergendo,  t dlramandofi  curvamente,  vengo- 
no alle  varie  parti  del  fiore  • 

La  corolla  campaniforme  ha  un  fondo  riflretto, 

^ c confiflentc  , e nell’  interno  una  fovea  bianca  a fac- 
cette fugofe  . Li  fafeetti  de’  vafi  full’  eflcrna  , e con- 
vefia  fuperfiiie  fono  molto  eminenti,  roflicci , ofeuri, 
mentre  gli  Interftizj  fono  dorati.  Il  parenchima  verde 
in  principio  è molto  grofib  , ed  efpanCo  , nei  quale  in- 
ferifeonfi  ii  fei  fili  degli  flami  • 

Gli  dami  hanno  diverfa  lunghezza  , t figura  • Il 
I filo  c pria  deprefib,  g poi  cilindrico,  e conico  • La 
tefiitura  è piu  rara  , e più  ineguale  ; li  fili  longitudi» 
naii  meno  inclinati  co’xrafverfi  ; e piu  grofli,  t piu  vi- 
cini ti  primi  de’  fecondi.  Li  vafi  tracheali apparifeono 
più  cficrioii^  e tra  le  aree  reticolare  , bislunghe,  qiiafi 
quadrangolari , fi  feopre  un  ammalio  di  filetti  fottilillimi , 
o villi.  Nell’  afie  del  filo  avvi  due  funìcoli  cilindrici , 
tracheali  , diretri , abbracciati  da’  vafi  fugofi  fintfilmi , 
latricinofi  con  teifitura  la  più  fisa  . Le  antere  bislun- 
ghe hanno  le  due  lamine  delle  due  berfe  ravvolte  a 
cartocio  nel  folco  eflerno  in  guifa , che  dalla  prefiione 
interna  de’  granelli  del  polline  non  fi  rompono  , ma  fi 
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fvolgono  , dlftaccàtidofi  li  primi  granelli  veficolari  ? 
contigui,  u,niti.  Il  dorfo  defi’  antera  fi  efparìde  nelle 
lamine  , e prcfla  li  filamenti  per  la  formazione  y ti 
unione  di  tanti  granellinl  • 

J1  pifiillo  , che  forge  dall’  apice  del  pericarpio  i 
ha  uno  flilo  piramidale , divergente  , che  pòrta  fulla 
bafe  fuperiore  tre  flimmi  cilindrici , appena  divergenti 
verfo  l’  apice  f e lunghi . La  teffitùra  eflerna  dello  lil- 
lo  è più  fina,  e levigata  di  quella  degli  fiami  con  fi- 
letti retti  e trafverfi  manifefii , e con  punti  villofi,  o 
fìimmatici  fpatfi  • L’interna  teflìtura  è ancora  più  fi- 
na ,'  e retiforme  , più  notabile  e larga  Verfo»  il  pericar- 
pio , ove  più  difiinguonfi  gli  fiimmi  eguali  t fimili  y 
ficcome  a luce  trafmeffa  fi  dilcerne  • Il  parenchima 
crefce  afcendcndo  colla  grolTezza  de’  pareti . Il  fafcet- 
to  de’  vafi  tracheali  groflb  , e retto  fegue  più  l’inter- 
no dello  fiilo  . Lo  fiimma  è concavo  all’  interno,  ed 
inegualmente  gróflb  e conico  , colla  fuperfizie  carica  di 
tubetti  pellùcidi . Quefti  fono  prima  inferiti  in  una  fo- 
fianza  di  rara  teffitnra  , e vanno  in  una  più  intetna  y 
più  fifìa  , e più  fina  de’  vafi  fugofi  , terminando  in  un’ 
intima  finifiima  , che  confta  forfè  di  vafellini  ,>che 
conducono  1’  aura  del  polline  fecondante  nella  ca- 
pfula  . 

La  capfula  è bislunga  a tre  valve  , è a tre  ricet- 
tacoli , che  contengono  li  femi  a doppio  rango  in  mol- 
ta copia  5 e comprefli  • 

La  TULIPA  reca  una  corolla  di  fei  petali  ^ 
tre  efienfi  maggiori  , e tre  interni  minori  y bislunghi  ? 

fepa- 


)(  9?  )( 

lepararl , piti  groffi , ed  eUflici  alla  bafe  , che  contlé^ 
ne  uaa  macchia  interna,  di  figura  ovale  é 

Li  fei  flanii  afcendono  tra*  petali , e la  capfula  . 
Li  fili  fono  grofli , e robufti  j nell*  affé  incavati , nell* 
àpice  inferiti  in  ima  vagina  , le  àntete  bislunghe  ^ erèt- 
te , le  quali  fi  aprono  lateralmente  , combagiandofi  le 
laminè  delle  borfe , V una  fovrapponehdofi  all’  altra . 

il  piflilltì  fenza  flilo  ba  tre  fìimnli  congiunti , che 
formane  j come  Un  triangolo  i Là  fiiperfizié  degli  fiirn* 
mi  è pièna  di  tubetti  pèllucidi,  aiìorbènti;  Una  fezio- 
he  per  1’  angolo  flimmatico  dimoflra  là  cavità  interna  p 
che,  qual  fcìTurà,  conduce  nell’ affé  delfa  capfùla  ^ 

La  càpfula  è triàngoiarè  a tré  valve  , e con  tre 
ricettàcoli  j e 1’  afie  medio  . Li  femi  a dóppio  rango 
rinchiufi  in  gran  nuttiero  vi  fìanno  orizzontalmente  p 
attaccati  all’  affé  ^ 

Li  fafcetti  de’  vad  , cbe  hello  fcapo  fono  difpér- 
fi,  Bèl  peduncolo  fi  raccòlgono  in  anello  preflb  l’ 
e poi  divergendo  fi  diramano  . Entrano  li  più  éfiern» 
ne’  petali^  che  fono  molto  aderenti  al  peduncolo,'  tó- 
me ad  efii  gii  fiami  . Separata  1’  epidermide  còlla  la- 
mina  colorata  di  rofib , e di  giallo  , il  petalo  fi  con* 
f rafie  , ravvògliendofi  all’ interno  < 

4.  L’  ALBUcA  pe’  tre  petali  efierni  potrebbe 
àpparirè  col  calice^  e pé’  tté  Intèrni  colla  corolla  w Li 
tre  primi  più  ampi  nell’  apice  hlnnò  il  lembò  appena 
più  gtofio  fènzà  tubercolo  . Gli  interni  hanno  il  Verti- 
ce fatto  a due  cupolette  grofie  ^ unire  j con  cui  chiu- 
defi  là  corolla  internamente,  contenerìdovi  le  antere  4 
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Tre  flami  ^fono  collocati  tra’  petali  interni , e tre 
altri  a fafeetta  bianca  afeendono  all’  interno  , e nel 
mezzo  di  quelli.  La  bafe  de’  fecondi  è più  rifirctta  , 
•d  elaftica  , co’  lembi  rivolti  all’  interno  , li  quali 
difpicgandofi  afeendono,  c poi  convergendofi  termina- 
rlo fenz’  antere  . Li  fili  de’  primi  , c veri  flami  fi  in- 
fcrlfcono  nel  dorfo  eflerno  delle  loro  antere,  riflettcn- 
jdofi  curvamente  verfo  1’  eftremifà  inferiore.  Le  antere 
vi  ftanno  verticali,  aprendofi  nella  faccia  interna , col- 
la quale,  mentre  i aperta,  appoggiano  fullo  flimma . 

II  piftillo  ha  Io  flilo  groflb  , folcato  , inegualmen- 
te piramidale  , piu  groflb  e verde  inferionnente  nella 
cipfula,  e dal  riflretto  dell’  apice  pafTa  nello  flimma 
efpanfo  . Queflo  c compoflo  digrofle,  ineguali  promi- 
nenze, pellucide  per  ogni  verfo  , tefluto  all’ eflerno  di 
tubetti  ineguali,  e all’  interno  di  foflanza  verde  - gial- 
la, fugofa  • La  capfula  bislunga  fotro  il  collo  ne’  tre 
ricettacoli  contiene  li  molti  femi  depredi . 

y.  L’  ORNITOGALO  ne’  fei  petali  della  corolla 
lunghi , ed  ovali  ha  il  color  verde  alla  faccia  eflerna  , 
bianco  all’  interna  , e a’  lembi.  Li  petali  all’  origi- 
ne dal  peduncolo  fono  più  groflj,  più  riftretti , e più 
confiflenti,  fendevi  all’  eflerno  qualche  fafeetta  larga  , 

Li  fei  flami  colla  bafe  de’ fili  ovale , e depreffa  for“ 
gono  più  vicino  alla  corolla  , che  alla  capfula , Col 
vertice  conico  fottile  s’ inferifcono  nel  mezzo  al  dorfo 
delle  antere  sì,  che  quefte  colla  eftremiià  fuperiore  non 
poflpno  inclinarfi , fé  non  all’  eflerno  ; e coli’  inferiore 

all’  interno  , vergendo  alla  pofitura  orizzontale  . Le 
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intere  fono  bislunghe , ed  aprendofi  a^  Iati  coriiincu** 
no  al  di  Torto  • La  teflltura  degli  (lami  è finiflima  ^ 
apparendo  appena  li  fafcetti  de’ vali,  quai  filetti  làttei  » 
c la  foftanza  interna  fpongiofa , e fugofa  . 

Il  pirtillo  afcende  dal  vertice  della  càpfula  con 
uno  Allo  breve,  quali  cilindrico  , e appena  cavo  all*^ 
interno  . Lo  ftimma  poco  prominente  confta  li  tubetti 
pellucidi^  eminenti  fui  vertice  non  acuto^  t Ila  piu 
bado  delle  antere  . 

La  capfula , clura  dalla  bafe  degli  ftaml  , ^ divi* 
fa  in  fei  lobi  da  fci  folchi  . Sul  vertice  è granellola  , 
e neir  affé  interno  fpongiofa,  cellulofa^  e grofla.  Tre 
e quattro  ricettacoli  fi  contengono  , in  ciafcuno  de’ 
quali  v’ha  otto  paja  di  ferai,  difpoAi  dall’ alto  al  baf- 
fo in  pofitura  o^fizzontale . 

Una  fezione  lungo  V alfe  del  peduncolo  ^ c del 
fiore  fa  ravvlfara  la  contiaovaziOne  de’  fafcetti  vafcola* 
ri  bianchi , che  fupcriormcnte  recedono  dall’  alfe  , e 
fi  diramano  . Le  feziofni  rrafverfe  de*  petali  dimoftra- 
no , che  la  lamina  verde  ^ affai  più  fottile  della  biaif^ 
et , o che  in  quella  li  fili  trafverfi  diftinguonfi  aflai  più 
de’  longitudinali , elTendo  più  rari  , più  groffi  y c piu 
opachi . La  bianca  è adai  fpongiofa  , cd  a leggera  pref- 
fione  s’  appadifee , anzi  al  minimo  calore  fi  reftrignc  . 

6.  L’  UVALARIA  nella  corolla  a fei  petali  , 
bislunghi,  acuti,  e congiunti  in  un  fol  corpo  ^ ba  la 
lamina  efterna  verde,  1’  interna  bianca  j le  quali  fem- 
brano  conglutinate  in  una.  All’  origine  dello  (capo  ri 
c un  ingrodamento  fpongiofo , fugofo  ^ bianco,  c nell’ 
interno  una  fovea  • G j Sei 


, Sei  ftaml  brevi  cou  bafe  larga  , con  filo  ovale  7 
Kciaccato,  e coll’apice  fottHiflinio  follcngoao  le  an^ 
Jerciidiritte  , le  quali  s’ inchinano  ali’ orizzonte , apren- 
dofi  fuperiormente  , 

Il  piftillo  fii  d’uno  fiilo  , comporlo  di  fei  uniti 
ha  gli  flimmi  rifleflì , 

La  capfula  bislunga  fi  trovò  di  fei  lobi  con  ale 
trettante  cellette  interne  , che  contengono  li  femi  cori- 
giunti  all’  affé,  collocati  orizzontalmente. 

La  fezione  per  ia  lunghezza  del  peduncolo  dimo^ 
lira  la  divergenza,  la  efpanfione,  e la  diramazione  de’ 
fafeetti  vafcolari  dall’  afie  del  peduncolo  alle  parti  va* 
rie  del  fiore  , 

7.  L’  ASFODELO  ofire  la  corolla  non  affatto 
monopetala,  coni  polla  di  fei  petali  ovali  , bislunghi  , 
patenti . 

Li  fei  (lami  a bafe  larga,  e curva  , flrettamente 
CongiuQta  alla  corolla,  e guernita  dipeli,  progredifeo*^ 
no  In  fili  convergenti,  e cilindrici  , li  quali  divergo- 
no , e poi  convergono  fucceffivarnente  a figura  oliva- 
re  ; terminando  con  un  groffo  apice  nell’  antera  . La 
fuperfizie  più  groffa  olivarc  appare  teffuta  di  fquaine , 
più  dillinte  a luceriflella.  Le  antere  fono  groffe  , ovali, 
bislunghe,  dlvife  in  due  borfe  , congiunte  nel  dorfo 
elleriore  , e difunite  da  un  folco  interno , 

Il  piftillo  è divergente  groffo  , lungo  , e levigato 
con  lo  ftimma  di  quattro  parti  in  tal  cafo  , teffuto  a 
tubetti  rottili,  villofi  , nel  mezzo  più  dlflinti. 

La  capfula  rotonda  era  da  fei  linee  fegnata  9 por- 
tando fuir  apice  il  piUilIo.  8.  La 
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S.  La  CONVALLARIA  fu  peduncolo  fottile  , $ 
fleffibllc  reca  una  corolla  confidente  , monopetala  , 
campaniforme  col  lembo  di  fel  denti  riflefii  > ineguale 
nella  fuperfizie,  e grofia  nella  teifitura. 

Li  fei  dami  annedì  alla  corolla  hanno  i fili  bre.- 
vi,  e triangolari,  coll’  apice  afcendente  , onde  s’  in- 
ferifcono  nella  faccia  edema  delle  antere  . Le  antere 
bislunghe  fono  pure  convergenti , ed  abbracciano  lo  di- 
io  , grodb  , piramidale , o cilindrico  , e Scanalato  . Lo 
fiimma  triangolare  fu  tre  faccette  fuperiori  contiene  li 
tubetti  trafparenti,  levigati.  Le  anteie  vi  appoggiano 
su’  folchi  dello  di]o  i le  quali  a poroll.a  chiufa  trovanfi 
chiufe  talvolta  , e fovente  ^aperte  j ed  ora  tre  chiu- 
fe , e tre  aperte  fi  rinvennero  alternativamente. 

L’  ovario  quafi  ovale  ha  la  bacca  divifa  in  tre 
lobi,  a cui  corrifpondono  i tre  dili,  e dimmi  congiun- 
jti . In  altra  fpezie  di  fiore  quafi  polipetalo  odervai  , 
che  li  petali  erano  più  aperti  , ed  allargati  , ma  che 
gli  dami  incurvati  ne’  fili  pria  divergenti , e poi  con- 
vergenti fimilmente  s’  efpandono  nelle  antere. 

p.  11  GIACINTO  nella  corolla  monopetala  tubu- 
lara , o companiforme  , divifa  in  fei  denti  corrugati  , 
c rifledi,  porta  nel  mezzo  tal  fegno  , che  può  edere 
divifa  in  due  parti,  fuperiore  , ed  inferiore  . L’  infe- 

f 

riore  è più  grofla,  ed  ovale  ^ la  fuperiore  divergente  . 
Nel  mezzo  c più  anguda  , e più  groda  nel  parete  , e 
ritiene  internamente  la  baf^  degli  dami  con  alcune 

r 

prominenze . 

Li  fei  dam^  hanno  li  fili  brevi , e groffi  nella  ba- 
G 4 fc , 
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fe  I fa  qaiU  lel  mezzo  ha  il  filo  , ed  a’  Iati  due  pro- 
minenze. II  filo  profcguc  inferito  fino  al  fondo  della 
corolla.  L*  apice  comincra  ad  infinuarfi  nel  dorfo  dell* 
antera  ad  un  quarto  della  Tua  lunghezza  3 la  quale  c; 
eflefa,  ovale,  connivente  9 didima,  verticale,  violacea 
di  colore,  a faccette  nella  fuperfizic  efterna , ed  a fa»- 
vec  nell*  interna  della  bafe  . S*  aprono  quelle  lateral- 
mente, principiando  dall*  apice,  e vi  efee  un  polline  di 
granelli  rotondi,  giallicci.  Le  antere  fi  polTono  incli- 
nare col  vertice  al  di  fuori,  non  al  di  dentro  pel  lor 
meccanifmo . Riempiono  quelle  l*  area  più  angufta  del 
tubo  della  corolla . 

Il  piflillo  s*  innalza  dal  vertice  dcir  ovario  con 
breve  (Ilio  , e groffo  , c quafi  feflb  , fingolarmente  all* 
origine  dello  fiitnma , che  c un  pò  riflelTo , non  globo- 
fo  , ma  corredato  di  tubetti,  brevi,  pellucidi,  ottufi. 
Lo  fiiio  è compollo  di  fei  diletti,  uniti  flrettamente  ; e 
nell*  afle  vi  fi  feorge  un  canaletto  triangolare , che  con- 
duce ali*  ovario  un  umore  mucofo  pellucido  del  pidll- 
lo;  e il  vertice  vi  giugne  al  principio  delle  antere  • 
Notabile  fi  è 1*  applicazione  dello  dimma  angolare 
a* filetti  brevi  tra  le  due  prominenze  nel  principio  delle 
antere. 

L*  ovario  c una  capfula  ovale  , divifa  in  fet 
lobi  tir  edema  , e contiene  tre  cellette  con  tre  val- 
ve, e tramezzi  V In  ogni  cellctta  v*  ha  quattro  paja 
di  femi  almeno  , podi  orizzontalmente . Tra  li  due  fe- 
mi  all*  cdremifà  edema  vi  corrifponde  la  divifio- 
ae  iflerna  del  parete  capfulare  , cd  ambidue  coll* 

altra 
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aUrfi  eftremità  interna  fono  attaccati  all'  alTe  della 
capfula* 

OflTórvai,  che  all^  apriifi  della  corolla  , fi  aprono 
le  borfe,  c vi  fi  verfa  il  pollina  (ulio  fiimma  dilla 
parte  fuperiore  alT  inferiore  della  corolla  # Quella  par- 
te è qual  ricetfacolo  della  capfula  , e del  pifllllo# 
OfTervai  inapprelTo  , che  T epidermide  dello  fcapo, 
del  peduncolo,  e della  corolla  è continua,  c feparabU 
le  facilmente  dal  parenchima  • Quello  fi  moflra  telTu- 
to  di  filetti  ad  aree  ineguali  , minori,  di  color  viola- 
ceo, indi  di  fili  pih  groln,  e verdi,  col  quale  confina* 
no  li  fafeetti  vafcolari  , e prima  li  fugofi  latticlnofi  , 
e poi  li  tracheali  ofeuri . Nel  centro  vi  ha  un  telTuto 
cellulofo  ad  aree  maggiori,  e pellucide  . Ho  poi  av- 
vertito, che  l’area  de’  vafi  fugofi  c molto  più  cflcfa 
di  quella  de’  tracheali  generalmente  j e che  li  fafcciti 
vafcolari  nello  fcapo  fono  più  difperfi  , che  nel  pedun- 
colo * Quivi  fono  più  raccolti  verfo  1’  alfe  in  cinque 
o fei  porz/oni  , che  unite  formerebbero  un  anello  ; 
febbene  prima  dell’  origine  della  corolla  divergono  , 
s’  incurvano,  e fi  diramano.  Li  rametti  eflerni  entra* 
no  nella  corolla  , feguendo  la  faccia  eflerna  , e , quelli 
fuddividendofi  , danno  li  rametti  interni  agli  fiami.  Li 
rami  interni  percorrono  li  pareti  della  capfila  in  gran 
parte  , mentre  li  più  interni  feguono  1’  affé  cclluloll, 
e fi  inclinano  •’  femi  - Nello  fcapo  , e nel  pedunculo 
il  parenchima  i meno  coiififlente  , che  nella  corolla  ^ 
e nella  capfula  ; febbene  li  fili  quivi  fono  più  fini  , e 
più  difcloltl  li  fafeetti  vafcolari . Forfè  ciò  deriva  dal- 
le 
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Je  ^ree  o minori , o piìi  flrette  , e bislunghe  , o dai 

fluido  più  raccolto,  più  cfpanfo  , e più  vifcido,  che  vi 

fi  trova  nella  corolla? 

^ p.  II  Muse  A RI , che  ha  la  corolla  quafi  globo- 

fa  , col  lembo  a piccoli  denti , e ad  angufiiffima  aper- 

tura, contiene  più  nafeofii  gli  flami  cglU  lorbafe,  fi- 
milmente  inferita  nella  parte  media  più  gtofla  • Quefia 
bafe  fembra  più  reticolata  , cd  il  filo  fimilmcnte  con- 
vergendo s’  efpande  nell’  antera . Aprendoli  efla  late- 
ralmente , ed  internamente  getta  un  polline  giallo- 
bianchiccio  , e vifeido  • Il  piftillo  , che  ha  lo  flilo  co- 
nico , e lo  fiimma  femiglobofo , compreso  , rinchiude 
vn  canaletto  nelP  alfe  , e li  tubetti  affai  piccoli  ne! 
vertice,. 

Kelle  cellette  laterali  della  eapfula  vi  funno  quat- 
tro ferai  per  parte  , anneffi  alT  affé  della  medefima . 

Oflervai  talvolta  in  quello  fiore  tre  antere  aperte, 
e congiunte  allo  fiimma  , ora  di  polline  carico  tut- 
to Io  flimma  , ed  ampliato  , ed  ora  de’  granelli  ar- 
reflati  fui  lembo  alla  fommità  della  corolla. 

IO.  L’  AMARILLI  nella  fpata  bislunga  , otta 
fa,  depreffa  contiene  li  petali  lunghi,  ed  uniti  tra  lo- 
ro alP  interno  , e divlfi  all’  eflerno  fino  al  fondo  , li 
quali  fi  diflinguono  in  tre  eflerni , ed  in  tre  interni . 

Li  fei  flami  co’  fili  quafi  cilindrici , e lunghi  alla 
metà  della  corolla , fono  j 


co’  petali  fenza  una  vera 


filo  è ringoiare  pe’  filetti  trafverfi,  opachi  , finiffimi  , 
c pc’  longitudinali  difuguali  fulla  fuperfizic,  gel  reflo 
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levigata**  Sottiliffimi  fono  li  fili  degli  fiami  ingrcw 
fo  delle  antere.  Quefte  fono  afiai  lunghe,  e s’inclina- 
no  air  orizzonte  , s’  incurvano  , s’  attorcigliano  , e 
corruganfi  , 

II  piftillo  ha  lo  flilo  più  lungo  degli  flami  . un 
pò  più  breve  de’ petali,  e Io  ftimma  divifo  in  tre  parti 
a fufello , ben  fornite  di  tubetti  cortiffimi  nella  faccia 
fuperiore  . 

OfTervai , che,  levandovi  la  fpata  , la  lamina efier? 
na,  e verde  della  capfula  è continova  con  quella  deN 
la  corolla , e che  fplo  va  cambiando  di  colore  , e di 
contrazione  , ed  allargamento  , paflando  dal  verde  al 
giallo,  e da  queflo  al  bianco. 

II.  Il  NARCISO  nella  fpata  bislunga,  ovale  , 
fotillc  nafeonde  il  peduncolo  , che  termina  nella  capfu- 
la. II  lungo  tubo  del  calice,  cilindrico,  fcanalato  , e 
- robufto  di  teffitura  quafi  Icgnofa  , prefenta  molti  fa^ 
feetti  vafcolari , che  vengono  dagli  eflcrni  del  pedun^? 
colo  j ed  efpande  dalla  fua  cima  la  corolla  ; ingrof- 
fandofi  ivi  la  foflanza  verde  del  tubo  , c corrugandoli 
prima  T epidermide  . 

La  corrolla  alla  fua  origine  dimt)nra  1’  epldermi? 
de  , il  parenchima  , e li  pachetti  vafcolari  prodotti  a 
tubo  , La  corolla  vi  contiene  un  nettario  col  lembo 
raggriszaro  , ed  elaflico,  e d’  altro  colore  , al  cui  at- 
tacco s’ ingrofTa  pure  la  foflanza  verde  del  tubo  ^ 

Li  fel  riami  fono  inferiti  nella  gola,  tre  più  ahi, 
e tre  più  baffi  con  fili  breviffimi  , efpanfi  triangolar- 
mente . Le  antere  grandi  , e bislunghe  fono  poco  mo- 
bili , ma  s’  aprono  nella  faccia  interna.  JI 
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11  piftillo  afcendc  dall’  apice  della  capfula  , per^ 
correndo  il  lungo  tubo  del  calice  , c fodcncndo  uno 
flimma  quafi  rotondo,  deprclTo  , incavato# 

La  capfula  ovale  , divifa  in  tre  ricettacoli  f con* 
tiene  molti  Temi  d’intorno  all’  à(fe. 

Nella  Giunchiglia  v‘  ha  il  tubo  lungo,  divergen- 
te , infundibuliforme , che  fi  produce  dalla  capfula  , e 
contiene  nella  fommità  la  corolla  col  nettario# 

LI  cinque  petali  della  corolla  ovali  , t divifi  fino 
al  tubo  hanno  sì  V epidermide  continua  col  tubo  flef- 
fo , come  li  fafeetti  vafcolari  ; fcbhenc  all’  origine  vi  5? 
molta  aderenza  . Dall’  interno  della  corolla  efpanfa 
lorge  fotto  fpezle  di  feo  della  il  nettario  colla  cavità 
emisferica , e col  lembo  flrettamentc  congiunto  alla 
corolla  circa  1’  orifizio  del  tubo  . La  tefiitura  del  neN 
cario  à pili  robuAa  di  quella  de’  petali  , e le  aree  re- 
tiformi più  regolari , il  colore  più  intcrifo  , il  paren- 
chima più  grofTOtf  La  lamina  interna  del  tubo  , che  è 
più  fina  dell’  edema,  fi  produce  nel  nettario#  Li  fa- 
feetti vafcolari  del  tubo,  che  fono  molti , e robudi , fi 
dividono  all’  orifizio,  c parte  alfa  corolla  , e parte  al 
riettario  fi  didribuifeono  • Molti  fono  nella  circonfe- 
renza , che  afeendono  dirittamente  nel  nettarlo  , c 
lecchi  fon  quelli  pure  de’ petali,  che  giungono  a ven- 
ti circa  per  una.  A corolla  cbiula  il  nettario  c più 
angudo  , che  bado,  t più  formontato  dalle  antere# 

Li  cinque  dami  hanno  qui  pure  il  lor  filo  bre- 
ve, ed  inferito  nel  tubo  a varia  altezza.  Tre  dami  vè 
danno  al  di  fopra  de’  tre  altri  col  filo  , c colle  ante- 
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re.  Le  tre  fupetlori  fono  interamente  fopra  T orifizio  , 
e le  tre  Inferiori  rinchiufe  nel  tubo . S*  aprono  tutte 
fimilmente  » ed  afTumono  una  figura  prifmatica  , for- 
mando  colla  cavità  delle  borfe  aperte  le  due  faccie  in- 
terne laterali , che  angolarmente  fi  trovano  unite  all’ 
interno,  mentre  il  dorfo  delle  antere  vi  forma  la  fac- 
cia pofìeriore  • Le  antere  flano  , c perfifiono  vertica- 
Ji  • Il  polline  confla  di  grancllini  rotondi , non  trop- 
po pellucidi  * 

11  pidillo  afeende  dalla  capfula  eoo  ubo  fiilo  , 
che  afeendendo  converge  , c comporto  di  tre  uniti  , 
onde  appare  prifmatico.  Lo  fllmma  è triplice  , avendo 
tre  labbra  larghe,  brevi,  e con  tubetti  lunghi,  pellu- 
cidi 9 e più  grorti  nel  vertice,  ed  un  collo  , al  di  fotte 
più  fertile  • Eflendo  lo  ftimma  più  bartb  delle  autere , 
j il  polline  cadendo  fi  unifee  a’'  tubetti  artbrbenti . 
i La  capfula  è fotto  il  tubo,  prifmatica  di  figura, 

j verde  di  colore,  e divifa  in  tre  ricettacoli  internamen- 

} te  con  tre  valve,  c T arte  intermedio.  Sedici  paja  di 

I femi  bislunghi  vi  fi  trovarono  in  ogni  ricettacolo , po- 

! fii  orizzontalmente  , ed  annerti  coll’  ertremità  più  ri- 

ij  ftretta  all*  arte  . L’  arte  c «cti  groflb  dello  ftimma  % 

j più  pellucido  , c gelatinofo  ; e il  principio  del  feme  è 

I involto  da  involucro  , tertùto  di  arce  retiformi . La  ca- 

pfula  è troncata  al  di  fopra  , coperta  quafi  dall’  elpan- 
iionC  della  bafe  del  pirtillo. 

Li  bulbi  de’  generi  deferitti  hanno  molli  diffe* 
renze . Il  bulbo  fcagliofo  del  Giglio  difterifee  dal  to- 
nacato  deirOrnitogalo  , e del  Giacinto.  Il  ricettacolo 


car- 
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carnoro,  fugofo , ovato  j o la  bafe  inferiore  dà  origine 
sì  ,alle  radichette  ^ che  agli  ftrati  de’  balbi  ^ cd  allé 
foglie  Ài  tai  piante  con  limile  teffiturà  nel  parenchi- 
ma, e nelle  diramazioni  curvilinee  de’  fafcetti  vafco- 
lari  comporti  j che  dopo  varj  intralciàrnenti  partano  o 
nelle  vere  radici  ^ o ne’  bulbi  ^ o nelle  foglie. 

Gli  rtrati  del  bulbo  del  Giglio  fono  pochi , groffi  ^ 
bislunghi,  e più  fepairati  di  quelli  dèli’  Ornitògàlo  , e 
dei  Giacinto;  Nel  Giglio  T épidermide  è molto  aderen- 
te, e moftrà  la  fuà  tèrtitiirà  di  fili  ad  aree  efagoné 
femplicemente  j mentre  è unita  ; Dalla  feparazioné  fi 
rertringono  le  aree,  facendòfi  bislùnghé  j e là  maggior 
parte  comparifconò  quadrangolari  còri  filetti  rettilinei  ^ 
e.  paralleli  nella  lunghezza  j e trafverrt  più  e meno  obli* 
quarrienre  nella  larghezza  . Molte  aree  hanhò  il  filò 
longitudinale  divifo  da  un  altro  laterale  ; e pare  i che 
due  fili  j che  erano  quali  due  lari  d’  uri  angolo  dell’ 
efagónò^  uno  per  parte  dell’  area  y fianò  pórti  iri  ìnrà 
fola  linea  retta  ^ fvanendo  1’  aiigolò  ottufo  ^ e formaii- 
tiofi  l’areà  quàdrarigolare  ; e così  le  aree  fi  fiano  ri. 
ftrette . Ortervài  , che  il  fondò  d’  Ogni  àrea  è pellu- 
cido artattò  a luce  trafmerta  ; ma  à certo  lume  obli- 
quamente riflertb  fi  dirtingùonò  nelle  aree  de’  filetti  fot- 
tilirtimi  trafverfi^  quafi  paralleli,  che  hanno  il  fine  irl- 
termedio  ad  altrettanti  pUntì  biarrchi  ; Anzi  irì  mólte 
aree  dirtinfi  li  punti  bianchi  fenza  li  fili  é Negli  angoÙ 
vi  fonò  de’  tubercoli  rotondi , o à tubétto  divergente  ; 
donde  vidi  ufc  ire  de’  globetti  rotondi , piccolifiimi  j quai 
Kollicelle  d’aria^  riveflitc  del  fugo  vifeido;  molte  del- 
le 
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ìe  quali  fortire  fi  veggono  nelle  aree  , ed  cfpanderfi  , e 
romperfi.  Il  parenchima  èfugofo,  robufto  , elaflico  nel 
Giglio  , ed  ^ teffuto  di  filetti  fottilifTimi  a piccole  aree  ^ 
c piene  di  fugo  , e di  aria  • A lume  obliquamente  ri* 
flcffo  fembrano  li  filetti  delle  aree  argentei  , intralciati 
a fila  granite  con  aree  diflfereriti . Sebbene  al  piu  efattd 
efame  fi  rilevano  per  lo  pih  efagone  con  tubercoli  grof- 
fi  negli  angòli,  anzi  con  globetti  rotondi  j ò bollicellc 
di  aria  invefiita  dal  fugo  . Molte  bolle  di  diverfa  gran* 
dezza  vi  danno  rlnchiufe  nelle  arce  ; le  quali  fi  con- 
traggonó  lafciandofi  libere  • Cinque  fafeetti  vafcolari 
entravano  per  ogni  firato  , li  quali  appena  difeerneanfi 
per  la  lunghezza;  febbene  la  rettitudine  ; e Unione  rnag* 
gioré  de' tubetti  vafcolari  dimoflraffero  la  differente  tef- 
firura.  Da  quefii  fafeetti  vengono  le  diramazioni  late* 
tali  ad  ogni  area  per  varia  direzione  ; il  che  vidi  fi* 
mllmente  nelle  foglie  dell’  Aloe  » Quefte  arce  pur^ 
hanno  de’  filetti  villofi  , fluttuanti  dagli  angoli  . Tali 
firati  fono  inplantati  alle  parti  laterali  della  bafe  ; meli* 
tre  dal  mezzo  forgono  le  foglie  j le  quali  fino  dal  fón- 
do moftrano  le  code  , e diramazioni  colle  anafiomofi 
de’  fafeetti  vafcolari  > e gli  dimmi  ^ piucchc  gli  drati 
dei  bulbo  . 

Il  bulbo  dell’  Ornitogaìo  groffo,  e poco  bislungo 
ha  r epidermide  teticolata  un  pò  meno  aderente  al  pa* 
renchima  • Le  aree  efàgone  fi  feernono  meglio  j meri* 
tre  c per  anco  annefla;  di  quel,  che  quando  è fepara- 
ta  . Dalla  feparazione  fi  avvicinano  li  fili  longitudinali , e 
fi  redringono  le  aree  , modrandp  ,un  fondo  di  lamina 


con* 
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concava.  Sebbene  a luce  riflefla  fi  difiinguono  nel  fon- 
do del.e  aree  li  puntini  bianchi  , e molti  punti  ade- 
renti a’  lati  loro,  quafi  fodero  rimafti  dalla  feparazio- 
ne  gli  eftremi  de’  filetti  intercetti  • Il  parenchima  c 
meno  pieno,  e fugofo  ; anzi  per  lo  più  diviene  fpo«- 
giofo,  e appaffico  ne’  primi  ftrati,  quandoofonoufei- 
ti,  o fi  fi  trovano  ingranditi  li  bulbetti  interni  fotto- 
pofli  • Tra  li  primi  Arati  di  quello  bulbo  forgono  de’ 
bulbetti  con  collo  lungo  inferiore  , annedo  alla  foflan- 
za  del  ricettacolo , o bafe  , li  quali  crefeendo  fepara 
li  primi  Arati , e li  rendono  men  fugofi  . 

Separando  gli  Arati  del  parenchima  appadito  , of- 
fervai  la  teditura  retiforme  delle  lamine  attenuate  , c 
vuotate  colle  aree  In  gran  parte  ridotte  alla  figura  qua- 
drangolare , dove  bislunga,  dove  quadrata  , o a rom- 
bo, o romboide  fenza  bolliccellc  frappoAe  * Quinci  le 
aree,  invece  di  comparir  col  fondo  elevato,  convedb  , 
comparvero  incavate  . Levati  gli  Arati  fi  trovarono 
li  bulbetti  col  collo  annedo  all’  origine  delle  foglie;  t 
notai,  che,  rotto  1’  uno  di  tai  bulbetti  , falcò  fuori 
un  filamento  lungo,  glutinofo.,  qual  iudimeuto  del- 
le foglie  • 

Una  fezione  per  1’  adc  del  bulbo  prefentò  T area 
della  bafe  bislunga  altra verfo  con  alcune  macchie  , e 
punto  ofeuro  nel  mezzo,  e col  contorno  eAerno  fimi- 
le  , e con  un  anello  pellucido  di  varia  figura,  e gran- 
dezza ; dalle  quali  a varia  direzione  producevanfi  li 
pachetti  vafcolari  compoAi , come  da  un’ampolla.  Molli 
tronchetti  da  queAa  alle  parti  laterali  , ed  inferiori  ^ 
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-ed  alcuni  altri  alle  fuperlori  diriggevanfi  • Dalle  parti 
laterali  vedefi  la  produzione  degli  Arati  , ed  indi  delle 
radichette  ; e dalla  fuperlore  quella  delle  foglie  . Avvi 
un  indizio  di  confine  della  bafe,  degli  Arari  , e delle 
foglie  per  una  fafcetta  pellucida,  e levigata,  la  quale 
però  vidi  attraverfata  da’  fafcettl  de’  vafi  tracheali 
opachi,  che  agli  Arati,  ed  alle  foglie  fi  portano  • La 
bafe  alla  parte  fuperioi:e  offre  una  teffitura  di  aree  le  più 
fine,  fiffe,  e regolari  , e quafi  ovali  colla  lunghezza 
attraverfo.  Alla  parte  inferiore  la  teffìtura  è piu  rara , 
groffa  , ed  irregolare  . Anche  le  foglie  all’  origine  mo- 
Arano  le  aree  le  più  piccole,  e regolari  cogli  Almmi  a 
cilindretti  fparfi,  opachi.  Li  bulbettl  interni  vi  Aanno 
pel  collo  a.nneAi  cplla  teffìtura  fuperiore  della  baCe  più 
fina,  e non  colla  media  Interna  macchiata  ; donde  trag- 
gono origine  le  radici  infiori  , come  cilindri , con  area 
bianca  nel  centro.  Offe r vai , che  , appaffiti  gli  Arati  , 
ed  ingranditi  li  piccoli  bulbi  , queAi  hanno  le  loro 
r,adichette,  Aando  più  e meno  contigui  al  lor  bulbo 
-inagglo.re.  Le  foglie  , che  nafcono  dalla  parte  media 
fuperiore  della  bafe,  fono  larghe  all’  origine  , conca- 
vo-conveffe,  bianche,  craffe  , come  gli  Arati. 

Il  bulbo  del  Giacinto  è groffb  , e compoAo  di  no» 
ve,  e, dieci  Arati  concentrici,  co’  vertici  loro  alterni  , 
cioè  y uno  a deAra , e i’  altro  a finiflra  . Una  fezione 
per  l’  affé  dImoArò  la  bafe  femiovale  , piena  di  maC' 
chietre  ovali,  opache,  ofcure  nel  mezzo,  bianco r pel- 
lucide all’  intorno  , donde  produconA  li  pachetti  vafco- 
Jari  più  numerofi  , che  nell’  Ornitogalo  , pe’  lati  agli 
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rirati  5 e per  di  fopra  alle  foglie  . Il  parenchima  della 
bafe  è robuflo,  di  teflitura  fiffa,  oa  filetti  grò fli , e ad 
aree  piccoIifTìme , quafi  ovali , per  varia  direzione , altre 
col  diametro  maggiore  orizzontale,  ed  altre  verticale  • 
La  più  fina  tcffitura  retiforme  fi  è dal  mezzo  al  limi* 
te  fuperiore  della*  bafe , mentre  la  inferiore  fofianza  è 
grolla,  fcagliofa  5 irregolare,  e le  aree  maggiori , e ine- 
gua/i.  11  confine  fuperiore,  e laterale  della  bafe  fi  fa 
per  una  fafcetta  levigata,  pellucida;  in  cui  terminala 
più  fina  teffitura  del  ricettacolo  comune.  Le  féglie  co- 
minciano da  fimile  finilfima  teffiiura  retiforme,  più  rl- 
firette,  e men  groffe  . Ad  ogni  Arato  vengono  più  di 
40  fafcetti  vafcolari  , fegnati  da  linee  più  bianche  . Le 
aree  del  parenchima  degli  Arati  fono  lunghe  , efagone 
irregolarmente,  li  cui  Iati  alle  cAremità  hanno  negli 
angoli  li  tubercoli  di  varia  groffezza  . L’  interno  delle 
aree  contiene  delle  bollicelle  di  aria,  veAite  d’una  la- 
mina glurinofa  ,•  biancaAre  , ma  altre  fon  piccole  a glo- 
bicini,  che  poi  fi  rompono;  e quinci  non  fono  diAefi 
molto  li  fili  di  tali  aree  , e la  foAanza  poco  refiAente, 
ed  elaAIca  • Ogni  Arato  è veAito  dell’epidermide,  che 
ha  la  teAitura  reticolata  ad  aree  meno  bislunghe,  e 
con  punti  bianchi  più  numierofi  nel  fondo,  e ne’  lati; 
DiAaccàta  che  fi  è,  reflrlngonfi  le  aree  , facendoli  bis- 
lunghe 1 ed  ineguali,'  divenendo  retti  i lati,  0 meno^ 
inclinati  . 

Le  differenze  de’  bulbi  della  Cipolla , e dèli’ Aglio 
in  quanto  agli  Arati  dlverfi  è già  nota  ; ma  nota  non 
e egualmente  U diverfa  teffitura  interna . Due  pezzet- 
ti 
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il  di  epidermide  feparata  facilmente  dagli  Arati  dell^ 
Cipolla  e deir  AgKo,  poAi  dappreffo , moAraao  la  tef^ 
fìhira  neir  Aglio  del  doppio  più  fiffa  , o ad  arce  minori  5 
che  nella  Cipolla  o Bislunghe  fono  in  entrambi,  e con 
punti  bianchi  nel  fondo  delle  aree,  e ne’  Iati  . Ne  fi 
veggono  gli  flimmi  in  quefia  epidermieie  , come  in  queK 
la  delle  foglie  ^ Parinìente  due  lamine  fottili  del  pa- 
renchima loro  efiérno  dimoArano  la  teflituraì  retiforme 
affai  più  rara  , e a fili  più  grolfi  nella  Cipolla  , che 
nell’  Aglio  La  figura  efagona  con  lati  ineguali  fi  c 
fcoperta  più  nel  parenchima  della  Cipolla  , ove  neglT 
angoli  avvi  li  tubercoli  maggiori,  e li  fili  trafverfi  più 
rettilinei  , e dìflefi  • Li  fafcetti  vafcolari  nelli  fei  Arati 
della  Cipòlla  roffii  erano  bianchicci,  e più  vicini,  che' 
nell*  Aglio  • La  bafe  è groffa  ,*  ovale  ,•  con  gran  nu- 
Hiefo  di  macchie,  e fafcetti  vafcolari  , che  non  fonò 
affatto  nel  centro  , ma  d’  intorno,  a vario  origine  da 
tubefcoletti , o ampolle,'  Aando  nel  centro  una  foAan- 
za  fiffa  , fugofa  , opaca , gialliccia  , che  fomminiAra  V u-» 
more  alle  aHtpolIec  Le  macchie  , e tubetti  hanno  uri 
punto  , o filo  ofcuro  nel  mezzo  . Snperiormente  fono 
minori,  e più  frequenti,  e pellucide  . La  teffitura  fu- 
perlore  della  bafe  e la  più  fina  , bianchiccia  ,•  pellu- 
cida con  linea  ArettlfTima  nel  confine  degli  Arati,  e 
delle  foglie.  Due,  tre,  e più  fafcetti  vafcolari  produ- 
cevanfi  in  una  lamina  fottile  da  una  hiacchia  . La  ba- 
fe deir  Aglio  e bislunga  , irregolare  , poAa  attraver- 
fo.  Le  macchie  interne  pellucide  o dalle  ampolle,  o 
d»’  tronchetti,  e rami  recifi  prefentano  un  punto  òfcu- 
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nei  mezzo  , e li  rami  poi  totalmente  ofcuri  prò» 
ducevaiìfi  fenza  interruzione  agli  Arati,  alle  radici,  aU 
le  foglie  con  varie  direzioni  , forpafTando  ogni  confine 
pellucido?  che  ne!P  Aglio  e piìi  notabile . Le  macchie 
fono  frequenti  ovali  , rotonde  , e più  numerofe  dal 
mezzo  ali’  insù  , che  alP  ingiù  • Ne  ho  potuto  diAin^ 
guere  la  teAitura  finiAirna  fuperiore  fino  a!  confine.  Li 
pachetti  vafcolari  in  vario  numero,  e con  colore  ver-r 
dolino- gialletto  percorrono  gii  Arati;  la  cui  origine  fi 
fe  dalla  parte  laterale  inferiore  , percorrendo  una  via 
incurvata  • Il  fugo  c più  oiiofo  , che  nella  Ci» 
polla. 

La  Scilla  ha  gli  Arati  del  bulbo  tonacati  . Se» 
xniovale  è la  figura  di  ogni  Arato  co!  lembo  acuto  , 
fotrile  , e il  mezzo  aflai  grofib  , e fpezlalmente  alla 
parte  inferiore.  L’epidermide  di  queAP  Arati  fi  fepara 
facilmente,  ma  prefcnta  diverfa  teAitura,  e peilucidirà 
per  la  lamina  interna  , che  rimane  attaccata  . Quinci 
in  qualche  parte  apparve  te  Aura  di  fili  bianchi,  argen» 
tei , ad  aree  larghe  cogli  angoli  tubercolofi  , anzi  con 
bolliceli^  minime  rotonde  , co’  fili  trafverfi  più  grofii , 
e per  lo  più  orrizzontali  , e paralleli  più  de’  longitu» 
dinali,  e di  diverfa  lunghezza.  A lume  trafmeAb  com- 
parvero li  trafverfi  più  grofll , e bianchi  , mentre  ap» 
pena  diftinguevanfi  li  longitudinali.  Le  aree  tutte  era» 
no  bislunghe  con  fondo  pellucido  , in  cui  fi  rilevano 
appena  le  macchiette  bianche,  difperfe  .,  ineguali  • Te.- 
nendo  r cpideiraide  in  mano  vedevanfi  le  aree  a re? 
flringcrfi  in  luaghezza  coll’  ingioiTarfi  irafverfi  • 
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In  zitta,  parte  vi  era  II  reticolo  di  £11  b(anchi  cotld 
aree  pellucide,  ed  altrove  li  fili  appena  vifibili,  e pel- 
lucidi, quafi  fempiici  impreffionl  de'  bianchi,  ed  in  al- 
tro fito  non  vi  appariva  alcun  filo  . Quinci  conobbi  ^ 
che  Tepidermide  de'  bufbi  non  ha  la  teffirura  sì  retico- 
lata , come  quella  delle  foglie  , avendo  però  le  inaci 
chie,  ò punti  bianchi  frequenti,  ed  ineguali* 

In  fulla  fuperfizié  edema  degli  firati  fi  difcernohò 
Venti  e più  fafcetti  vafcolari^  convergenti  dal  baffo  all’ 
alto,  e quaerto  più  verfo  T affé  , tanto  più  profTimi 
fra  loro  ; il  che  pare  effere  fatto  conforme  al  bifo- 
gno  della  maggior  ramificazione  nella  maggiore  grof- 
fezza  i 

Il  parenchima  ha  le  aree  medtocrr,  efagone  , Ine- 
guai! , e corififienti , diverfamente  intrecciate  . Rom- 
pendo attraverfo  gli  Arati,  fi  veggono  li  fafcetti  vafco- 
lari  a dlfciorfi  ne’ funicoli  fpiralt , a gulfa  di  filetti glu- 
tìnofi,  come  nelle  foglie  del  Giglio,  e de!  Giacinto  . 
Quefio  fviluppo,-  e fcioglimento  diffìcilmente  fi  fcor|[e 
ne’  pachetti  fimili  della  Cipolla  5 men  diffìcilmente  iti 
quelli  deir  Aglio. 

Nella  bafe  della  Scilla  conténgonfi  le  anipoTle  co’ 
loro  rami  y e principi  de’  fafcetti  vafeolari  manifefia- 
mente,  ove  fi  vede  anche  i!  colore  vinofo  , Alfa  par- 
te fuperiore  vi  è una  tefiìtura  più  fina  , e più  regola- 
rei  ed  al  confine,  e bafe  delle  foglie  una  firia  giallef- 
la- verdolina  , 

Dall’  interno  della  bafe  vi  infofgono  II  bulbettì 
eònfimili  ; de’  quali  un  qualcuno  ha  le  fogliette  prò- 
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gotte  del  loro  colore.  La  bruttura  degli  Arati  è fqua? 
jjìpCa.  in  tali  balbetti  col  collo  cilindrico  inferiore  . Le 
piccole  bafi  de’  medeiimi  quanto  bene  dimoArano  le 
Jorp  aroppllette  , quafi  in  un’area  bianca  pellucida,  tef- 
fate  di  fili  opachi  , feparatl  da  interAlzj  pellucidi  ! La 
teAitura  alla  bafe  è evidentemente  reticolata  . 

Gli  Arati  di  quefti  bulbi  fi  vanno  attenuando  dall^ 
leAerno  all’  interno  , e , difieccandofi  quelli  colle  radicbet- 
te,  fi  ferbano  vegeti  li  più  interni,  e le  foglie.  Cre- 
fcendo  poi  le  foglie  fi  appafiiscono  gli  Arati  , e fi  vuo? 
lano  le  aree,  e crefcono  le  radici . QueAa  relazione 
rita  di  efiere  ben  confiderata . 

RIFLESSIONE, 


X-^E  proprietà  più  fenfibili  di  queAi  fiori  furono  cer 
Zebrate  anticamente,  fervendo  di  fimlHtudlne  alla  virtù  ? 
di  origine  al  nome,  di  efpreAione  all’ avvenenza,  di  ufo 
.al  rito,  e al  vitto  eziandio.  La  grandezza  , e li  can- 
dore del  Giglio,  r odore  foaviAfimo  della  Convallaria ^ 
la  bellezza  del  Narcifo , e forfè  delia  Corona  Imperia- 
le , la  moltiplicirà  dsi  bulbi  dell’ Asfodelo  fi  efaltarono 
dagli  Scrittori  più  celebri.  Se  il  fiore  Chabatteleth  ^ che 
fi  decantò  dagli  Ebrei , come  un  fregio  delle  Campagne 
di  Sarone  , e la  gloria  del  Libano  , apparteneva  alle 
piante  bulbofe  ; parve  egli  a taluno  y che  da  tal  voce 
venifie  l’Asfodelo  fignificato  , non  mancando  ad  effo 
avvenenza , ed  odore  ben  grato . L’  Asfodelo  decantato 
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,da  Omero,  e da  Efiodo  , prima  che  Plinio  indicalfe 
le  fue  virtù,  potrebbe  confonderfi  col  Giglio  , e col 
Narcifo , fe  quefli  n^lla  Famiglia  degli  Asfodeli  folle- 
rò flati  collocati  ; febbene  li  Poeti  diflintamente  can- 
tarono del  Giglio  (a),  e del  Narcifo  (b)  • 

Il  Giglio  fovrano  de’  fiori  sì  avvicinò  all’  Iride  , 
ed  al  Gladiolo  dal  volgo  antico  per  alcune  qualità 
confimlli.  La  fimiglianza  della  corolla  più  efattamente 
riconofciuta  da’  Botanici  fece  rinchiudere  quefli  Generi 
in  una  fola  Clafle  ( c ).  E fe  pofcia  in  due  Gialli  fi 
ripofero  pel  numero  differente  degli  flami  ( d ),  per 
altri  rapporti  in  altri  Siflemi  fi  riduflero  o ad  una  Fa- 
miglia divifa  in  Sezioni  (e  ) o ad  una  Clafie  , divifa 
In  più  Ordini  ( f )•  All’Ordine  de’  Gigli  fi  unì  la  co- 
rolla Imperiale,  la  Tulipa,  1’  Uvalaria  , non  diflanti 
in  grandezza  . Ad*  Ordine  degli  Asfodeli  fi  trafle  non 
folo  r Albuca,  e 1’  Ornitogalo  , ma  anche  il  Giacin- 
to , ed  a quello  de’  Narcifi  l’  Amarilli. 

Quefli  Generi  tutti  s’ alTomigiiano  nella  femplicità 
dell’  involucro  degli  organi  feffùali  , Un  folo  involu- 
cro gli  invoglie,  fui  quale  però  v’  ha  quiflione,  dì 
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qual  natura  partecipi  o del  calice  , o della  ccrol-» 
la . Se  il  Tournefort  ed  II  Linneo  per  la  corolla  ; 
danfon  , ed  il  JulTìeu  pel  calice  Io  defcriffero  . Se  per 
calice  intendeffero  per  anco  li  Botai'iici  la  produzione 
della  fola  fcorza  y e per  corólla  quella  del  /iéer  ; ne 
li  primi  potrebbero  chiamarlo  corolla  , nè  li  fecondi 
calice  femplicemente  , ma  1’  uno  , e T altro  infieme  • 
Poiché  in  tale  involucro  fi  eflende  fenza  interruzione 
r epidermide  , il  parenchima  , e li  pachetti  vafcoFari 
dello  fcapo.  La  differenza  principale  vi  fia  nella  dira- 
mazione de’  fafcetti  vafcolari , e nella  grandezza , fi- 
gura, e numero  delle  aree  del  parenchima  colla  finez- 
za de’  fili;  come  moflra  li  Giacinto,  ed  II  Narcifo  di- 
fìintamente.  In  qualche  fiore  vi  ha  l’apparenza  delia 
unione  del  calice  colla  corolla  , corde  nell’  Asfodelo  , 
ed  Ornitogalo  ; ove  la  faccia  efterna  è verde , l’ inter- 
na bianca  , e più  fina . 

L’  inferzionc,  la  figura  , la  grandezza  degli  fiami 
dlfferifce  nella  maggior  parte.  Nel  Giglio,  nella  Fri- 
tillaria f nell’ Albuca,  nell’  Ornitogalo,  nella  Tulipa  alla 
bafe  de’ petali  s’attacca  la  parte  inferiore,  e più  groffa 
de’ fili  mercè  il  folo  parenchima  efleriore,  entrando  fepa- 
rati  fin  dapprincipio  li  fafcetti  vafcolari . Maggior  con- 
neffione  vi  è nell’  Asfodelo  , e nell’ AmariUi , ed  ima  cer- 
ta inferzione  nella  Convallaria  , nel  Giacinto,  e nel  Nar- 
eifo  con  diverfa  figura,  e lunghezza  de’  fili.  Quelli  ne’ 
primi  Generi  fon  farri  a lefinra , e men  lunghi  del  piflillo  ; 
negli  altri  fon  brevi,  grofii , triangolari , talvolta  conici , 
ed  olivari  ; più  e meno  dilpofli  al  moto,  ed  inclinazione. 

Ab- 
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Abblfognànó  di  moto  quelli  del  Giglio  , e della  Fn- 
tillaria  per  avvicinare  il  polline  allo  fiilo , ed  allo 
fìin?ma  . Non  abbifognano  quelli  della  Convallaria  , 
del  Giacinto,  e del  Narcifd,  comprendendo  lo  flimma 
o tra  cffi,  o rinchiudendolo  in  parte  inferiore  . Al  mo- 
to de’  fili  s’  aggiunfe  quello  delie  antere  coll’  ampiez- 
za maggiore,  e la  rifleflione  dello  flimma.  Ove  le  an- 
tere fovraftanno  y lo  flimma  sì  è o meno  ampio,  o più 
deprefib  , come  nella  Tulipa  , nell’  Ornitogalo  , nella 
Convallaria,  nel  Giacinto,  nei  Narcifo  . L’  Albuca  , 
che  ha  tre  flami  con  antera  , e tre  altri  lenza  , abbi^ 
fognò  d’  uno  flimma  compoflo,  e più  prominente  ^ e 
tale  effendo,  forfè  potrebbe  confiderarfi  il  Genere  di  paf- 
faggio  dall’  Iride  ali’  Asfodelo.  L’  Asfodelo  , che  ba 
lo  Allo  elevato  , reca  negli  flarami  una  figura  , dire- 
zione , e firuttura  opportuna  al  moto,  ed  uno  flimma 
efpanfo  in  più  lobetti. 

Li  peli  nella  bafe , la  groflezza  maggiore  nel  mez^ 
zo  , le  fquame  , che  hanno  gli  flami  , fervono  al  mo- 
to più  facile  del  loro  filo  . Tutto  il  mecanifmo  con- 
corre a facilitare  1’  applicazione  del  polline  al  piftillo, 
la  quale  fi  fa  in  alcuni  per  afcefa  , come  nel  Giglio  • 
In  tal  fiore  maturo  trovandoli  lo  flilo  tinto  della  pol- 
vere del  polline  fenza  indizio  di  effa  in  fullo  flimma  ; 
fi  potrebbe  confermare  , che  la  fecondazione  fi  facefle 
per  r aura  infenfibile  , e per  gli  ofculi  afforbenti  pure 
dello  ftilo,  e pe’ canaletti  interui  rifpettivi 

Se  le  virtù  delle  piante  feguano  1’  Ordine  natura- 
le, rrovandofi  le  più  firpill  di  Genere  eolie  più  fimili 

prò- 
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proprietà  interne  , ficcome  fu  propone  ( a ),  e replica^ 
to  ( b ) ; enervi  dovrebbe  'una  grande  affinità  virtua- 
le in  alcuni  Generi  deferirti  , ed  una  diffimiglianza  in 
alcuni  altri , avendofi  riguardo  a’  foli  organi  della  frut- 
tificazione • La  Convallaria  è più  fimile  al  Giaciti-  j 
to,  che  al  Giglio  per  tale  organifrno  eflerno  • Eppu- 
re la  virtù  de’ fiori  della  Convallaria  più  approffinia 
a quella  del  Giglio  bianco  • Poiché  oltre  il  foave  odo- 
re ha  l’uno  e l’altro  la  facoltà  anodina,  ed  antifpaf- 
modica , febbene  maggiore  nel  primo,  che  nel  fecondo 
Genere  » La  diffimilitudicae  poi  delle  radici  ferpegglari- 
ti , non  bulbofe  reca  una  diffinlkle  virtù  di  effe  . Se 
Ja  radice  della  Convallaria  è vulneraria  , ed  aflrlngen- 
te  j quella  del  Giglio  è emolliente  , maturante,  anodi-  j 
na  . Se  la  facoltà  del  Giacinto,  e del  Narcifo  è nar-  i 

cotica,  c^me  fi  crede  fenza  imaginare,  che  freni  la  pu-  ' 

berta  ^ quanto  diverfa  e dinante  ella  fi  è dall’ .acre  , 
.diuretica  , maturante  della  Cipolla  , e deli’  Aglio  ? Ne 
caratteri  edemi  fembra  molto  fimile  il  bulbo  del  Gia- 
cinto , o del  Narcifo  a quello  della  Cipolla  . Sebbene 
dalla  deferizione  , eh’  io  diedi  full’  organifrno,  c’  é 
molta  differen-za  . La  particolare  bruttura  de’  bulbi 

dell’ 

»tj»m  ■■  mmm 

i a ) Lìnn,  PhiL  Bot.  | 

Amcen.  Acadp  T.  i.  Difs>  V'irt»  P/.  §.  V.  j 

' I 

( ^ ) M.  L.  de  Juffìeif  Mem,  Soc*  Med.  A, 

1786.  pag.  i88. 


y 12J  )( 

dell-  Aglio,  e la  teffitura  delle  aree  sì  piccole  , e st 
fine  .dell’  eipidermide  , del  parenchima  , e de’  fafeetti 
vafcolari  negli  Arati  , nonché  delle  ampolle  , e dira- 
mazioni de’  yafi  della  bafe  , fa  riconofeere  la  ragione 
del  fuo  fluido  oliofo  diftinto  . La  conflituzione  de’  fa- 
feetti vafcolari  sì  molli , e poco  attorcigliati  nel  Già- 
.cinto  genera  un  fluido  sì  vifeofo  , che  non  folo  nella 
radice,  ma  anche  nelle  foglie  predomina.  Ed  il  fluido 
aereo,  inveftito  da  un  fugo  così  yifcido  nelle  aree  del 
parenchima,  non  fi  efpande  liberamente,  e quinci  il  pa- 
renchima anche  degli  Arati  è poco  dìAelo , e rpbuftp  • 
Quinci  forfè  derivano  le  particolari  proprietà  di  tal 
pianra  ; le  quali  fi  pofero  tra  le  venefiche  , non  altra- 
mente , che  quelle  della  Fritillaria,  e del  Narcifo  . E 
fe  non  tanto  li  caratteri  Botanici  del  fiore  del  Giglio  ^ 
e della  TuHpa,  quanto  que’  Fifici  di  organizzazione 
.dell*  epidermide,  del  parenchima,  de’  vafi,  e del  fugo 
ne’  bulbi  delie  due  piante  fi  confiderino  ; devono  efle- 
te  differenti  nelle  proprietà  interne  , onde  a ragione 
vengono  eccettuati . Io  lafcio  di  riflettere  alle  proprie- 
tà anticamente  attribuite  agii  Asfodeli  , agli  Orni^ 
togali , che  fiano  contro  alcuni  veleni,  e deterfivi,  me- 
ritando le  lodi  degli  Antichi  la  riduzione  ad  un  piu 
efatto  paragone  , e fperimento  (a  ), 

La  teflitura  dell’  epidermide  reticolata  fenza  peli  ^ 
e fenza  Aimmi  , la  Aruttura  del  parenchima  ad  aree 

moL 


( a ) Hiller  Hierophyt,  P,  ii,  Cap^  iv? 
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jnolÉlpIIci  di  vaila  figura,  ampiezza,  numero  , e ap- 
porto; la  lafiezza,  e diftribuzione  de’  fafcetti  vafcoia- 
ri  tra  gli  firatl  de!  parenchima  ; il  numero  moltiplica- 
to di  quelli  colia  relazione  tra  loro , e eolia  bafe  , e 
colle  foglie  poiTono  render  ragione , perchè  in  quelle  pian- 
te gli  Arati , e le  foglie  rinchiufe  fi  confervino  sì  lun- 
gamente ben  vegete  s e perchè  nelT  appallirfi  , e dilTec- 
carfi  de’  piu  ellerni  rimangano  gli  interni  colla  ba- 
fe , e colle  foglie  ; e perchè  nel  crefcere  di  quelle  , e 
delle  radici  gli  Arati  tutti  fi  vadano  eAenuando  ; e fi- 
tialmenite  perchè  ad  un  calor  mediocre  in  lAaglone 
fredda  nell’  acqua  naturale  fi  faccia  la  vegetazione  di 
tali  piante.  Se  l’acqua,  riempiendole  prime  aree  del- 
ta bafcj  ed  entrando  nelle  ampolle,  eccita  l’azione  de’ 
funicoli  de’  vali  tracheali  arteriofi  , dev’  elTa  dar  moto 
al  fiuldo  fugofo  rinchiufo  negli  Arati  , e promoverlo 
per  le  foglie , e per  le  radici . Le  difierenze  , e limili” 
tudini  di  organifmo  interno  delie  foglie  producono  in 
elTe  differenti  virtù,  piucchè  li  caratteri  eArinfeci  loro  ^ 
Le  qualità  più  fenfiblli  eAerne  delle  foglie  de’ Sem- 
previvi ^ de’ Sedi,  delle  Portulache,  degli  Aloè  ne  daU- 
rio  una  prova.  QueAe  foglie  nella  figura,  e difpofizio- 
ne  , cralTezza,  confiAenza  , colore  fi  ralTomigliano  ; ma 
nelle  parti  organiche  fono  differenti  . L’  epidermide 
del  Semprevivo  è più  grofia  , e ad  aree  più  filTe  , e a 
fili  più  attorcigliati  di  quella  dell’  Aloè,  il  parehchi- 
ma  è più  fugofo,  verde  , e a fili  più  grolli,  e ad  aree 
più  ampie:  e li  fafcetti  vafcolari  vi  entrano  in  poco 
nuniero  direttamente  nella  foAanza  per  1’  alfe  della  fe- 

zione 
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^lone  ovale  trafverfa  ; laddove  neir  altre  vi  entrano  ui 
grandiflimo  numero  per  la  circonferenza.  A!  primo  or^ 
ganifino  interno  fpetta  la  Portulaca,  il  Bellico  di  Ver- 
nerei al  fecondo  s’  approfliìma  quello  del  Giglio  , del 
Giacinto,  dell’  Asfodelo,  dell’  Amarilli  , della  Cipol^ 
la . In  queftì  Generi  più  fimili  quanti  fìimmi  ben 
grandi  ha  l’epidermide?  Nell’  Aloè  fpezialmente  quan^- 
ti  ne  fovraflanno  fulla  fuperfizie  del  parenchima  fotto 
figura,  e colore  di  uova  , come  defcrifll  ( a ) ? Quelli 
fi  trovarono  pure  in  minor  numero  nel  Giacinto  , nel 
Giglio,  nelP  Asfodelo.  Anzi  ne  ofTervai  di  minori,  ma 
fimili  fui  parenchima  della  Fitolacca  , della  Maravi^ 
glia,  dell’Amaranto  . Li  fafcetti  vafcolari  compofll 
ne’ Generi  lilìacei  fono  più  eflefi,  e le  macchie  compa- 
rifeono  più  bislunghe  da  una  fuperfizie  all*  altra  della 
foglia  , febbene  fono  alterne  . Li  funicoli  de’  vafi  tra^- 
.cheali  pajono  men  confifieutl,  a filetti  nien  torti , che  fi 
difciolgono  non  a villi  , ma  a fili  glutinofi  , li  quali 
poi  all’  aria  efpofii  fi  afciugano,  e fi  dimoflrano  com^ 
podi  di  villi.  Dalla  diftrazione  s’allungano  molto,  e, 
,quefìa  cefTando  a vicenda , s’  accorciano  . Nelle  foglie  dell’ 
Aloè  meno  fi  fviluppano  in  tal  modo  ; in  quelle  poi 
de’  Semprevivi  in  nefiùna  maniera.  Ma  quanto  diver-^ 
fa  non  è l’  organizzazione  pure  interna  delle  radici  ? 
Nella  radice  media  del  Semprevivo  maggiore  li  fafcet- 
ti  vafcolari  fi  trovano  diftrjbuiti  in  un  anello  rofiigno 

circa 


( a ) Prodr^  di  Fif.  veg,  ^ag,  iXp 


X 120  )( 

^Irca  un  cilindrò  bianco,  confiflente  , granofo  nell’  af* 
fe . Le  radicherte  laterali  partono  come  tanti  raggi 
da  tal  anello.  Li  fafcetti  afcendendo  convergono,  e il 
cilindro  medio  s’  affottiglia  . Li  pacbetti  all’  efierno  fo- 
no circondati  da  un  parenchima  molle  e dall’  apice 
del  cono  de’  pachetti  nafcono  le  foghe,  che  hanno  un 
princìpio  molle,  tenue,  flefTibile  <<  Altra  miniera  d’or- 
ganizzazione trovai  nel  principio  delle  foglie  del  Belli- 
co di  Venere,  e della  Portulaca  # In  quelle  non  vidi 
gli  fpazj  vacui , o gli  antri , che  trovai  nelle  foglie  de’ 
liliacei,  e nella  fielTa  corolla  del  Giglio  bianco  col  pa- 
renchima divifo,  ed  interrotto  • £ le  aree  del  paren- 
chima ra’  apparvero'  di  figura  meno  bislunga  , e co’ 
fili  più  groffi,  e più  arrorcigliati  . A qùefle  difierettze 
di  organizzazione  fin  dalie  radici  corrifponder  vi  devé 
la  differenza  del  fluido  mifio , che,  aflbrto  dalle  ampol- 
le radicali,  e dagli  fiimmi,  vi  fcorra  ne’ vafi  tracheali  ,■ 
e fi  fepari  ne’  fugofi  , e fi  depofiti  fotto  forma  aerea 
nelle  aree  del  parenchima,  donde  fi  fvolga  , e fi  efali 
di  nuòvo  feparato  . Quanto  più  ripiene  di  fluido  acqueo'  | 
àpparifcono  le  aree  del  parenchima  del  Semprevivo  y | 
delia  Portulaca  , che  quelle  del  Giglio  , del  Giacinto  3 | 

dell’  Asfodelo  ? E quanto  più  vifcido  appare  il  fugò 
ne’  falcetti  de’  vali  di  quelli,  che  ne’  fimili  di  quelli f ! 
Le  varie  fperlenze,  eh’  io  feci  coll’  immerfione  ditali-  i 
piànte  nell’inchioflro  (^),  ed  In  altri  licori , dimofira- 

ho 
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no  !a  differente  flrurtura  , e forza  organica  , ed  il.  dif- 
ferente fluido  , che  vi  fi  contiene  . Nè  fi  dee  credere  , 
che  li  fluidi  ne’  vegetabili  Alano  Tempre  nella  flefla 
proporzione  , benché  fuflifleflero  le  fleffe  qualità  . Se  li 
primi  fluidi  conflitutivi  fodero  T idrogeno  , 1’ offigeno, 
ed  il  carbonio  così  detti  ,6  fe  dall’unione  dell’  idrogeno 
coir  ofligeno  fi  formaffe  1’  acqua  , e da  quella  dell’ 
idrogeno  col  carbonio  1’  olio;  converrebbe  dire,  che 
nelle  foglie  del  Semprevivo,  e delle  Portulache,  e de’ 
Bellichi  vi  aVeffe  maggior  copia  d’idrogeno,  e d’of- 
figeno , di  quel  che  nelle  foglie  de’  Generi  liliacei  . E 
perciò  non  farebbe  maraviglia,  f'e  gli  antri  di  quefle  fi 
trovafiero  uftiti , e il  fluido  fugofo  sì  vifcido , e tenace 
ne’vafi.  L’offigeno  forfè  ridotto  in  vapore,  o forma  di 
gas  dal  calorico  , in  quefli  Generi  più  facilmente  efala  per 
n grandi  fllmmi , che  vi  ha  fulia  fuperfizie  j ma  pegli 
fieffi  facilmente  potrebbefi  afiorbirè'  1’  aria  atmosferica . 
E fe  il  gas  ofiìgeno  dafle  1’  energia , e là  coerenza  an- 
che alle  fibre  vegetabili  , ed  accrefceffe  li  moti  natu- 
rali ; pel  difetto  di  queflo  le  fibre  , e li  funicoli  torti 
de’  vafi  di  tali  piante  dovrebbero  eflere  molli  , ed 
il  fluido  inerte.  Prevalendo  poi  1’  idrogeno  , ed  il  car- 
bonio, da/I’  unione  di  quefli  due  principi  preflata  dal 
calorico  , nell’  organifmo  de’  fiori  vi  nafcerebbe  quell’ 
olio  eflenziale  , che  , ridotto  in  forma  di  gas , ed  efa- 
lato  dalla  corolla , dal  nettario  , e dagli  altri  organi 
feflùalf  rende  sì  grato  odore  • Nè  fi  vuol  fare  quiflo- 
tie  ; fe , come  nelle  piante  cruciferc,  così  in  quefle  II- 
liacee  v’  abbia  1’  azoto  , o la  mofcta  in  certo  rappor- 


to 
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Co  agli  altri  principi  conflitutivl . 

La  mofeta,  qual  parte  conflituente  della  pianta  la 
generale  , c fiata  rintracciata  colla  fua  origine  , o dall’ 
;iria  comune  afcefa  col  fugo,  o dall’  aria  fifla  difciolta 
nell’  acqua  del  fugo,  (a  Nelle  piante  cruciformi  v’ 
La  la  mofeta  in  maggior  grado  , la  qual  nella  radice 
carnofa  comincia  a generarfi  . E perchè  forfè  fimilmente 
non  fi  genererà  ne’  bulbi,  ove,  mancando  l’efalazione 
dell’  aria  pura  pegli  ftirnmi,  dovranno  contenere  altr^ 
combinazioni j che  nelle  foglie,  e ne’  fiori? 

La  vegetazione  di  quefte  piante  nell’  acqua  natu- 
rale addimofira  , che  l’aria  fiffa  dell’  acqua  , alTorbita 
per  la  bafe  fpongiofa  del  bulbo  , viene  portata  coll’ 
acqua  alle  ampolle,  e a’vafi  tracheali,  da’ quali,  tra- 
pelando lateralmente  pe’  rametti  minimi,  fi  decompor- 
ne, divenendo  una  parte  decompofia  il  fugo  , che  en? 
tra , c percorre  li  vali  fugofi  della  pianta  ; mentre  l'al- 
tra parte  aerea  fi  raccoglie  nelle  aree  del  parenchima  ; 
lafciando  li  tanti  nomi  , che  volle  darci  la  Chimica 
moderna  di  qualunque  ragione^  e fulTiftenza. 

La  difcordia  full’  origine  , e qualità  dell’  aria  o 
raccolta.,  p efalata  dall^  foglie  dovrebbefi  coll’  offer- 
vazione  dell’  organifmo  interno  , c cogli  effetti  com- 
prefi  dalla  fperienza,  terminare,  e condurci  dall’  ano- 
logia  dell’  organifmo  di  certe  parti  efienziali  a congetr- 
turare  fulLe  proprietà  analoghe  virtuali. 


( a ) Sensb.  Mcm,  de  PA.  R,  de  Tur*  Voi*  V*  A*  1790-^1. 
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